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Un vizio di forma, la mancata “relata di notifica”, costa 
molto caro al Comune di Aprilia: circa 18 milioni di euro. 
Sembrava che la Cassazione sul merito della vicenda giu-
diziaria del parco dei Mille, oggi dedicato alla memoria 
dei giudici Falcone e Borsellino, avesse fatto tirare una 
boccata d’ossigeno al Comune di Aprilia. E invece, una 
nuova recente ordinanza ribalta di fatto tutto. La Corte 
Suprema dichiara improcedibile il ricorso del Comune e 
fa valere la sentenza della Corte d’Appello che aveva 
valutato come edificabile il terreno del parco quando fu 
occupato nel 1979. Risultato: 18 milioni di euro circa da 
liquidare al privato che per il Comune di Aprilia potrebbe 
significare il dissesto finanziario. Il sindaco Lanfranco 
Principi in Consiglio comunale, su specifica domanda del 
consigliere Luana Caporaso, ha detto che stanno valutan-
do tutte le strade da percorrere per ribaltare la sentenza. 

SERVIZIO di Riccardo Toffoli a pag. 3-4

La Cassazione dichiara improcedibile il ricorso del Comune contro il risarcimento 
milionario valutato dalla Corte d’Appello per il parco dei Mille: rischio dissesto 

APRILIA - UNA RELATA DI NOTIFICA COSTA CARISSIMA 
AL COMUNE: CIRCA 18 MILIONI DI EURO 

Nel 1979 fu occupata l’area del parco ma il procedimento non venne mai completato
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La Cassazione dichiara improcedibile il ricorso del Comune contro il risarcimento 
milionario valutato dalla Corte d’Appello per il parco dei Mille: rischio dissesto 

APRILIA - UNA RELATA DI NOTIFICA COSTA CARISSIMA 
AL COMUNE: CIRCA 18 MILIONI DI EURO 

Nel 1979 fu occupata l’area del parco ma il procedimento non venne mai completato

di Riccardo Toffoli 
 
Un vizio di forma, la mancata 
“relata di notifica”, costa 
molto caro al Comune di 
Aprilia: circa 18 milioni di 
euro. Sembrava che la Cassa-
zione sul merito della vicenda 
giudiziaria del parco dei 
Mille, oggi dedicato alla 
memoria dei giudici Falcone e 
Borsellino, avesse fatto tirare 
una boccata d’ossigeno al 
Comune di Aprilia. E invece, 
una nuova recente ordinanza 
ribalta di fatto tutto. La Corte 
Suprema dichiara improcedi-
bile il ricorso del Comune e fa 
valere la sentenza della Corte 
d’Appello che aveva valutato 
come edificabile il terreno del 
parco quando fu occupato nel 
1979. Risultato: 18 milioni di 
euro circa da liquidare al pri-
vato che per il Comune di 
Aprilia potrebbe significare il 
dissesto finanziario. Il sindaco 
Lanfranco Principi in Consi-
glio comunale, su specifica 
domanda del consigliere 
Luana Caporaso, ha detto che 
stanno valutando tutte le stra-
de da percorrere per ribaltare 
la sentenza. L’ufficio legale 
del Comune è mobilitato e sta 

capendo dove poter andare 
anche perché la Cassazione in 
Italia è l’ultimo organo supre-
mo di magistratura, oltre la 
quale non c’è più possibilità 
se non i tribunali europei e 
internazionali. Insomma per 
una mancata relata di notifica 
su una vicenda che risale a 50 
anni fa, si rischia di commis-
sariare un Comune che, per 
carità, nella sua lunga e breve 
storia repubblicana, ha fatto i 
suoi errori, più o meno gravi, 
specie nelle procedure per i 
parchi pubblici e le aree verdi, 

ma che forse non si merita 
oggi una sorte del genere.  
LA LUNGA STORIA 
La vicenda parte da molto 
lontano: oltre 50 anni fa. 
Riguarda il parco dei Mille, 
uno dei polmoni verdi della 
città. Per questo Natale Apri-
liano a parco dei Mille, 
vogliono collocare la pista di 
ghiaccio. Ma è veramente 
ghiacciata la notizia che arriva 
dalla Cassazione e che potreb-
be portare il Comune di Apri-
lia al dissesto finanziario. 
Tutto parte dal piano regolato-

re del 1971 che aveva indivi-
duato anche le aree da desti-
nare a verde pubblico. 
Seguendo il vecchio piano di 
fabbricazione, le aziende pro-
prietarie dei lotti avevano 
però presentato un progetto 
proprio lì dove il piano rego-
latore aveva individuato il 
parco dei Mille. Se non ci 
fosse stato il parco, oggi 
molto probabilmente avrem-
mo trovato delle palazzine. Il 
primo atto è la delibera di 
Consiglio comunale 68 del 31 
ottobre 1974. Era sindaco 
Emilio Vescovi. Il consiglio 
allora nominò il tecnico a cui 
affidare l’incarico di progetta-
zione. La giunta comunale 
con delibera del 30 settembre 
1975 approvò lo schema di 
convenzione con l’ingegnere 
per il conferimento dell’inca-
rico. Il 18 maggio dell’anno 
successivo si tenne la seduta 
della commissione consiliare 
che discusse del progetto di 
massima e il Consiglio comu-
nale, sindaco Omero Raffael-
li, lo approvò il 23 luglio 1976 
con delibera 94 per una spesa 
complessiva di 345 milioni 
566 mila lire da finanziare con 
un mutuo aperto all’allora 

Monte dei Paschi di Siena. 
Con delibera di giunta comu-
nale del 18 luglio 1979, era 
Sindaco Mario Berghi (asses-
sori Guerrino Paniccia, Pas-
quale Gallo, Antonio Savian e 
Luigi Meddi), veniva avviata 
l’occupazione dell’area per 
consentire i lavori di realizza-
zione del progetto così come 
lo vediamo oggi. Veniva 
aumentato il costo complessi-
vo dell’opera che passava a 
415 milioni 566 mila lire, 
veniva fissato in 6 mesi l’ini-
zio dell’occupazione e in 30 
mesi la fine delle procedure di 
esproprio, l’inizio dei lavori in 
30 mesi e la fine dei lavori in 
48 mesi. Con delibera di con-
siglio del 5 settembre 1979 
veniva disposta la procedura 
d’urgenza di occupazione del-
l’area. L’occupazione avven-
ne il 4 dicembre di quell’anno, 
i lavori iniziarono ma le pro-
cedure d’esproprio non ven-
nero portate a termine. Così 
come avvenne spesso nella 
storia di questa città, con con-
seguenze economiche dis-
astrose più o meno recenti: 
sentenze di condanna e trans-

 Continua a pag. 4
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azioni milionarie. “Nonostan-
te fosse decorso il periodo 
previsto per l’occupazione –si 
legge nella sentenza della 
Corte d’Appello- il Comune 
di Aprilia non aveva né quan-
tificato, né pagato l’indennità 
di occupazione ed inoltre non 
era stato adottato il provvedi-
mento di esproprio, né pagata 
la conseguente indennità”.  
I DUE RICORSI 
Così anche per il parco dei 
Mille venne presentato ricor-
so. Vennero aperti due proce-
dimenti in base alle due 
distinte proprietà del terreno 
del parco al momento dell’oc-
cupazione. Un ricorso è stato 
definito dopo alterne vicende 
giudiziarie e rimpalli, con una 
ctu che ha considerato il terre-
no “non edificabile”. La Cas-
sazione infatti, pur condan-
nando il comportamento del 
Comune di Aprilia, fece 
abbassare notevolmente il 
valore del terreno e di conse-
guenza il costo per l’ammini-
strazione. La Cassazione 
infatti, appurò che “il valore 
di mercato del bene” deve 
tener conto “della natura edi-
ficabile o meno dell’area inte-
ressata sulla base di strumenti 
urbanistici”. In soldoni, non si 
poteva considerare il terreno 
come se fosse edificabile, 
quando nel piano regolatore 
era già considerato a verde, 
era la tesi del Comune di 
Aprilia. Si è tornati quindi in 
Corte d’Appello. Secondo i 
nuovi calcoli della Corte 
d’Appello sulla base di una 
nuova ctu il valore del terreno 

nel 1982 era di 20 mila 331 
euro e 20 centesimi. A questi 
vanno aggiunti i danni per 
l’occupazione illecita, gli 
interessi e le spese legali. 
L’ultima parte della procedura 
legale è stata affidata all’av-
vocato Ermanno Iencinella 

che ha difeso le ragioni del 
Comune. “La vicenda si è 
chiusa in Corte d’Appello –ci 
dice l’avvocato Iencinella- 
con una cifra di circa 100 mila 
euro. Non ci sono stati più 
altri sviluppi da che ricordi”.  
L’ULTIMO PROCEDI-
MENTO 
La stessa sorte non ha ottenu-
to il secondo procedimento 
perché la Cassazione nel 
merito non è entrata e, quindi, 
rimane in piedi la prima sen-
tenza della Corte d’Appello di 
circa 9 milioni 300 mila euro 
più interessi e spese dell’inte-

ro giudizio che a parere degli 
uffici legali farebbe raddop-
piare la cifra ad almeno 18 
milioni. La storia, anche qui, è 
lunga. Dopo la pronuncia del 
Tar che aveva annullato il 
decreto di occupazione, la 
società proprietaria del terre-

no ricorreva al Tribunale di 
Latina per risarcimento dei 
danni subiti. Con una senten-
za del 2002 il tribunale accer-
tava l’illegittimità dell’occu-
pazione nonché la destinazio-
ne edilizia dell’area, e con-
dannava il Comune di Aprilia 
al pagamento di un milione 
371 mila euro circa oltre riva-
lutazione ed interessi. Il 
Comune di Aprilia propose 
appello. Nel 2008 la Corte 
d’Appello di Roma dichiarò 
inammissibile il ricorso per-
ché notificato ad una società 
diversa, ma con una denomi-

nazione simile. Il Comune di 
Aprilia ricorse alla Cassazio-
ne spiegando che comunque 
la parte interessata si era 
costituita in giudizio. La Cas-
sazione nel 2015 ha accolto le 
motivazioni del Comune e ha 
rinviato alla Corte d’Appello. 
La Corte d’Appello ha defini-
to il giudizio nel 2018. I magi-
strati hanno confermato l’irre-
versibile trasformazione del 
terreno occupato e lo hanno 
considerato di natura edifica-
bile. Hanno condannato per-
tanto il Comune di Aprilia al 
risarcimento di circa 9 milioni 
300 mila euro oltre interessi. 
Il Comune di Aprilia ha pre-
sentato ricorso in Cassazione 
che ha emesso ordinanza il 28 
settembre scorso, pubblicata il 
13 novembre. L’Alta Corte ha 
dichiarato improcedibile il 
ricorso e quindi non è entrata 
nel merito. Tutto si è fermato 
prima: ossia sull’obbligo 
dell’attestazione di conformi-
tà, un atto propedeutico e 
necessario per la validità del 
ricorso del Comune di Aprilia. 
“Il ricorrente –si legge nella 
sentenza- non contesta di non 
aver depositato la relazione di 
notificazione del provvedi-
mento impugnato, tra i docu-
menti depositati nell’elenco in 
calce al ricorso. Ne consegue 
l’improcedibilità del ricorso, 
per il mancato deposito conte-
stualmente al ricorso nella 
Cancelleria della Corte di 
copia autentica della decisio-
ne impugnata notificata con la 
relazione di notificazione”. 
Per la Corte “non rileva la tar-
diva produzione della relata di 
notifica effettuata dal Comune 

ricorrente in data 21.3.2023 
ben dopo la fase introduttiva 
del giudizio di legittimità e 
addirittura dopo aver ricevuto 
la proposta di definizione 
anticipata”. La Corte quindi 
dichiara il ricorso improcedi-
bile. Non entrando nel merito, 
ha piena validità la precedente 
sentenza della Corte d’Appel-
lo. E il prezzo oggi è salatissi-
mo: 9 milioni e 300 mila euro 
oltre interessi, cioè circa 18 
milioni di euro che mandereb-
bero in dissesto il Comune.  
“STIAMO VALUTANDO 
LE STRATEGIE LEGALI” 
Dopo la Cassazione in Italia 
non c’è altro grado di giudi-
zio. Gli uffici legali stanno 
capendo quali strategie mette-
re in campo. Il sindaco Lan-
franco Principi nell’ultimo 
Consiglio comunale ha detto 
che stavano valutando. In 
piedi ci sono varie opzioni. 
Una è la strada della giustizia. 
Ci sarebbero i ricorsi straordi-
nari di annullamento in caso 
di evidente contraddizione. E 
qui i presupposti ci sarebbero: 
da una parte viene valutato un 
terreno edificabile dall’altro 
no. Poi ci sono i ricorsi alla 
giustizia europea. Altra strada 
è un accordo transattivo come 
è avvenuto per tanti conten-
ziosi. Il dissesto non sarebbe 
positivo neanche per i credito-
ri che avrebbero riconosciuto 
solo il 20% del credito e per-
tanto un accordo ravvicinato 
sarebbe comunque vantaggio-
so. La situazione comunque è 
molto complessa da districare 
per il Comune che, unica cosa 
certa, adesso non ha tutti quei 
soldi da liquidare. 

 Continua da pag. 3
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Tutti uniti contro la violenza di genere 

 “ Chiama il 1522. Non sei Sola” 
In vigore dal 9 dicembre la legge n.168/2023 a potenziare le misure del “Codice Rosso” 

di Elisa Bonacini 
 
Ogni 3 giorni in Italia viene 
uccisa una donna. Dall’inizio del 
2023 ad oggi sono 106 le donne 
uccise, 87 in ambito familiare o 
affettivo. Insomma, chi uccide 
una donna in più della metà dei 
casi ne ha le chiavi di casa. Il 
femminicidio atto estremo della 
violenza di genere le cui radici 
culturali sono ad oggi ancora così 
difficili da estirpare.  
-Alla base dei femminicidi – 
riporta la brochure “Questo non 
è amore 2023”, report della 
Polizia di Stato - ci sono, nella 
maggior parte dei casi, motivi 
legati ad un’idea malata di 
possesso, mancanza di 
accettazione di una separazione 
o di una nuova storia d’amore 
dell’ex partner, con una gelosia 
incontrollata anche 
successivamente al divorzio”. 
La morte di Giulia Cecchettin, 22 
anni, uccisa l’11 novembre 
dall’ex fidanzato ha scosso tutti 
profondamente destando grande 
clamore mediatico. Giulia: la 
ragazza della porta accanto, 
studentessa modello prossima 
alla laurea, rappresenta un po’ 
l’amica, la parente, la figlia di 
tutti noi. Il suo un caso 
emblematico di femminicidio, 
esempio tragico di come un 
uomo voglia avere pieno 
controllo sulla donna fino 
addirittura a toglierle la vita.  
Pochi giorni dopo il crimine 
efferato l’approvazione 
all’unanimità del Senato con 157 
voti a favore del Disegno di 
Legge del Governo n. 923 
denominato “Disposizioni per il 
contrasto della violenza sulle 
donne e della violenza 
domestica”(già approvato dalla 
Camera il 26 ottobre scorso); il 
Disegno di Legge promosso dalla 
Ministra per la famiglia, la 
natalità e le pari opportunità, di 
concerto con il Ministro 
dell’Interno e il Ministro della 
Giustizia. La Legge 168/2023 
pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 275 del 24 novembre 
2023 entrerà in vigore il 9 
dicembre 2023. Il 
provvedimento, composto da 19 
articoli, andrà a potenziare le 
misure già in essere nel 
cosiddetto “Codice Rosso” 
(legge 19 luglio 2019, n. 69) 
concentrandosi in particolare 
sulla prevenzione dei reati e sulla 
sicurezza e protezione delle 
vittime, rendendo più celeri i 
tempi dei procedimenti e 
rafforzando, tra l’altro, 
l’aggravamento delle misure 
contro la reiterazione dei reati. Il 
provvedimento prevede misure 
più severe anche per chi viola i 
provvedimenti di allontanamento 
e divieto di avvicinamento ai 
luoghi frequentati dalla vittima di 
violenza. Aggravamento della 
pena anche per chi esercita 
violenza sulla donna in presenza 
di minorenni. Vittime indirette 
sono infatti anche i figli o i 
minori che assistono alla 
violenza. Come giustamente 
rimarca “savethechildren” nel 
suo blog “si configura per loro 
un trauma complesso che 
riverbera i suoi effetti a livello 

emotivo, cognitivo e relazionale, 
con un alto rischio di 
trasmissione intergenerazionale 
della violenza. Affrontare il 
problema della violenza 
domestica significa quindi uscire 
dalla dinamica privata e 
procedere, prima di tutto, verso 
una messa in discussione di 
modelli sociali e culturali 
profondamente radicati ed 
estremamente diffusi.” 
Inoltre, in riferimento alla 
particolare situazione delle 
donne con disabilità, l’UICI 
Nazionale (Unione Italiana dei 
Ciechi e degli Ipovedenti) ha 
presentato una relazione al 
Governo ottenendo 
l’approvazione di un Ordine del 
Giorno che impegnerà il 
Governo a dare attuazione alle 
specifiche richieste/esigenze 
delle donne disabili oggetto di 
violenza. 
Al fine di contrastare la violenza 
di genere è necessario sviscerare 
retaggi culturali di maschilismo 
e patriarcato agendo anche 
attraverso l’educazione delle 
giovani generazioni. Il Governo 
punta sul progetto sperimentale 
“Educare alle relazioni” 
indirizzato agli studenti degli 
Istituti Secondari Superiori. 
Finalità del progetto del Ministro 
dell’Istruzione e del Merito 
Giuseppe Valditara in 
condivisione con Ministri della 
Famiglia e pari opportunità 
Eugenia Roccella e della Cultura 
Gennaro Sangiuliano, è 
promuovere la formazione 
affettiva e relazionale nelle 
nuove generazioni. Sono previsti 
gruppi di incontro e discussione 
in orario extracurriculare tra 
studenti, professori, psicologi ed 
esperti del settore; in questa 
prima fase di sperimentazione gli 
studenti potranno aderire in via 
facoltativa. 
In occasione del 25 novembre, 
Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza 
contro le donne è partita la 
Campagna di comunicazione 
istituzionale “1522. Non sei 
Sola”promossa dal Dipartimento 
per le Pari Opportunità in 
collaborazione con il 
Dipartimento per lo Sport e i 
Giovani e prodotta dal 
Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria. Obiettivo la 
diffusione della conoscenza del 
numero di pubblica utilità 1522, 
strumento in grado di rompere il 
silenzio e l’isolamento causati 
dalla violenza e di supportare le 
donne fornendo loro aiuto e 

sostegno. 
Il servizio di accoglienza 
telefonica 1522, presidiato da 
operatrici specializzate, offre alle 
donne che si trovano in situazioni 
di violenza di genere e di stalking 
(nonché a chi è testimone di un 

atto di violenza informazioni sui 
diritti e sugli strumenti e servizi 
di tutela delle donne attivi sul 
territorio nazionale. 
Lo spot diffuso sulle reti Rai 
(spot tv e radio), web e sui canali 
social istituzionali vede 

protagonisti i campioni dello 
sport italiano Bebe Vio, Luciano 
Spalletti, Sara Gama 
Massimiliano Rosolino, Irma 
Testa e Filippo Tortu, che 
ricordano alle donne la 
possibilità di denunciare e 
chiedere aiuto in qualunque 
momento attraverso il numero 
gratuito antiviolenza e stalking 
1522, servizio multilingue, attivo 
h24, contattabile anche tramite 
l’App “1522” e il sito 1522.eu in 
completa sicurezza.  
(https://www.governo.it/it/media
/campagna-di-comunicazione-
contro-la-violenza-sulle-donne-1
522-non-sei-
sola/24457;(https://www.savethe
children.it/blog-notizie/i-segnali-
della-violenza-domestica-e-come
-riconoscerli; foto 
https://www.facebook.com/Dipar
timentoPariOpportunita/?locale=
it_IT ) 
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La mozione avrebbe impegnato il Sindaco a chiedere alla Regione Lazio la sospensione di tutte  
le autorizzazioni in attesa della definizione delle nuove competenze 

BOCCIATA LA LINEA DI APRILIA CIVICA SUI RIFIUTI:  
IL SILENZIO DELLA MAGGIORANZA 

Terra: “Finora sempre insieme sul tema dei rifiuti”. Dai pupazzetti di Valeriani alla condivisione.  
Tutti gli interventi di un Consiglio che rimarrà nella storia politica della città

di Riccardo Toffoli 
 
Sui rifiuti la maggioranza Prin-
cipi cambia rotta: bocciata la 
mozione di Aprilia Civica per 
chiedere la sospensione delle 
autorizzazioni in attesa della 
definizione delle nuove com-
petenze. Come ampiamente 
scritto nello scorso numero de 
Il Giornale del Lazio, la 
Regione Lazio ha definitiva-
mente cassato gli Egato sui 
rifiuti, ossia l’organismo inter-
comunale voluto dalla prece-
dente giunta Zingaretti su 
modello degli Ato dell’acqua. 
Questi, nella visione di Zinga-
retti, avrebbero dovuto prov-
vedere interamente alla gestio-
ne del ciclo dei rifiuti, chiu-
dendolo nel proprio interno. 
La nuova giunta Rocca ha però 
liquidato gli Egato come l’en-
nesimo “poltronificio” e il 
Consiglio regionale li ha defi-
nitivamente cancellati. Ma ora 
a chi va la competenza di deci-
dere dove fare gli impianti? È 
ancora tutto da vedere e l’as-
sessore regionale ai rifiuti 
Fabrizio Ghera ha detto che i 
tempi per l’adozione di un 
nuovo piano dei rifiuti saranno 
lunghi. Ad Aprilia pendono 

due proposte di discarica. In 
più c’è l’impianto che lavorerà 
i rifiuti di scarto provenienti da 
altri impianti altrimenti desti-
nati a discarica, per ottenerne 

combustibile. Il progetto ha 
avuto l’ok definitivo della 
Regione il 23 giugno scorso 
ma l’autorizzazione vera e pro-
pria ancora non è stata ufficia-
lizzata. Il Comune ha presenta-
to ricorso al Tar. Aprilia Civi-
ca, quindi, ha presentato nello 
scorso Consiglio comunale di 

venerdì 23 novembre una 
mozione che avrebbe impe-
gnato il Sindaco a chiedere alla 
Regione Lazio la sospensione 
di tutte le autorizzazioni in 

attesa della definizione delle 
nuove competenze.  
IL “SILENZIO” DELLA 
MAGGIORANZA 
Prima di andare in Consiglio, 
un comunicato del Sindaco 
aveva chiarito che la mozione 
non avrebbe avuto fortuna. Il 
sindaco ha definito subito la 

mozione “fumosa” e ha detto 
chiaramente che la linea sui 
rifiuti l’avrebbe dettata lui 
insieme alla sua nuova mag-
gioranza. Durante i lavori del 

Consiglio, la maggio-
ranza è stata completa-
mente in silenzio di 
fronte alle proteste 
dell’opposizione che 
volevano entrare nel 
merito, chiedevano di 
sapere quale fosse que-
sta nuova linea sui 
rifiuti e quale sarebbe 
stata la modalità di con-
dividere decisioni su 
temi così delicati per la 
città.  
C A P O R A S O : 
“RIMANGO ALLI-
BITA CON LA 
CAVOLATA DELLA 
CONDIVISIONE” 
La consigliera Luana 
Caporaso, prima firma-

taria della mozione, non l’ha 
mandate certo a dire. “Presen-
to la mozione qualche giorno 
fa nei capigruppo –ha detto 
l’ex candidata sindaco per 
Aprilia Civica- e nessuno ha 
preso la parola in quella 
riunione. Poi leggo un comuni-
cato del sindaco che mi rispon-

de in maniera contraddittoria. 
Siamo sempre stati uniti in 
quest’aula sul tema rifiuti. 
Questo tipo di mozioni, 
quand’eravamo al governo 
noi, sono state sempre accolte. 
Invece che il no hanno ricevu-
to magari delle integrazioni. Il 
sindaco prima dice che questo 
argomento non ci compete, poi 
però conclude nel comunicato 
che vuole svolgere un ruolo 
attivo nella collocazione dei 
nuovi impianti. Il ruolo attivo 
sarebbe quello di andare dai 
rispettivi canali politici prefe-
renziali, tanto sbandierati in 
campagna elettorale come 
motivo di rassicurazione per la 
città. La tanto decantata filiera 
di governo. E invece, rimango 
allibita. Mi si contesta che la 
mozione non è stata condivisa. 
L’ho annunciata in un consi-
glio comunale di un mese fa 
circa e poi condivisa con i con-
siglieri. La motivazione della 
condivisione è una cavolata”. 
PRINCIPI: “LA PAROLI-
NA MAGICA E’ CONDIVI-
DERE” 
Solo il sindaco Lanfranco 
Principi risponde alle saettate 
dell’opposizione. “LA parolina 
magica –ha detto- è condivide-
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re. L’altra volta ho detto a tutta 
Aprilia Civica che saremmo 
stati costretti a rigettare al mit-
tente tutte quelle proposte che 
non sono condivise con la 
maggioranza. Non stiamo 
facendo altro che quello che è 
stato già detto. Il programma 
elettorale? Visto che mi è stato 
sbandierato in faccia lo scorso 
Consiglio comunale, invito a 
leggere quello che vi è scritto. 
Non si farà nulla di diverso”. 
“Come devo condividere gli 
atti? –gli ha chiesto subito 
Caporaso- L’ho presentata nei 
capigruppo e ho detto a tutti di 
leggerla e di non andare subito 
in Consiglio comunale per dis-
cuterla e avere il tempo di 
modificarla. Nessuno mi ha 
chiamato per portare la mozio-
ne in commissione ambiente. 
Pretendo di sapere come con-
dividere”. Non se le risparmia 
neanche il consigliere Davide 
Zingaretti. “Nel comunicato –
ha detto Zingaretti- il sindaco 
spiega che la linea ora la detta-
no loro. Ora vorrei sapere ma 
quando ha condiviso questi 
dieci anni con i civici, non 
aveva condiviso la linea sui 
rifiuti? Poi vorremo sapere 
quale sarebbe questa nuova 
linea sui rifiuti”.  
DE MAIO: “PRESENTE-
RO’ INTERROGAZIONE 
SCRITTA” 
Il consigliere Pasquale De 
Maio ha subito annunciato 
un’interrogazione scritta in 
merito. “Sono dispiaciuto oltre 
che deluso dalla risposta del 
Sindaco. –ha spiegato in aula- 
Lei, sindaco, in quest’aula 
spesso e volentieri quando 
nascono certi dibattiti, ha 

dimostrato una certa calma. Ad 
una mia domanda specifica sul 
tema ambiente, mi ha rimpro-
verato dicendomi che ne ha 
parlato più volte e che ha 
messo in campo tutte le inizia-
tive volte a scongiurare disca-
riche e altri impianti. Se si 
vuole contestare il metodo, 
non si faccia appunto sul meri-
to. Sul merito lei sindaco ci 
dovrebbe dire qualche cosa. 
Allora le annuncio che presen-
terò interrogazione a risposta 
scritta. Così almeno risponderà 
nel merito e la sua risposta sarà 
nero su bianco”. 
TERRA: “CI ASPETTAVA-
MO UNA CONTROPRO-
POSTA. TUTTI INSIEME 
AVEVAMO FATTO I 
PUPAZZI DI VALERIANI E 
INTANTO ZINGARETTI 
HA DATO DUE NO. 
VEDIAMO COSA FARA’ 
ROCCA. UN SI’ E’ GIA’ 
ARRIVATO” 
L’Ex sindaco Antonio Terra 
ricorda 10 anni di battaglie 
condivise insieme, maggioran-
za e opposizione, sul tema dei 
rifiuti. Ricorda di quando, in 
attesa dell’arrivo dell’ex asses-
sore ai rifiuti Massimiliano 
Valeriani (giunta Zingaretti) 
erano state fatte le sagome 
finte e messe in aula consilia-
re. “Però –tuona Terra- alla 
fine la giunta Zingaretti ha 
detto due no sulla discarica. La 
giunta Rocca invece ha già 
dato il primo sì su un nuovo 
impianto rifiuti. E si è appena 
insediata”. “Dietro il silenzio 
di questa maggioranza –ha 
concluso l’ex sindaco- c’è 
qualcos’altro che scopriremo a 
breve. La linea, caro sindaco, 

non la decide lei, ma la Regio-
ne Lazio e le scelte sono già 
state fatte. Questo territorio, 
prima che lei si siederà sul 
tavolo per il nuovo piano dei 
rifiuti come va dicendo nel 

comunicato, rischia di beccarsi 
tutte le autorizzazioni degli 
impianti attualmente proposte. 
Abbiamo visto le passerelle 
dei politici regionali su tante 
altre iniziative, ma dal 3 ago-
sto aspettiamo l’assessore 
regionale ai rifiuti qui a parlare 
e ancora non si vede. Come mi 
diceva un mio Maestro di poli-
tica, stai attento che sono pro-
prio i tuoi compagni di partito 
a fregarti”.  
PRINCIPI: “NON SI PUO’ 
CONDIVIDERE CHIUSI 15 
MINUTI IN UNA STANZA” 
E’ il sindaco Lanfranco Princi-
pi a chiudere una discussione a 
senso unico. Poche parole. 
“Abbiamo un concetto di con-
divisione che evidentemente 

non è la vostra. –ha sentenzia-
to il primo cittadino- La nostra 
coalizione è per la tutela del 
territorio e dei concittadini. In 
tutti questi anni non sono stati 
tutelati. Per quanto riguarda la 

richiesta del consigliere De 
Maio, non ho nessuna difficol-
tà a rispondere per iscritto. Se 
fra cinque anni le politiche che 
adotteremo, non piaceranno ai 
cittadini, al mio posto ci sarà 
qualcun altro. Un tema così si 
può ridurre a 15 minuti in una 
stanza? Serve una riflessione 
più profonda e tempi più 
ampi”. La mozione presentata 
dall’opposizione sui rifiuti 
viene così bocciata con 15 
contrari e 9 favorevoli.  
IL BILANCIO CONSOLI-
DATO: NEL 2022 BOLET-
TE DELLA LUCE PIU’ 
SALATE PER 700 MILA 
EURO 
Nel Consiglio comunale del 23 
novembre è stato approvato 

anche il bilancio consolidato. 
Il confronto tra gli stanziamen-
ti del 2021 e del 2022 è stato 
tracciato dall’assessore alle 
finanze Gemma Stampatore. Il 
bilancio consolidato 2022 ha 

un risultato economico 
d’esercizio di poco più 
di 1 milione. L’assesso-
re nel tracciare la foto-
grafia finanziaria del 
Comune di Aprilia, ha 
parlato della “volontà” 
dell’amministrazione di 
maggiore trasparenza 
dei risultati delle parte-
cipate del Comune. Tra 
le cifre evidenziate il 
maggior accontamento 
operato dal Comune di 
Aprilia nel fondo credi-
ti di dubbia esegibilità 
che passa dai 5 milioni 
del 2021 a 11 milioni 
del 2022. “È dovuto ai 
residui attivi non incas-
sati negli ultimi cinque 

anni” –ha detto. Nel 2022 c’è 
stata una maggiore spesa per la 
prestazione di servizi di circa 2 
milioni, dovuti a maggiori 
costi per il piano di zona del 
distretto sanitario (1milione 
150mila euro), l’ambiente 
(250 mila), il cimitero (100 
mila) e un maggior costo del-
l’energia elettrica di 680 mila. 
Viene evidenziato anche un 
maggior costo della Progetto 
Ambiente di 500 mila euro per 
incremento del personale. 
Anche il Comune ha avuto 
incremento di 100 mila euro 
per il personale. Lo stesso dis-
corso per l’Asam pari a 300 
mila euro: 150 mila euro di 
arretrati e 150 mila euro per 
lavoro interinale.  
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Intervista a Fabio Altissimi Patron di Rida Ambiente che tuona: “Sui rifiuti nessun cambio di linea per ora da Principi” 

“FACCIO L’IMPRENDITORE. HO UN OBIETTIVO.  
QUELLO DI CHIUDERE IL CICLO DEI RIFIUTI” 

Bufera sulle dichiarazioni del mancato inserimento del sito individuato dal commissario nella perimetrazione 
del territorio apriliano da inserire nelle tutele della campagna romana

di Riccardo Toffoli 
 
La bocciatura della mozione 
presentata da Aprilia Civica sui 
rifiuti per Fabio Altissimi, 
patron della Rida Ambiente che 
gestisce l’impianto rifiuti di 
Campoverde, non ha grande 
significato. “La politica sui rifiu-
ti è monomandataria. Fa capo 
all’ex sindaco Terra” – ci liquida 
in una intervista nella quale con-
ferma di non aver avuto alcuna 
interlocuzione con il Comune di 
Aprilia nonostante ci siano 
diversi procedimenti giudiziari e 
amministrativi pendenti. Uno fra 
tutti il benefit ambientale che il 
Comune di Aprilia pretende e 
che gli uffici comunali quantifi-
cano in circa 9 milioni di euro. 
Poi ci sono due progetti. Uno, 
approvato dalla Regione Lazio 
nella conferenza del 23 giugno 
scorso e presentato dalla società 
M.T.S. AMBIENTE INNOVA-
ZIONI E TECNOLOGIE colle-
gata sempre a Rida. Il progetto 
prevede la realizzazione di un 
impianto che lavorerà i rifiuti di 
scarto provenienti da altri 
impianti e altrimenti destinati a 
discarica, per ottenerne combu-
stibile. Il 3 agosto, su sollecita-
zione di Aprilia Civica, il consi-
glio comunale ha votato una 
delibera in cui ha impegnato il 

sindaco a presentare ricorso al 
Tar. Il ricorso è stato già deposi-
tato. Per questo impianto manca 
l’autorizzazione finale che 
dovrebbe essere una formalità 
dopo il parere positivo della 
conferenza dei servizi, ma che di 
fatto ancora non c’è. L’impianto 
andrà a trattare 495mila tonnel-
late annue, incrementabili con 
autorizzazione, a 825 mila ton-
nellate annue, lavorando sui 
rifiuti di scarto prodotti da altri 
impianti di trattamento dei rifiuti 
per produrre il cosiddetto Css, il 
combustibile solido secondario. 
Sorgerebbe nei terreni di fronte 

agli uffici di Rida. Di agricolo 
c’è molto poco, qualche ulivo in 
una zona cuscinetto tra le grandi 
piste della Bridgestone e l’im-
pianto di Rida. Poi c’è la Frales 
il cui procedimento è in valuta-
zione alla conferenza dei servizi 
della Regione. È stata riaperta la 
finestra di 15 giorni e i tempi 
quindi si vanno stringendo. 
Dopo due no a Paguro, la Frales 
propone nuovamente il tema 
della discarica. La proposta pre-
vede la realizzazione di un depo-
sito definitivo di rifiuti atto a 
garantire l’autosufficienza 
dell’Ato di Latina che, ricordia-

mo, è stata commissariata dalla 
Regione Lazio proprio perché 
mancante di una discarica e per-
ché la politica provinciale non è 
stata in grado di mettersi d’ac-
cordo sulla localizzazione del 
sito. La proposta di Frales rica-
drebbe a Sant’Apollonia, in via 
Scrivia. Il sito individuato risulta 
essere su più lati dei confini, 
adiacente alla vecchia discarica 
di rifiuti urbani di Aprilia degli 
anni ’80. Poi c’è il commissario 
straordinario nominato dalla 
Regione per individuare il sito 
della discarica. Dei tre siti indi-
viduati, uno ricade ad Aprilia, in 
via Pontoni. Anche contro que-
sta ipotesi, il Comune di Aprilia 
ha presentato ricorso. La prece-
dente giunta regionale aveva 
passato la palla ai nuovi organi-
smi, gli Egato dei rifiuti che la 
nuova amministrazione Rocca 
ha deciso di cancellare. Dunque 
tutto rimane così com’era. In 
attesa della definizione delle 
nuove competenze, la mozione 
di Aprilia Civica andava ad 
impegnare il Sindaco a richiede-
re alla Regione di sospendere 
tutti i procedimenti in corso. La 
maggioranza Principi ha deciso 
di bocciarla.  
Dottor Altissimi. Dopo 10 
anni, la politica apriliana si 
divide sui rifiuti. Cambierà 

qualcosa? 
“Io credo che non sia mai stata 
unitaria la politica dei rifiuti. È 
sempre stata monomandataria, 
ha sempre fatto capo ad un unico 
soggetto, il precedente Sindaco 
Antonio Terra. Che oggi Lan-
franco Principi faccia una cosa 
diversa, ce lo dimostrerà”. 
Lei, quindi, crede che Principi 
nei fatti stia continuando sulla 
strada tracciata da Terra? 
“Non so risponderle. Dico sola-
mente che hanno fatto una peri-
metrazione di una campagna 
cosiddetta romana che parte da 
cinque mesi fa. Dalle carte che 
girano per i corridoi, sembrereb-
be che si siano dimenticati di 
inserire l’area individuata dal 
commissario straordinario per i 
rifiuti”.  
Nella precedente intervista, Le 
avevo chiesto se aveva avuto 
rapporti con Principi. In que-
sti mesi c’è stata qualche inter-
locuzione? 
“Assolutamente no. Principi si è 
insediato diversi mesi fa. A Lan-
franco Principi abbiamo inviato 
una lettera di congratulazioni e 
lo abbiamo invitato a un tavolo 
presso il Comune o presso il 
nostro stabilimento, se avesse 
voluto portare i suoi assessori e i 
consiglieri saremmo stati lieti. A 

 Continua a pag. 10
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questo invito non ho ricevuto 
risposta. Sento invece una 
bagarre tra maggioranza ed 
opposizione. Si parla solo di 
rifiuti. Come se Aprilia avesse 
solo il problema dei rifiuti. 
Basterebbe andare nella zona 
industriale di Aprilia per vedere 
che otto chilometri di strade 
hanno buche da 50 cm”. 
Eppure ci sono tanti procedi-
menti in corso. Tra questi il 
benefit ambientale. Con la 
sentenza sul parco dei Mille, i 
soldi del benefit potrebbero 
dare una grande mano al 
Comune che rischia il dissesto, 
se si riuscisse a trovare accor-
do…..  
“La politica parla con tutti tran-
ne che con Altissimi. Qualsiasi 
azienda del territorio viene 
ascoltata. Evidentemente hanno 
paura di parlare con me. Il silen-
zio non aiuta nessuno. L’invito 
rimasto senza risposta a Lan-
franco Principi non mi fa avere 
buone speranze. Spero che un 
giorno capiranno che i problemi 
si risolvono parlando”. 
Vicenda Mts. L’impianto ha 
avuto il via libera della confe-
renza dei servizi. Ma è arriva-
ta l’autorizzazione definitiva? 
“Non è arrivata l’autorizzazione. 
Se arriva l’autorizzazione, lo 
faccio indipendentemente da 
tutto. Mi piacerebbe che la poli-
tica capisse che i rifiuti non sono 
un problema che riguarda Altis-
simi. Sono un problema di tutti. 
Tutti i giorni andiamo al super-
mercato e compriamo carrelli di 
generi alimentari. Qui paghiamo 
di tutto e di più: borse, bottiglie, 
buste. Nel momento in cui 
abbiamo deciso di disfarci di 
questo materiale, pensiamo che 
sia un esclusivo problema di chi 

gestisce i rifiuti. A me sembra 
una roba poco intelligente. Non 
può essere un bene finché lo usi 
per alimentarti, poi diventa una 
bomba esplosiva nucleare quan-
do li porti da me”.  

La politica riflette il pensiero 
dei cittadini. Le faccio una 
domanda populista. Lei, ad 
esempio, vivrebbe vicino ai 
suoi impianti? 
“Ho vissuto a Montarelli per 10 
anni dove avevo sotto al mio 
balcone un’azienda di vernici. 
Vengo dai Castelli Romani, ho 
ereditato un immobile e sono 
tornato a vivere ai Castelli 
Romani”.  
E vivrebbe vicino ad una dis-
carica? 
“Due terzi della mia vita li passo 
nel mio impianto. Vado a casa 
solo per dormire. Dalle 6 di mat-
tina fino alla sera alle 20 sto den-
tro il mio impianto. Dormirci è il 
problema? Dopo aver fatto 14 
ore dentro il mio impianto 
manca solo di dormirci. Se vuole 
ci posso provare”. 
Veniamo alla discarica. Ci 

sono due procedimenti aperti. 
Il primo è quello della Frales. 
Il secondo è quello del com-
missario. Per Frales è stata 
aperta la finestra di 15 giorni 
per le osservazioni. Quali sono 

i tempi? È possibile che la 
prima riunione della conferen-
za dei servizi in Regione possa 
essere convocata a fine dicem-
bre. 
“Questo non lo so, dipende dalla 
Regione. Tra il 10 e il 12 dicem-
bre si saranno conclusi i termini 
prescritti dalla Regione Lazio e 
da qui la Regione può fissare la 
data della prima conferenza dei 
servizi. Voglio sottolineare che 
la conferenza dei servizi sarebbe 
dovuta durare fino a giugno 
2023 perché una Paur dura 180 
giorni. Sono passati 360 giorni. 
Mi sembra che oggi iniziamo a 
lavorare su questo argomento. Il 
procedimento durerà 90 giorni 
dalla prima conferenza dei servi-
zi. Entro maggio, quindi, sapre-
mo di che morte dovremmo 
morire”. 
Il fatto di inserire il territorio 

nord di Aprilia nella campa-
gna romana potrebbe essere 
un muro per il progetto? 
“Io penso che il muro verso 
Altissimi si sia creato verso il 
2015 quando il precedente 
governatore ha ricevuto un lac-
cio politico al collo per farmi 
una guerra. Fino a quel momen-
to parlava di eccellenza dell’im-
pianto di Rida Ambiente. Non 
mi meraviglio, quindi, che qual-
cuno oggi faccia una graficizza-
zione della campagna romana e 
si dimentichi di una parte di una 
cava individuata dal commissa-
rio straordinario per il sito della 
discarica dei rifiuti”.  
Sta dicendo che in questa peri-
metrazione il territorio di Fra-
les e di Paguro sono inseriti e 
quello del commissario no? 
“Quello del commissario è par-
zialmente inserito. È sfuggita la 
penna ai geometri? Non è una 
cosa di oggi o di ieri. Si continua 
verso questa lotta contro Altissi-
mi. Quali siano i veri interessi 
bisognerebbe capirlo. Essere 
messo sui giornali come la male-
dizione di Aprilia, è una roba 
veramente brutta. La Regione 
Lazio stanzierà con l’accordo 
del Comune e la parte di pro-
prietà 14 milioni di euro per i siti 
inquinati di Sant’Apollonia. La 
Frales confina con questo sito. I 
giornali dovrebbero dare un’in-
formazione vera. Noi abbiamo 
dei siti con rifiuti tossici. Viene 
fatta una perimetrazione di sal-
vaguardia della campagna roma-
na in un terreno dove ci sono sei 
ettari di rifiuti gettati”.  
Questo Ato di Latina, manca 
di una discarica. La politica 
dovrebbe decidere dove fare 
questo sito perché altrimenti 
ad ogni fine procedimento si 
ricomincia da capo. Oggi si 
chiude un procedimento e poi 

se ne apre uno nuovo su un 
nuovo terreno. Se la politica 
decidesse dove fare questa dis-
carica, il problema si risolve-
rebbe…… 
“Quale sarebbe la domanda?” 
Vorrei sapere, se per esempio 
lei, nel caso anche Frales 
dovesse avere esito negativo, 
ricomincerebbe con un altro 
progetto di discarica magari 
su un altro sito? O si rassegne-
rebbe? 
“Uno fa l’imprenditore. Se si 
lavora solo per denaro non si 
farebbe l’imprenditore. Si fareb-
be, che ne so, il commerciante. 
L’imprenditore ha un obiettivo. 
Ad esempio vedersi chiudere il 
ciclo. Dopo Paguro avere un 
parere negativo di Frales, io 
potrei anche dire basta anche 
così. Tutto sommato il problema 
è vostro. Da 10 anni abito ad 
Ariccia e pago i rifiuti al Comu-
ne di Ariccia. Se pagate dal 2016 
ad oggi, una Tari tre volte di più 
è un problema vostro. Questo 
non è un problema dell’impren-
ditore che vuole fare gli impian-
ti, il problema è di chi paga. Noi 
tutti viviamo con i soldi che i cit-
tadini pagano. Aprilia fa 22 mila 
tonnellate di materiale di rifiuti. 
Di questi 22 mila, 8 mila sono 
conferite in Rida Ambiente a 
175 euro a tonnellata. Il restante 
del servizio costa circa 800 euro 
a tonnellata. Rida Ambiente per 
l’indifferenziato costa 175 euro 
a tonnellata. Per gestire un’a-
zienda come la Progetto 
Ambiente che ha un bilancio di 
16 milioni di euro, ne costa la 
differenza cioè 800 euro a ton-
nellata. Questa raccolta differen-
ziata, avrà un realizzo di queste 
materie o faccio la raccolta dif-
ferenziata solo per dire che fac-
cio la differenziata?”. 

 Continua da pag. 8
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Il presidente della commissione ambiente del Comune di Aprilia Ilaria Cavallin spiega perché la maggioranza ha bocciato la mozione di Aprilia Civica sui rifiuti 

“E’ NOSTRA VOLONTA’ FAR CAPIRE CHE LA PALLA ORA E’ PASSATA A NOI” 
“Una mozione fumosa che impegnava il sindaco ad una funzione che non gli è riservata dalla legge”

di Riccardo Toffoli 
 
Per Ilaria Cavallin, presidente 
della commissione ambiente e 
consigliere di Unione Civica, la 
mozione dell’opposizione sui 
rifiuti era “fumosa”. Ma dietro 
alla bocciatura, c’è un ragiona-
mento politico chiaro: “Ora la 
palla passa a noi. Non si può 
mandare una mozione e preten-
dere che il presidente della com-
missione ambiente ti chiami per 
condividerla. Prima si passa dal 
presidente della commissione 
ambiente e si cerca insieme di 
fare un atto condiviso”. L’inter-
vista. 
In Consiglio comunale la mag-
gioranza ha bocciato la mozio-
ne sui rifiuti presentata da 
Aprilia Civica. Perché? 
“Mi fa, innanzitutto, piacere 
rispondere alle domande per fare 
chiarezza sull’argomento. Par-
tiamo dal presupposto fonda-
mentale che non rientra nelle 
competenze legislative del 
Comune disporre eventuali 
sospensioni di autorizzazione 
che riguardano i rifiuti. La mate-
ria è disciplinata nello specifico 
dalla Costituzione, gli articoli 
117 e 118 che riservano questa 
competenza alla Regione Lazio. 
Non si tratta altro di una mozio-
ne fumosa e destituita di ogni 
fondamento che non avrebbe 
potuto trovare attuazione se non 
quella di impegnare il sindaco su 
una funzione che non gli è riser-
vata dalla legge. E il termine 
impegnare lo prendo con riser-
va”.  
Voi siete rimasti in silenzio 

durante tutto il dibattito. Una 
scelta politica? 
“Cosa avremmo potuto rispon-
dere? Il sindaco ha dato le rispo-
ste. Lo stesso sindaco ha fatto un 
comunicato prima del consiglio 
comunale ed è stato ben specifi-
co in tutti i passaggi. Noi ci 
siamo sentiti accusare di non 
collaborare rispetto a queste 
mozioni. Però io oserei dire che 
anche questa è una strumentaliz-
zazione. È l’ennesima strumen-
talizzazione. Se ho voglia di 
concertare, di trovare un accordo 
su una tema così importante, non 
mando la mozione e mi aspetto 
che il presidente della commis-
sione ambiente mi chiami. Prima 
mi vado a consultare con il pre-
sidente della commissione 
ambiente e poi cerco di discipli-

nare un atto che metta d’accordo 
un po’ tutti. E lo dico anche per-
ché sono stata tirata in causa per-
sonalmente”. 
Sul tema dei rifiuti sono 10 
anni che la politica apriliana 
adotta sempre una decisione 
unanime. La spaccatura può 
essere vista come una debolez-
za politica di fronte alle altre 
istituzioni? 
“Dobbiamo fare una distinzione. 
Se vogliamo parlare di spaccatu-
ra formale, certamente c’è stata. 
È stato prendere in mano la poli-
tica comunale da parte dell’am-
ministrazione Principi che si è 
dimostrata forte e ben coesa in 
questa scelta. Se si parla di spac-
catura sostanziale, il problema 
non sussiste. Andiamo a vedere 
obiettivi. Chi vuole il male della 

nostra città? Chi vuole vivere in 
un degrado ambientale o in un 
ambiente insalubre? Io credo 
nessuno. E su questo io credo 
che la spaccatura non esista. È 
stata più che altro la volontà 
della maggioranza di far capire 
che la palla è passata nel nostro 
campo ora”.  
Avete bocciato la mozione e 
qualcuno si aspettava una con-
troproposta che è mancata. 
Qual è la linea della maggio-
ranza sui rifiuti? 
“La strategia futura dipenderà 
dalle circostanze contingenti. 
Saremo orientati a garantire l’i-
niziativa economica privata, che 
anche quella ha diritto alla tutela 
costituzionale, però con i limiti e 
la prospettiva di garantire che 
tutto quello che sarà realizzato 
sul nostro territorio, sarà 
improntato ai principi del rispet-
to della salubrità, di un ambiente 
che sia accettabile e di parametri 
ecosostenibili”.  
Per la discarica, ci sono due 
procedimenti in corso. Uno è il 
commissario e un altro è la 
Frales. La Regione ha riaperto 
la finestra dei 15 giorni per le 
osservazioni. Presenterete le 
osservazioni? Cosa farete in 
merito? 
“Noi presenteremo tutte le 
osservazioni del caso. La proce-
dura va rispettata in tutti i suoi 
aspetti. Io come avvocato mi 
sento di dire che in queste situa-
zioni, vanno precisati tutti i 
punti e tutti gli aspetti, per essere 
più incisivi e precisi possibile”. 
 

APRILIA CIVICA: “COSA 
FARA’ PRINCIPI CON IL 

PROGETTO DI  
DISCARICA?” 

“In attesa della linea politica sui 
rifiuti da parte del sindaco Prin-
cipi, l’iter per la discarica va 
avanti. Va avanti speditamente e 
la Regione Lazio apre una nuova 
finestra di 15 giorni per le osser-
vazioni relativamente al progetto 
di Sant’Apollonia per la localiz-
zazione e realizzazione di un 
deposito definitivo di rifiuti.  
Vogliamo capire quale è e quale 
sarà la posizione della maggio-
ranza rispetto al tema. Ci sarà 
un Consiglio comunale? L’am-
ministrazione comunale sta pre-
parando delle osservazioni al 
progetto? Dopo aver bocciato la 
nostra mozione, con la quale 
chiedevamo alla Regione lo stop 
a procedimenti come questo, 
quale sono le linee politiche 
della maggioranza? E’ proprio 
in questa fase che bisogna agire 
senza lasciare nulla al caso.  
Come amministrazione comuna-
le chiedemmo delle integrazioni 
al progetto, visti i primi pareri 
che stanno arrivando, ci doman-
diamo quando verrà coinvolta la 
città sull’argomento?  
Ci preoccupa il silenzio durante 
l’ultima assise da parte del sin-
daco e della sua maggioranza 
come ci preoccupano le recenti 
dichiarazioni di Principi sulla 
competenza della Regione in 
materia di discarica. Parole che 
risuonano come una resa e che 
non lasciano presagire nulla di 
buono”.    
                        Aprilia Civica 
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Le precisazioni dell’assessore all’urbanistica Roberto Boi: “Il vincolo che andrà in discussione nel prossimo Consiglio 
comunale non è fatto contro niente e nessuno. Serve a tutelare il nostro territorio” 

“IL SITO INDIVIDUATO DAL COMMISSARIO PER LA DISCARICA E’ 
NELLA PERIMETRAZIONE DELLA CAMPAGNA ROMANA” 

L’ex Sindaco Antonio Terra: “Questa proposta trova anche il nostro appoggio” 
di Riccardo Toffoli 
 
“Non è assolutamente vero che 
nelle perimetrazioni per la tutela 
della campagna romana non rien-
tra il sito individuato dal commis-
sario per la discarica. Nel territorio 
perimetrato rientrano entrambe le 
ipotesi”. A dirlo è l’assessore 
all’urbanistica Roberto Boi. La 
proposta di inserire parte del terri-
torio nord di Aprilia nei vincoli 
della campagna romana è stata 
portata in discussione giovedì 28 
novembre in commissione con-
giunta urbanistica e ambiente. 
Nell’intervista, il patron di Rida 
Ambiente Fabio Altissimi aveva 
detto che una parte del sito indivi-
duato dal commissario straordina-
rio per la discarica di servizio 
della provincia di Latina poteva, 
salvo eventuali modifiche in corso 
d’opera, non essere inserito nelle 
perimetrazioni del Comune. Pochi 
minuti dopo ci ha chiamato l’ex 
sindaco Antonio Terra. L’estensio-
ne a nord di Aprilia dei vincoli 
paesaggistici e storici della cam-
pagna romana, è una proposta tra-
sversale che trova anche l’appog-
gio dell’opposizione. “Durante la 
commissione –ci dice l’ex sindaco 
Antonio Terra- ci sono state pre-
sentate due proposte. Nella prima 
proposta il sito individuato dal 
commissario non era stato inseri-
to, nella seconda invece il territo-
rio è stato allargato e c’è anche il 
sito individuato dal commissario. 
Ora vediamo cosa arriverà in Con-
siglio comunale”. È però l’asses-
sore all’urbanistica Roberto Boi a 
chiamarci per fare chiarezza sulla 
vicenda.  
C’è o non c’è nella perimetrazio-

ne del territorio della campagna 
romana il sito individuato dal 
commissario per la discarica? 
“Assolutamente c’è. Vorrei chiari-
re diversi aspetti in merito. Non è 
vero neanche che non c’era nella 
prima bozza della perimetrazione. 
Il sito individuato dal commissario 
straordinario per la discarica di 
servizio, quello di via Pontoni per 
intenderci, c’è sempre stato sin 
dalle prime mappature. Nella 
prima redazione non c’era invece 
la seconda ipotesi, quella della 
cava che poi è stata inserita nella 
seconda stesura della perimetra-
zione. Quella che sarà portata in 
discussione nel Consiglio comu-
nale ed è, quindi, quella che 
conta”. 
La proposta che avete portato in 
commissione andrà in discussio-
ne in Consiglio comunale? Ci 
saranno degli aggiustamenti? 
“Assolutamente no. Non ci saran-

no modifiche al piano 
che abbiamo portato in 
commissione. La pro-
posta è stata votata 
all’unanimità in com-
missione e trova l’ap-
poggio unanime dei 
consiglieri”. 
Quali sono i tempi? 
Alla fine la proposta 
di discarica arriva alle 
sue fasi conclusive. Il 
sì alla discarica 
potrebbe arrivare 
prima del vincolo.  
“Allora intanto c’è da 
sfatare una diceria 
metropolitana. Non è 
vero che la proposta di 
estendere il vincolo 
della campagna romana 

al nord di Aprilia sia solo fatta con 
l’intento di scongiurare la realiz-
zazione di una discarica. Abbiamo 
fatto questa proposta per tutelare il 
nostro territorio che è ricco di 
natura e di storia, con siti archeo-
logici, da impianti impattanti. 
Questo è lo scopo: tutelare il 
nostro territorio. Per la discarica 
sarà una corsa contro il tempo. 
Prima si approva e prima abbiamo 
maggiori tutele. Per questo motivo 
dico che tutto il tempo passato 
dalla prima ipotesi avanzata dal-
l’allora assessore all’urbanistica 
Omar Ruberti è stato irrimediabil-
mente perso. Bisognerebbe chie-
dere perché questa proposta non 
ha avuto un’accelerazione dalla 
precedente amministrazione”. 
È vero che una volta approvato 
in consiglio comunale già scatta-
no i primi vincoli? 
“Non è così. Questa proposta va 
distinta dall’iter di una variante. 

Se per la variante, in attesa del-
l’approvazione definitiva, scattano 
le misure di salvaguardia, ciò non 
avviene per l’estensione del vinco-
lo della campagna romana. Quindi 
l’iter è questo. La proposta andrà 
in discussione nel prossimo Consi-
glio comunale e quindi passerà 
alla Regione Lazio per la valuta-
zione. La Regione, come prescrive 
la norma, nomina una commissio-
ne tecnica che deve valutare la 
proposta. C’è un tempo limite fis-
sato. Il tutto poi passa al Ministero 
della Cultura per la determina con-
clusiva di adozione. Il Ministero, 
in assenza della risposta della 
Regione, può assumere diretta-
mente la decisione. Solo con l’a-
dozione definitiva scattano le 
misure previste dalla legge”.  
Qualcuno dice che poi sarà 
molto più difficile chiedere per-
messi anche per ristrutturazioni. 
Sarà così? 
“Assolutamente non è così. Innan-
zitutto va precisato che nelle peri-
metrazioni non ci sono nuclei abi-
tati ovviamente. Ci sono pochissi-
mi casolari che si contano tra le 
dita di una mano. Ora le misure 
certamente sono più restrittive ma 
vanno a limitare nuovi insedia-
menti, specie di grandi impianti. 
Per delle ristrutturazioni, non ci 
sono chissà quali procedimenti in 
più da seguire. Serve ovviamente 
in più il parere del Ministero com-
petente”.  
 
UNIONE DELLE BORGATE: 

“SODDISFATTI PER IL 
 VINCOLO” 

di Mirco Merli* 
Si è svolta nella giornata del 28 

novembre scorso la commissione 
congiunta Urbanistica ed Ambien-
te, alla quale abbiamo assistito. 
Non possiamo che esprime la 
nostra soddisfazione per il risulta-
to scaturito all’unanimità dei con-
siglieri presenti; la volontà totale 
e comune di istituire un nuovo vin-
colo paesaggistico, quello di tute-
la della “Campagna Romana”, 
che di fatto, andrà a sottrarre por-
zioni di territorio classificate a 
livello regionale come Paesaggio 
agrario di rilevante valore, alla 
realizzazione di attività impattanti 
sull’ambiente delle borgate e non 
solo, come impianti, cave e disca-
riche. Un primo passo importante, 
per avviare il procedimento comu-
nale che porterà all’adozione del 
vincolo da parte della preposta 
commissione regionale, facendo 
scattare le norme di salvaguardia 
e ponendo la parola “fine” allo 
sfruttamento dissennato di tali 
aree. Ulteriore soddisfazione 
esprimiamo per il parere negativo 
espresso, anche questo all’unani-
mità, alla realizzazione di nuove 
strutture ad uso avicolo che, 
società private, intendevano rea-
lizzare a ridosso dei Consorzi 
Colli di Mare e Lampione, con 
grande impatto e disagio, per i 
residenti. Non possiamo quindi 
che plaudire alle attività portate 
avanti dall’Assessore Boi e dalla 
Giunta Principi tutta, che ancora 
una volta, dimostrano grande 
attenzione alle aree periferiche 
della nostra città.  
 
*Presidente pro tempore 
UNIONE BORGATE  
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La denuncia del garante dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza Monica Sansoni intervistata nella sede del Giornale del Lazio 
dagli alunni dell’Ic Matteotti di Aprilia in occasione della giornata internazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 

“FENOMENI PREOCCUPANTI DI  
PREVARICAZIONE GIA’ A 10 ANNI” 

L’incontro è stato promosso dall’associazione Don Angelo Zanardo. Presente il presidente Rosina Sartori
Intervista degli alunni del Mat-
teotti al garante dei diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza 
della Regione Lazio Monica 
Sansoni: “episodi di prevarica-
zione già a 10 anni”. Focus su 
tutte le problematiche che 
riguardano l’infanzia e l’adole-
scenza nella Regione Lazio, su 
domande specifiche e puntuali 
degli alunni della scuola secon-
daria di primo grado dell’Ic 
Matteotti di Aprilia, trasformati 
per l’occasione in piccoli gior-
nalisti. L’incontro ha trovato la 
subitanea collaborazione del 
Giornale del Lazio ed è stata 
promossa dall’associazione Don 
Angelo Zanardo. Con questa ini-
ziativa l’Ic Matteotti chiude la 
settimana tematica di educazio-
ne civica sui diritti dell’infanzia 
che ha avuto il 20 la realizzazio-
ne di un flash mob per la pace. 
In cosa consiste il suo ruolo di 
garante? 
“Il ruolo del garante dell’infan-
zia è un ruolo istituzionale 
regionale del Lazio. Il garante è 
un organismo che fu eletto con 
una prima legge regionale del 
2002. Per la prima volta in Italia 
fu istituito un garante. Il Lazio 
fu la regione pioniera in Italia. 
Questa figura tutela e protegge i 
minori di età da zero a 18 anni e 
monitora affinché non vengano 

lesi i diritti dei bambini e dei 
ragazzi. Al garante arrivano 
segnalazioni e richieste di 
appuntamenti da tutto il Lazio. 
Si acquisisce la segnalazione, si 
studia il caso rappresentato e io 
ho l’obbligo di riferire alle auto-
rità competenti: gli organismi 
della Regione Lazio e le procure 
nonché le autorità giudiziarie. Il 
garante diffonde i diritti dei 
ragazzi e dei bambini facendoli 
loro conoscere attraverso la con-
venzione Onu. Giro tanto le 
scuole, incontro bambini e fac-
cio conoscere la legge che li 
tutela. Facciamo però capire ai 
bambini che ci sono anche i 

doveri”. 
Come si è occupata dei diritti 
dell’infanzia? È stata una sua 
scelta? 
“È stata una passione che ho 
sempre avuto fin da bambina. 
Sono arrivata ad essere eletta 
garante due anni fa ma lavoravo 
già nella struttura del garante dal 
2012. Nel consiglio regionale 
lavoravo dal 2000 e, anche se 
stavo in altri settori, mi sono 
sempre occupata dei disagi e 
delle fragilità del sistema fami-
liare e, all’interno della famiglia, 
dei figli. Anche io sono una 
mamma, ho due figli uno di 12 e 
uno di 16. Mi sono sempre docu-

mentata personalmente. Nel 
2012 sono passata in questa 
struttura come dipendente e ho 
scoperto un mondo ancora più 
grande ed importante da poter 
seguire. Mi sono specializzata in 
pedagogia familiare con un 
master dopo la laurea. Ho avuto 
l’opportunità di fare docenze e 
consulenze all’interno della 
Polizia di Stato e ho scoperto 
tante altre cose. La passione si è 
incrementata strada facendo. Ho 
toccato con mano il dolore. E 
questo non ti fa staccare dalla 
voglia di aiutare. Accompagno 
oggi ragazzi ad affrontare proce-
dimenti giudiziari. Come garan-
te mi costituisco parte civile e 
chiedo io risarcimento danni per 
loro. Una cosa importantissima 
che sognavo da quando avevo la 
vostra età, era istituire dei centri 
antiviolenza per minori perché 
non c’erano. Siamo orgogliosi di 
poter dire che abbiamo istituito 
il primo centro antiviolenza 
regionale. L’autorità nazionale 
ci ha rivelato che siamo stati 
anche qui i primi in Italia”.  
Quali sono le problematiche 
riscontrate in Italia e nel Lazio 
in modo particolare, che 
riguardano i disagi dei mino-
ri? 
“Assistiamo ad un incremento 
della devianza minorile. Non 

venga data la colpa al Covid 
anche se sicuramente oggi rac-
cogliamo i cocci di una chiusura 
imposta. Non demonizziamo né 
l’autoesclusione che ci siamo 
dovuti infliggere né l’utilizzo 
dei social che però ci dà le pro-
blematiche più gravi. Voi ragaz-
zi siete figli dei tempi, utilizzare 
i social è per voi abitudine. Il 
problema è che si utilizzano 
male. Questo male-utilizzo dei 
social fa emergere tante devian-
ze che sono: i conflitti tra i pari, 
le baby gang, i rapporti interper-
sonali che faticano a trattenersi 
correttamente. Si parla di società 
liquida, il che significa fluidità. 
Tutto passa molto velocemente. 
Anche l’amore tra gli adolescen-
ti si affronta con molta più faci-
lità. Ci sono ragazzi fidanzati 
solo su Instangram, ad esempio, 
che non si incontrano mai. Si 
rischia così di perdere la possibi-
lità di una conoscenza vera. 
Questa fluidità innesca anche 
agiti violenti. Qualche mese fa 
abbiamo fatto uno studio da cui 
emerge un incremento della teen 
dating violence, ossia il non 
amore tra adolescenti. Si eviden-
zia sempre di più che tra le 
ragazze c’è un modo di reagire 
agli agiti violenti come un qual-

 Continua a pag. 20
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cosa da dover sopportare per 
forza. Ad esempio: negazione 
della possibilità di poter fre-
quentare una palestra, una disco-
teca, impossibilità di vestirmi 
come mi pare, controllo del dis-
positivo elettronico, oppure con-
dividere l’account e condividere 
le credenziali. Tutto questo 
passa come una prova d’amore 

per la ragazza e invece sono agiti 
violenti che non devono assolu-
tamente essere concessi. Una 
ragazza su 10 vive questa realtà 
di controllo da parte del fidanza-
tino. E se noi partiamo dalla 
tenera età ad avere questa accet-
tazione della prevaricazione, di 
una violenza psicologia, di una 
manipolazione della condotta 
quotidiana, significa che quando 
saremo donne andremo ad aval-
lare e ad accettare comporta-
menti di maltrattamento. Si può 
arrivare fino all’estrema ratio di 
un delitto come vediamo sui tg. 
La preadolescenza è diventata 
un’età che ha già concezione di 
tante situazioni che prima arri-
vavano nell’adolescenza. Quello 
che prima si riscontrava a 14 
anni ora si riscontra a 11 e 12 
anni. Questo è un grande cam-
biamento che non può passare 
inosservato. Anche noi genitori 

dobbiamo fare passi in avanti”.  
Quello che svolge è un lavoro 
pericoloso? 
“No. Non credo. Poi però ci pos-
siamo spiegare su altri fronti. 
Non è pericoloso come quello di 
una forza di Polizia. Però vengo 
a contatto con varie realtà e nel 
tempo riesci a riconoscere se c’è 
una realtà di rischio. Per fortuna 
non solo sola. Ho una struttura 
che mi supporta. Quando dob-

biamo affrontare una presa in 
carico di un caso particolare 
siamo insieme. La malvagità 
non ha confini. A volte sono 
stata vittima di azioni di violen-
za ma ho una grande rete che mi 
aiuta e mi protegge”.  
Quali sono i casi che ha seguito 
e che ricorda con particolare 
commozione? 
“Sono tanti. Mi dispiace rilevare 
maltrattamenti e abusi sessuali. 
Mi ricordo in particolare di una 
ragazza che oggi ha 13 anni, ma 
all’epoca dei fatti ne aveva otto. 
Veniva maltrattata dal papà. Mi 
ricordo di quando la scuola chia-
mava la struttura a Roma e lei è 
stata allontanata dalla famiglia 
ed emersero tante cose atroci. Di 
casi del genere ce ne sono tantis-
simi, di grande sofferenza che ti 
lasciano dolore e amarezza. Mi 
hanno colpito i casi di pedofilia. 
Altro caso brutto è quello di bul-

lismo in una classe perché questi 
compagni non hanno percepito 
assolutamente il danno che ave-
vano causato e, nella giustizia 
riparativa, i loro genitori hanno 
negato il permesso a chiedere 
perdono”.  
Come può la scuola prevenire 
fenomeni di violenza sui mino-
ri? 
“La scuola già fa tanto. La scuo-
la ci mette impegno per creare 
progetti, vicinanza tra alunni, 
docenti e famiglia. I genitori fir-
mano un patto di corresponsabi-
lità con la scuola per lavorare 

insieme. La scuola può fare for-
mazione di prevenzione. Io 
posso arrivare quando il danno è 
fatto. Ma posso venire anche un 
attimo prima, attraverso degli 
incontri programmati. Ben ven-
gano le chiamate delle scuole in 
cui si dimostra che siamo tutti 
presenti”. 
Quali sono i diritti dell’infan-
zia più importanti per lei? 
“Sono tutti importanti. Dal dirit-
to al nome, alla famiglia, allo 
studio, alla cura. Una lancia però 
la voglio spezzare con una cosa 
che mi sta molto a cuore: l’inte-
resse superiore del minore. Cioè 
è un interesse che va oltre tutto e 
tutti. Al minore va garantito il 
benessere psicologico, emotivo, 
fisico e psicofisico. Non sempre 

ci riusciamo, non abbiamo la 
bacchetta magica, ma ci dobbia-
mo provare”.  
 
NON C’E’ DIRITTO SENZA 
PACE: IL FLASH MOB DEL-
L’IC MATTEOTTI 
In occasione della giornata inter-
nazionale dell’Infanzia e dell’a-
dolescenza, lunedì 20 novembre 
l’Ic Matteotti di Aprilia ha pro-
mosso un flash mob dal titolo 
significativo “Dalla parte dei 
bambini: la nostra scuola per la 
pace” che ha coinvolto gli alunni 
di tutto l’istituto. La Giornata 

Internazionale dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza è stata istituita 
nel 1954 con la Risoluzione Onu 
836 (IX) e viene celebrata il 20 
novembre di ogni anno. L’obiet-
tivo è quello di promuovere la 
solidarietà internazionale, la 
consapevolezza tra i bambini di 
tutto il mondo e il miglioramen-
to del loro benessere. Non ci 
possono essere diritti, però, 
senza la pace. Lo constatiamo 
purtroppo tutti i giorni nelle 
guerre che infiammano il 
mondo. “Dalla parte dei bambi-
ni: la nostra scuola per la pace”, 
promosso dall’Ic Matteotti di 
Aprilia, ha fatto parte di una 
serie di iniziative, per l’attività 
di educazione civica deliberata 
dal Collegio dei docenti. Sono 

state coinvolte tutte le prime 
classi della secondaria di primo 
grado e le classi che hanno ade-
rito all’iniziativa della primaria 
dei plessi Deledda e Campover-
de per un totale di circa 600 
alunni. Le classi prime della 
secondaria coinvolte sono scese 
nei cortili di pertinenza del ples-
so di via Respighi con striscioni, 
disegni e slogan a partire dalle 
11.30. Sono state lette delle frasi 
celebri dedicate alla pace nelle 
principali lingue europee e nelle 
lingue dei paesi di provenienza 
degli alunni. Si sono tenute 
anche delle piccole dimostrazio-
ni di danza e tutti in coro hanno 
intonato alcuni canti sulla pace. 
A Campoverde i bambini con in 
mano le bandierine della pace 
alle 10.30 sono scesi nel cortile 
del plesso e hanno intonato la 
canzone “Lo scriverò nel vento” 
mentre nel plesso della primaria 
Deledda si sono riuniti nel corti-
le per classi parallele a partire 
dalle 10 per intonare canti, fila-
strocche e slogan con gioiose e 
colorate coreografie. “L’istituto 
–ha commentato il dirigente sco-
lastico Giuseppina Rossi- lavora 
in modo trasversale sull’educa-
zione civica con delle settimane 
interamente dedicate a temi spe-
cifici scelti dal Collegio dei 
Docenti. Il flash mob che coin-
volge tutto l’istituto e che ha 
visto un’ampia adesione delle 
insegnanti nonché ha incontrato 
l’entusiasmo degli alunni, è così 
il prodotto finale di un lavoro 
tematico sui diritti dell’infanzia. 
La pace è il presupposto per ogni 
diritto. E la pace, tanto per citare 
una frase riportata nei cartelloni 
dei ragazzi, è sicuramente un 
sogno, ma che grazie all’impe-
gno di tutti, può diventare real-
tà”. 

 Continua da pag. 18
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di Riccardo Toffoli 
 
C’è l’impegno formale: firmato 
il contratto per lo stabile che 
occuperà il nuovo commissaria-
to di Aprilia. Ora manca da sape-
re quanti uomini in più saranno 
destinati a quello che sarà il 
nuovo commissariato di Aprilia. 
Anche se per ragioni di sicurez-
za non è possibile indicare un 
numero preciso, ma una percen-
tuale si potrebbe anche ipotizza-
re. Il 28 novembre presso la pre-
fettura di Latina, la stessa prefet-
tura e la società Resi Informatica 
Spa hanno firmato il contratto di 
locazione dell’immobile desti-
nato a ospitare il nuovo presidio 
territoriale della Polizia di Stato 
- commissariato e distaccamento 
della Polizia stradale - che sarà 
operativo entro il 2024, come 
annunciato a giugno scorso dal 
ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi durante il comitato 
provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica. Il sito è sulla 
Pontina di fronte al centro com-
merciale Aprilia 2. “Il contratto 
di locazione è stato preceduto da 
un complesso percorso che ha 
visto coinvolti prefettura, que-
stura e direzione centrale dei 
Servizi tecnico-logistici e della 
Gestione patrimoniale del dipar-
timento della Pubblica Sicurezza 
nella ricerca di una sede che 
potesse ospitare entrambi i pre-
sidi nell’ottica di una migliore 
distribuzione sul territorio di 

uomini e mezzi della Polizia di 
Stato.  –ha divulgato in una nota 
il Ministero dell’Interno- La 
società firmataria realizzerà 
entro un anno i lavori di adegua-
mento dell’immobile funzionali 
alle esigenze della Polizia, men-
tre il comune di Aprilia si è 
impegnato a garantire il pieno 
utilizzo degli spazi esterni”. Una 
volta operativo, ha evidenziato il 
questore di Latina Raffaele Gar-
giulo, il commissariato di Apri-
lia oltre a costituire un rafforza-
mento dei dispositivi di vigilan-
za e controllo del territorio rap-
presenterà anche un centro di 
gestione delle procedure ammi-
nistrative relative al rilascio 
delle autorizzazioni di polizia e 
dell’attività di polizia giudizia-
ria. Soddisfazione del prefetto 

Maurizio Falco per questo ulte-
riore step procedurale raggiunto 
anche grazie all’accelerazione 
impressa negli ultimi mesi all’i-
ter per l’attivazione del presidio, 
strategico - ha sottolineato anco-
ra lo stesso prefetto - anche in 
vista del Giubileo del 2025. 
IL COMUNE DI APRILIA SI 
OCCUPERA’ DI ADEGUA-
RE LA VIABILITA’ 
Secondo gli impegni garantiti 
dal Comune di Aprilia, il com-
missariato sarà pronto per il 21 
dicembre 2024. Il Comune di 
Aprilia si è impegnato a garanti-
re l’adeguamento della viabilità. 
Diversi cittadini hanno espresso 
dubbi sul motivo per il quale la 
sede del commissariato non sia 
al centro della città. Il nuovo 
commissariato di Aprilia inglo-

berà anche la stradale, 
che è una specialità 
della Polizia di Stato 
oggi a Montarelli. 
Quindi il punto di 
Montarelli si trasferi-
rà su via Pontina. La 
Stradale, evidente-
mente, ha bisogno di 
avere un accesso 
diretto sulle arterie 
strategiche e più delicate: via 
Pontina e via Nettunense prima 
di tutto.  
IL SINDACO: “UN MOMEN-
TO IMPORTANTE PER LA 
CITTA’” 
“Oggi è un momento importante 
per la nostra città – ha commen-
tato il sindaco di Aprilia Lan-
franco Principi – perché la firma 
del contratto sancisce l’inizio 
del processo per la realizzazione 
del commissariato di Polizia 
della Città di Aprilia. Entro 12 
mesi avremo anche un presidio 
di polizia, a integrare l’ottimo 
lavoro svolto dai Carabinieri del 
Reparto Territoriale. Un risultato 
importante, che restituisce pie-
namente ad Aprilia il ruolo che 
le compete in quanto quarta città 
del Lazio e seconda della Pro-
vincia di Latina per dimensioni e 
importanza”. Nessuna notizia 
sul numero di uomini che, al di 
là della “migliore distribuzione 
sul territorio”, verranno impie-
gati in aggiunta nel futuro com-
missariato di Aprilia rispetto a 
quelli che già operano sul terri-

torio.  
IL PD: “UN IMPEGNO 
POLITICO TRASVERSALE 
DELLA GIUNTA TERRA E 
DEL NOSTRO PARTITO” 
“Esprimiamo soddisfazione per 
il fatto che l’iter verso l’apertura 
di un commissariato di Polizia 
ad Aprilia stia arrivando final-
mente alle battute finali” –hanno 
detto il segretario provinciale Pd 
Omar Sarubbo e il segretario 
locale Alessandro Cosmi- È cor-
retto ricordare come questo 
importante risultato sia il frutto 
di un lavoro politico ed istituzio-
nale lungo diversi anni, che ha 
visto il supporto e il protagoni-
smo di più soggetti. Ci preme 
evidenziare con onestà intellet-
tuale come da parte dell’ammi-
nistrazione civica di Aprilia e 
della Giunta Terra negli ultimi 
anni vi sia stata un’opera di 
costante spinta e lavoro istitu-
zionale per il conseguimento di 
tale obiettivo. Così come è inne-
gabile l’impegno a tutti i livelli e 
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Firmato il contratto di locazione. Il commissariato sarà operativo entro dicembre 2024 sulla via Pontina, di fronte ad Aprilia 2 

NUOVO PASSO IN AVANTI PER IL          
COMMISSARIATO DI POLIZIA AD APRILIA 

Ci andranno la Stradale ora a Montarelli e gli uffici amministrativi. Non è stato divulgato il numero di uomini che saranno messi in più sul territorio

 Continua a pag. 24
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in diverse forme del Partito Democratico, dalle segrete-
rie locali e provinciali, fino ai nostri rappresentanti in 
Parlamento e al Governo, nelle varie tappe che ci hanno 
portato alla situazione attuale. Stiamo chiaramente par-
lando di un percorso che ha coinvolto molteplici attori 
istituzionali (prefettura, Ministero degli Interni) e che in 
molti hanno auspicato. Per questo motivo oggi assume i 
contorni di una forzatura un po’ patetica il tentativo del 
Sindaco di Aprilia di far discendere questo risultato da 
una decisione assunta e velocemente concretizzata dal-
l’attuale governo in un’ottica di filiera con l’amministra-
zione comunale di Aprilia. Come spesso accade siamo al 
cospetto di stravolgimenti narrativi delle destre volti a 
disinformare la collettività e coprire con la propaganda il 
vuoto di iniziativa politico-amministrativa che le caratte-
rizza. A maggior ragione potremmo valutarla come inap-
propriata anche perché ci stiamo riferendo a un commis-
sariato di Polizia la cui costituzione non segue corsie 
preferenziali e filiere di colore politico. Difatti, nessuno 
può poi negare, atti alla mano, come l’istituzione del 
Commissariato vi sia stata nel 2021 con il governo 
Conte2 e la pubblicazione del bando per il reperimento 
dei locali da parte della Prefettura nel marzo 2022. Un 
risultato importante per il comprensorio di Aprilia, che 
va valorizzato sul piano della legalità e della tutela del 
territorio, non con stucchevoli ed inappropriate dimo-

strazioni di forza, fra l’altro prive di qualsia-
si fondamento”. 
UN PO’ DI STORIA 
La prima richiesta di un commissariato di 
Polizia ad Aprilia risale al 1976, quando 
ancora c’erano Dc, Pci e Psi. L’ultimo tenta-
tivo risale al 2017. Sull’enfasi di numerosi 
episodi di cronaca, gli attivisti locali del 
M5S presentarono una petizione all’allora 
Ministro dell’Interno Marco Minniti per 
chiedere l’istituzione di un commissariato. 
Le firme raccolte sono state oltre mille e la 
petizione è stata direttamente consegnata al 
Ministro. Il M5S ha preso sul serio la richie-
sta e l’ha portata su tutti i tavoli istituzionali 
e politici. Il 30 novembre del 2020 l’on. Raf-
faele Trano ha presentato un ordine del gior-
no, approvato dalla Camera, per dotare Apri-
lia di un commissariato di Polizia. Anche il 
Pd provinciale aveva perorato la causa del 
commissariato. L’approvazione dell’ordine 
del giorno ha dato il via all’iter burocratico 
che formalmente è iniziato a marzo del 2021. L’allora 
Ministro Lamorgese aveva risposto ad un’interrogazione 
di Trano con queste parole: “Prefettura e Questura stan-
no cercando di stringere i tempi delle procedure tecnico-
istitutive volte alla individuazione del luogo più idoneo 
dove collocare il presidio. Al momento sono oggetto di 

valutazione due diverse soluzioni: l’una riguardante la 
costruzione ex novo della struttura e l’altra l’utilizzazio-
ne di un complesso immobiliare già esistente all’interno 
del quale potrebbero essere unificati l’istituendo Com-
missariato e il distaccamento della Polizia stradale di 
Aprilia”. Poi, nuovo governo Meloni, a giugno di que-
st’anno Piantadosi a Latina aveva annunciato l’apertura 
del commissariato in un anno, pur ammettendo che il 
problema dello stabile ancora non fosse stato risolto. Sul 
caso era tornato il big del Pd nazionale Matteo Orfini che 
aveva interrogato il Ministro poco più di un mese fa per 
sapere se l’iter si fosse o meno fermato. Oggi un altro 
passo avanti importante.  
 

SERVE MAGGIORE 
 SICUREZZA IN CITTA’ 

Che il tema sicurezza sia fortemente sentito dai cittadini 
è innegabile. L’ultima telefonata giunta nella nostra 
redazione è di una donna che ci ha raccontato di essere 
stata rapinata davanti ad un supermercato di Aprilia. 
“Bisogna scrivere –ci dice- che stanno succedendo que-
ste cose. È capitato a me e ad un’altra signora sempre 
davanti ad un supermercato mentre ci stavamo recando a 
fare la spesa. Ti distraggono e ti tolgono la borsa. Io l’ho 
ritrovata in piazza, ovviamente senza soldi e senza tele-
fonino. Almeno ho ritrovato i documenti. Ecco dovete 
scrivere che bisogna fare attenzione perché si stanno 
verificando questi casi”. Questo è solo l’ultimo episodio. 
Tanto che la stessa coalizione Aprilia Civica ha lanciato 
un comunicato stampa a riguardo. “La sequela di episodi 
di cronaca che in queste settimane abbiamo registrato in 
città ed il lassismo con il quale procede sulla materia 
l’amministrazione Principi ci impone, quali amministra-
tori comunali, di alzare il livello di attenzione. –ha scritto 
Aprilia Civica- Chiediamo la riattivazione urgente di una 
seduta dell’Osservatorio cittadino Legalità e Sicurezza 
per affrontare il tema con tutte le componenti della 
nostra comunità. Furti in serie, aggressioni, colpi di 
pistola in pieno centro e non ultimo, per ordine di impor-
tanza, l’attentato molotov presso la sede dell’azienda 
municipalizzata Multiservizi hanno fatto risuonare più di 
un campanello d’allarme. Una serie di fatti che la mag-
gioranza sta minimizzando all’interno di un quadro fatto 
di pericolosa sottovalutazione e poca conoscenza del ter-
ritorio. Parlare ad esempio di “scapestrati” come ha fatto 
il sindaco relativamente all’autore dell’attentato all’A-
sam o la partecipazione da parte del vice sindaco a 
momenti cittadini di dubbio gusto ci preoccupa e ci 
lascia interdetti. Chiediamo maggiore sensibilità da parte 
degli attuali amministratori e di prendere la questione 
con la serietà che merita. Dai banchi dell’opposizione in 
questi anni ne abbiamo sentite di ogni genere, abbiamo 
sentito, in maniera pretestuosa, gridare allo scandalo per 
molto meno. Oggi che i giornali si sono riempiti di fatti 
di cronaca, esponenti dell’attuale maggioranza nascon-
dono la testa sotto la sabbia. Peggio, colgono l’occasione 
dell’istituzione del Commissariato di Polizia per pren-
dersi dei meriti che non gli appartengono. Ignorano 
quanto lavoro è stato fatto in questi anni tra amministra-
zione comunale, istituzioni sovra comunali e forze del-
l’ordine e in maniera arrogante parlano di risultati di 
filiera di governo. Ancora una volta, senza ipocrisie e 
senza nasconderci, racconteremo alla cittadinanza la 
verità. Il tema della sicurezza fa parte di quelle questioni 
complesse che meritano una precisa volontà politica, 
quella che abbiamo seguito in tutti questi anni di gover-
no a trazione civica. Aprilia, a differenza di molti Comu-
ni limitrofi, vanta, grazie anche al lavoro encomiabile 
degli uomini del Reparto territoriale e delle altre forze 
dell’ordine presenti sul territorio, una impermeabilità 
agli appetiti criminali visibile ad occhio nudo. Difendia-
mo tutti insieme questo status, ne va della salute del 
nostro tessuto sociale. Non permettiamo che la nostra 
società scivoli nell’illegalità.  La battaglia per la legalità, 
lo gridiamo con forza, è la battaglia per la democrazia”. 
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Presentati i progetti della bretella e della Roma-Latina all’Hotel Enea di Aprilia il 30 novembre 

BRETELLA CISTERNA-VALMONTONE:  
PRIMO LOTTO A GENNAIO 2025 

L’assessore ai lavori pubblici Marco Moroni: “Opere fondamentali per rilanciare l’economia del nostro territorio”

di Riccardo Toffoli 
 
Incontro acceso per la pre-
sentazione della bretella 
Cisterna-Valmontone i cui 
lavori partiranno il primo 
gennaio 2025 e per aggiorna-
re dell’accelerazione dell’iter 
della Roma-Latina. L’assem-
blea si è tenuta il 30 novem-

bre nei locali dell’Hotel Enea 
di Aprilia e sono state presen-
tate le due opere ad una pla-
tea che in parte ha contestato 

gli espropri il cui iter si sta 
avviando in questi giorni. In 
particolare è stato contestato 
il valore corrisposto per dei 
terreni attualmente coltivati 
da aziende agricole. In ogni 
caso le due opere si faranno e 
non ci saranno più ritardi, lo 
ha garantito il commissario 
straordinario voluto dal 

governo. “Sono opere fonda-
mentali per il rilancio dell’e-
conomia non solo di Aprilia 
ma di tutto il territorio ponti-

no” –ha detto l’assessore ai 
lavori pubblici Marco Moro-
ni. Il commissario straordina-
rio nominato dal governo per 
le infrastrutture, Antonio 
Mallamo ha presentato i due 
progetti così come sono stati 
modificati per impattare il 
meno possibile sul consumo 
del suolo. La bretella Cister-

na-Valmontone che inizia a 
Campoverde con un raccordo 
sulla Pontina, che tra qualche 
anno si chiamerà Roma-Lati-

na, sarà una extraurbana 
completamente gratuita per 
tutti. Si allaccerà all’autostra-
da del Sole a Valmontone e 
sarà estesa 31,5km. Il primo 
lotto a Campoverde partirà 
appunto nel 2025. Oggi dal 
territorio pontino per arrivare 
all’autostrada, ci sono tre 
possibilità: andare sul raccor-
do anulare, andare a Valmon-
tone passando per tutti i 
paesi, andare a Frosinone. 
Con la bretella in pochissimo 
si arriverà sull’autostrada e 
questo è un vantaggio per 

tutti, non solo per l’economia 
della provincia di Latina. 
Una battaglia politica, quella 
della bretella, che risale agli 
anni ’90 e che finalmente 
vede luce dopo la bellezza di 
oltre 30 anni di dibattiti e dis-
cussioni. Tra i grandi sosteni-
tori, l’allora sindaco di 
Cisterna Mauro Carturan che 
purtroppo non riuscirà a 
vederla completata. Il com-
missario ha parlato anche 
della Roma-Latina e delle 
modifiche apportate al pro-
getto originario. Intanto sarà 
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un’autostrada ma per i residenti sarà completamen-
te gratuita. Il percorso è stato “aggiustato” di modo 
da avere meno consumo di suolo. In sostanza quasi 
tutto il percorso ricadrà in quello dell’attuale Pon-
tina, senza “curvature” come ad esempio quella 
prevista nel primo progetto di via dei Giardini. Per 
questo progetto i tempi non sono proprio stretti 
come per la bretella Cisterna-Valmontone ma 
anche qui il commissario è intenzionato a portare a 
casa l’opera prima possibile. “Ho partecipato ai 
lavori della commissione regionale trasporti- ha 
rimarcato l’assessore Marco Moroni - e come 
amministratore abbiamo avanzato due richieste. La 
prima è stata quella di adeguare i valori degli 
espropri legati ai terreni agricoli, l’altra di studiare 
i tracciati relativi alla viabilità complementare, le 
opere compensative legate alla realizzazione della 
strada”.  

APRILIA - LA DIFFERENZIATA SALE       
AL 72,65% IN CINQUE MESI  

L’Assessore all’ambiente Vittorio Marchitti: 
“Non solo azioni di contrasto ma anche          

l’opera di sensibilizzazione dei cittadini ci ha 
permesso di raggiungere il risultato”

La lotta contro l’incuria e l’inciviltà condotta dall’am-
ministrazione e le politiche di contrasto all’errato confe-
rimento dei rifiuti, poste in essere con l’ausilio della 
Progetto Ambiente, della Polizia Locale e degli Uffici 
dell’Assessorato all’Ambiente iniziano a dare i primi 
risultati.  
A rivelarlo i dati relativi alla raccolta differenziata, in 
controtendenza rispetto ai numeri dei mesi passati e pre-
cedenti all’insediamento della giunta guidata da Lan-
franco Principi: a Ottobre 2023 la media della raccolta 
differenziata si è attestata al 72,65%, mostrando nei 
mesi un trend in crescita, tenuto conto che già tra Luglio 
e Ottobre la differenziata aveva raggiunto la percentuale 
del 71,39%, a fronte di una media del 67,58% nel seme-
stre tra Gennaio e Giugno 2023. Un risultato che di con-
seguenza ha comportato una riduzione del secco non 
riciclabile raccolto, passato da 841 ton/mese a 756 
ton/mese. Dal calcolo su base annuale, la raccolta diffe-
renziata è quindi risalita  ad una media del 69%. 
Un risultato raggiunto attraverso politiche di contrasto 
poste in essere a partire da Giugno. Se le fototrappole 
stanno rappresentando un prezioso alleato nella lotta 
all’abbandono selvaggio dei rifiuti in strada, particolare 
attenzione è stata posta agli errati conferimenti di utenze 
domestiche e non, una cattiva abitudine che aveva pro-
vocato una diminuzione della percentuale di raccolta 
differenziata e il rischio di un aumento dei costi di con-
ferimento proporzionale all’aumento delle tonnellate di 
secco non riciclabile raccolto e destinato allo smalti-
mento. Un sacco nero gettato indiscriminatamente, da 
alcune verifiche effettuate, risulta contenere circa il 60% 
di materiale riciclabile. Le verifiche puntuali di contra-
sto al fenomeno hanno portato ad elevare 125 sanzioni.  
I controlli operati dagli operatori della Progetto Ambien-
te e della Polizia Locale inoltre, hanno permesso di 
riscontrare la cattiva abitudine di esporre i rifiuti senza 
alcun mastello o di lasciare gli stessi per giorni e giorni 
sul ciglio dei marciapiedi. Per questo è stata posta in 
essere un’attività di sensibilizzazione con l’ausilio degli 
amministratori di condominio attraverso incontri mirati: 
come prevede infatti il regolamento comunale sulla rac-
colta differenziata, superate le 4 unità abitative, il confe-
rimento dei rifiuti deve svolgersi nelle aree di pertinenza 
del condominio, previo sopralluogo e accordo con Pro-
getto Ambiente. Laddove non esistessero superfici pri-
vate idonee ad ospitare la raccolta, questo dovrebbe 
essere comunicato e sempre dopo opportuno sopralluo-
go finalizzato ad accertare l’inesistenza di soluzioni 
“interne”, alle amministrazioni di condominio compete-
rebbe la richiesta di occupazione di suolo pubblico con 
un’area opportunamente circoscritta.  
“Tale modalità- sottolinea l’assessore all’ecologia e 
ambiente Vittorio Marchitti-  lo riscontriamo nel quoti-
diano, porta gli stessi cittadini-utenti a porre maggior 
attenzione alle modalità di conferimento dei rifiuti, con 
un occhio più vigile alla riduzione degli stessi. Un’altra 
utilità che questo lavoro sta producendo, riguarda l’indi-
viduazione del fenomeno del “furto del mastello” che ha 
determinato in alcuni, circoscritti casi, l’invio erroneo 
della sanzione. Numeri così importanti e confortanti 
come quelli raccolti a pochi mesi dall’avvio del nostro 
lavoro, solo in parte sono il frutto delle politiche sanzio-
natorie. Gran parte del risultato lo dobbiamo all’opera di 
sensibilizzazione avviata anche con la collaborazione di 
diversi amministratori di condominio, e la stragrande 
maggioranza dei cittadini sta dimostrando di apprezzare, 
tanto da rendersi collaborativa. Ovviamente si tratta del-
l’inizio di un percorso che confidiamo ci porti ad essere 
ancor più virtuosi anche in termini economici nei con-
fronti degli apriliani”.
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Giovedì 23 novembre si è tenuta un’assemblea allargata al mercato dei fiori di Campoverde per una serie di problemi contestati tra cui l’orario invernale 

“IL MERCATO DEI FIORI FUNZIONA BENISSIMO” 

Il presidente della cooperativa Servadio rispedisce al mittente tutte le accuse: “Mai preso iniziative personali. Tutte condivise con i soci”.      
La proposta nella prossima assemblea: orario invernale sono a dicembre, gennaio e febbraio

di Riccardo Toffoli 
 
Giovedì 23 novembre l’assem-
blea della cooperativa Coop 
Floral che gestisce il mercato 
dei fiori di Campoverde. L’as-
semblea era aperta a tutti, tanto 
che vi ha partecipato anche l’as-
sessore alle attività produttive 
Carola Latini che era molto 
preoccupata per la situazione di 
conflitto che si è venuta a crea-
re, scatenata ad ultimo dalla 
nuova adozione degli orari 
inverali. L’assemblea è stata 
accesa. I fiorai, cioè i comprato-
ri, sono più favorevoli ad un’a-
pertura mattutina del mercato 
dei fiori mentre i produttori, i 
soci della cooperativa, sono più 
propensi a mantenere l’attuale 
orario con apertura il lunedì e il 
giovedì alle 13.30. Sugli orari, 
però, ammette lo stesso presi-
dente Servadio non c’è alcuna 
preclusione. Anzi. Si sta lavo-
rando ad una proposta che 
accontenti sia l’una sia l’altra 
parte. “Nella prossima assem-
blea porterò una proposta che 
speriamo venga approvata dai 
soci –ci dice Servadio- l’idea è 
quella di mantenere l’orario 
invernale solamente nei mesi di 
dicembre, gennaio e febbraio e 
lasciare l’orario estivo, quindi 
con l’apertura mattutina del 
mercato dei fiori, tutti gli altri 
mesi”. Ma l’orario è solo la 
goccia che ha fatto traboccare il 
vaso sulla gestione del mercato 
dei fiori che viene contestata da 

un gruppo di cui si è fatto porta-
voce Daniele Maughelli, ex 
fondatore del mercato dei fiori 
nel 2003.  
I CONTESTATORI: 
 “VOGLIAMO UN MERCA-
TO SNELLO” 
Con una nota inviata a tutti i 
soci, Daniele Maughelli ha 
scritto 11 punti di richieste. “Il 
mercato funziona –ha detto- 
perché è snello perché fin dal-
l’inizio è stato concepito così. 
Non c’è nessuno che vuole farlo 
chiudere, né il Comune e nep-
pure io”. Tra le richieste: il tes-
seramento solo a chi viene a 
lavorare nel mercato: produtto-
ri, grossisti e acquirenti. Il dirit-
to di voto a tutti coloro che 
pagano la tessera. Ricreare un 
cda, usare la tecnologia per le 
votazioni e un’intesa sull’ora-
rio. “A breve –conclude Mau-
ghelli- inizieranno i lavori del 
PNRR sull’area fiere, quindi 
non ci sarà più un mercato. 
Serve un incontro con il Sinda-
co e l’assessore alle attività pro-
duttive e il responsabile del Co. 
PRO. VI. per trovare, insieme, 
un’alternativa utile per non per-
dere ogni cosa”. 
IL PRESIDENTE ENRICO 
SERVADIO: “NON HO 
PRESO MAI UNA DECISIO-
NE PER MIA INIZIATIVA. 
HO SEMPRE CONSULTA-
TO I SOCI” 
Appare molto contrariato, inve-
ce, il presidente della Coop Flo-
ral Enrico Servadio che non si 

spiega il perché di tutte queste 
polemiche. “Io non ho mai 
preso una iniziativa personale –
ci ha detto Servadio- ma per 
ogni proposta e iniziativa, ho 
chiesto il parere ai soci. Tutti 
insieme abbiamo condiviso 
scelte importanti ed è forse per 
questo motivo che siamo andati 
avanti rispetto ad altre realtà 
che sono oggi in forte crisi. Il 
mercato dei fiori di Aprilia va 
bene e funziona bene. Questo 
forse dà fastidio a qualcuno e io 
penso che sia questo il motivo 
per il quale abbiamo tutte que-
ste polemiche che vanno a scre-
ditare il mercato dei fiori che 
ripeto funziona benissimo e va 
a gonfie vele. È assurdo che 
venga contattato per capire 
come stanno i bilanci, che non 
andiamo bene. Tutto falso e 
tutte fantasie. Il mercato dei 

fiori va benissimo”. Amareg-
giato per le parole usate nei suoi 
confronti, Servadio ci dice subi-
to: “Se si pensa che qualche 
parola mi possa offendere, ci si 
sbaglia di grosso. Io non mi 
dimetterò finché le polemiche 
continueranno. Poi quando 
siamo ritornati ad una serenità, 
allora posso anche pensare di 
fare un passo indietro. Ripeto 
però, io non ho mai preso un’i-
niziativa personale, ho sempre 
consultato tutti i soci”. Questa 
metodologia è avvenuta anche 
per gli orari di apertura inverna-
li. “Ogni anno che inizia l’ora-
rio invernale si rinverdiscono le 
polemiche –continua Servadio- 
è stata una scelta dei soci quella 
di avere l’apertura alle 13.30. 
E’ vero che qualcuno non viene, 
ma a fronte di quei pochi ce ne 
sono tantissimi che vengono 

proprio per questo orario. Intan-
to aprire presto è molto perico-
loso perché i fiori potrebbero 
risentire del freddo. Abbiamo 
poi pensato a quest’orario per-
ché è un orario cosiddetto 
morto. I punti vendita sono 
chiusi per le 13.30 e quindi i 
venditori hanno tutto il tempo 
di venire al mercato dei fiori e 
acquistare. Si spende una o due 
ore, veramente è tanto. Quindi 
si ha tutto il tempo per tornare e 
riaprire il negozio. Non si tratta 
di un viaggio che si fa tutti i 
giorni. Siamo aperti due volte a 
settimana. Ma ripeto, gli acqui-
renti ci sono”. Servadio comun-
que tiene a precisare. “In ogni 
caso anche per l’orario inverna-
le io non ho preso iniziative per-
sonali –continua Servadio- se ci 
sono delle diversità di vedute se 
ne parla con tutti i soci. Stiamo 
valutando di accontentare le 
richieste con una proposta che 
possa allungare di qualche mese 
e anticipare di qualche mese 
l’orario mattutino. Vediamo. 
Nel merito non escludo niente a 
priori questo vorrei che fosse 
chiaro a tutti”. La proposta sarà 
portata in assemblea e dice Ser-
vadio: “Speriamo che i soci 
l’accolgano”. La proposta pre-
vede l’orario invernale solo nei 
mesi di dicembre, gennaio e 
febbraio. Quelli più rigidi per 
intenderci. Mentre manterrebbe 
l’orario estivo per tutti gli altri 
mesi con l’apertura del mercato 
di mattina. 
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APRILIA - Commissione congiunta: no ai progetti 
per gli allevamenti avicoli a Colle di Mare

L’amministrazione al fianco dei 
cittadini di Colle di Mare, 
dichiara la propria contrarietà ai 
progetti presentati da Bioroma-
gna e Ovolazio per adibire due 
capannoni presenti nel quartiere 
ad allevamento avicolo.  
Ad aprire i lavori della commis-
sione congiunta Urbanistica e 

Ambiente, l’intervento del sin-
daco Lanfranco Principi, teso a 
tranquillizzare il corposo pubbli-
co presente in aula circa la 
volontà dell’amministrazione 
comunale di esprimere parere 
contrario in consiglio comunale 
rispetto la prosecuzione dell’iter 
autorizzativo.  
“Il mio intervento in commissio-
ne è inusuale – ha rimarcato il 
sindaco Lanfranco Principi – ma 
ci tengo a ribadire il nostro dis-
accordo sulla realizzazione dei 
pollifici. Nelle scorse ore le 

società hanno chiesto la sospen-
sione degli iter autorizzativi, ma 
voglio tranquillizzarvi perché la 
nostra amministrazione su que-
sto punto è al vostro fianco. Vi 
sono giunte voci di una maggio-
ranza spaccata e litigiosa sul 
punto, vi assicuro invece che il 
nostro parere è compatto e in 

linea con il vostro, su questi due 
punti non siamo d’accordo”.  
Durante la commissione è stato 
audito un rappresentante del 
consorzio Colli di Mare, che ha 
avuto la possibilità di illustrare 
all’aula i gravi problemi per i 
cittadini legati alla presenza 
degli allevamenti posti a poca 
distanza dalle abitazioni, princi-
palmente per la presenza di 
mosche e per le emissioni odori-
gene.  
A relazionare sui due punti 
all’ordine del giorno, l’assessore 

all’urbanistica Roberto Boi, 
che ha chiarito la contrarietà 
dell’amministrazione comunale 
ai due progetti e illustrato lo 
stato degli iter. Per quanto 
riguarda il progetto di Bioro-
magna, che chiedeva di realiz-
zare in via Ponza, località Colli 
di Mare 4 capannoni, destinati 

ad ospitare galline per la 
produzione di uova per 
complessivi mq. 12.480, la 
procedura risulta in uno 
stato avanzato. Il progetto 
ha già ottenuto il parere 
favorevole della Regione 
Lazio. Spetterà al consiglio 
comunale votare in aula la 
deroga alla normativa che 
consentirebbe la realizza-
zione o meno dei capannoni 
agricoli.  
Quanto a Ovo Lazio, la pro-
cedura si è arenata perché 
sono stati riscontrati abusi 
edilizi e la società non ha 
ancora dato comunicazione 
dell’avvenuta demolizione 

dei manufatti abusivi. Inoltre la 
stessa aveva presentato un Piano 
di Utilizzazione ambientale non 
conforme all’effettiva proprietà.  
 “La procedura legata a Ovo 
Lazio per queste due problema-
tiche – ha sottolineato l’assesso-
re Roberto Boi – ha finito per 
arenarsi. Siamo contrari al pro-
getto, ma alla luce della richiesta 
di sospensione dell’iter presen-
tato dalla società, dovremo 
attendere prima di poter votare 
l’atto. La procedura legata al 
progetto della Società Bioroma-

gna invece è in uno stato di 
avanzamento diverso. Il consi-
glio comunale voterà l’atto con-
clusivo. La deroga non è un atto 
obbligatorio ma una elargizione, 
non abbiamo intenzione di con-
cederla perché come dimostrano 
le strutture già presenti sul terri-
torio, si tratta di attività che 
hanno un forte impatto odorige-
no, ambientale e comportano 
disagi dovuti all’aumento di 
insetti. Infine l’elevata concen-
trazione in quella zona di questa 
tipologia di attività, ci induce a 
esprimere parere contrario. Non-
ostante la richiesta di sospensio-
ne della società, crediamo sia 
importante votare in consiglio 
comunale e chiudere la discus-
sione su un iter praticamente 
concluso”. 
 “I controlli effettuati presso l’a-
zienda affine che già opera in 

quel quartiere – ha aggiunto 
l’assessore all’Ambiente Vitto-
rio Marchitti – hanno rilevato un 
ritardo nei trattamenti larvicidi, 
all’origine dell’invasione di 
mosche riscontrata dai cittadini 
e che ha portato la Polizia Loca-
le di Aprilia a elevare una san-
zione nei confronti della società. 
Le osservazioni presentate 
dall’ufficio all’ambiente rispetto 
alle emissioni odorigene con una 
percezione dell’85% per le abi-
tazioni più vicine, all’elevato 
consumo di suolo, a un consumo 
idrico stimato di circa 9900 mc 
di acqua l’anno e ai problemi 
legati dallo spandimento di deie-
zioni animali per un totale di 
1118 mc l’anno, rendono l’idea 
dell’impatto ambientale che 
comporta la presenza di questa 
tipologia di realtà in un contesto 
agricolo”.  
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Destinato alle scuole apriliane, ha come tema la diversità 

AL VIA IL SECONDO CONCORSO ROBERTO FIORENTINI 
Possono essere inviati sia poesie sia racconti

di Riccardo Toffoli 
 
Al via il secondo concorso di 
poesie e di racconti destinato 
agli alunni delle scuole e dedi-
cato alla memoria di Roberto 
Fiorentini. Venerdì 24 novem-
bre è stato presentato il bando 
che vede protagoniste le scuole 
di Aprilia e che ha come tema 
la “diversità”. La presentazio-
ne è avvenuta presso l’aula 
teatro dell’istituto comprensi-

vo Toscanini di Aprilia alla 
presenza della vicaria storica 
dell’istituto scolastico Enza 
Luisi e dei docenti referenti del 
concorso. Il concorso è pro-
mosso dall’associazione cultu-
rale “Napo87” e gode del 
patrocinio del Comune di 
Aprilia. L’assessore alla pub-
blica istruzione e cultura Elvis 

Martino, presente alla pre-
sentazione, ha ricordato la 
figura di Roberto Fiorenti-
ni, raccontando anche 
degli episodi personali. 
Ricercatore, amante della 
storia e della cultura, 
Roberto Fiorentini era 
impegnato in tantissime 
battaglie. Prima di tutto 
quella ambientalista che ha 
riversato nella partecipazione 
attiva in politica e poi nel 

mondo dell’associazionismo. 
Roberto venne sottratto alla 
vita nel pieno della carriera 
universitaria ad appena 32 
anni. Era ricercatore storico a 
Washington quando il 5 
dicembre 2019 fu colpito da un 
malore improvviso. “Quel 
giorno quando lo incontrai per 
l’ultima volta prima della sua 

partenza per Washington –ha 
raccontato l’assessore Marti-
no- mi voleva offrire un caffè e 
io non avevo tempo, andavo di 
fretta. Gli ho detto, va bene 
Roberto, tanto torni tra qual-
che mese per le vacanze di 
Natale. Avremo più tempo per 
questo caffè. E purtroppo la 
vita è stata amara”. A Roberto 
Fiorentini è stato dedicato un 
parco, l’area verde di via La 
Malfa a forma di mano che 
sarà la location della premia-
zione del concorso il 24 mag-
gio alle 17.30. A lui è dedicata 
anche la sala ragazzi della 
biblioteca comunale che ha 
contributo ad arricchire. 
Rispetto alla prima edizione, è 
stata inserita la possibilità del 
racconto. La frase di Roberto 
Fiorentini, presa come testo di 
spunto per gli elaborati dei 
ragazzi è: “Viaggiare, aprire la 
mente e percepire gli altri 
intorno a noi, nelle loro diver-
sità, necessità e bellezze, è il 
sale della vita”. Gli elaborati 

verranno esaminati da una giu-
ria composta da Enrico Rapo-
ni, (ex dirigente scolastico del-
l’ic Toscanini ora in pensione), 
Serena Russini (psicologa psi-
coterapeuta), Ilaria Angeloni 
(presidente dell’associazione 
Caffè Culturale), Marco Alber-
toni (ricercatore del diparti-
mento di Storia, culture e civil-
tà presso l’Università di Bolo-
gna). La stessa giuria sarà 
coordinata dal dirigente scola-
stico dell’Istituto Toscanini 
Rosalia Marino e presieduta da 
Filippo Fasano, ex professore 
di filosofia del Liceo Meucci 
di Aprilia e presidente della 
sezione Anpi di Aprilia. Pre-
senti i genitori di Roberto. La 
mamma Cinzia ha voluto rin-
graziare tutti gli sponsor che 
hanno permesso di arrivare a 
questa seconda edizione.  

DUE EVENTI PER RICOR-
DARE ROBERTO 
Il 5 dicembre, in occasione 
dell’anniversario della morte 
di Roberto, si terrà una messa 
in ricordo. La celebrazione 
vera e propria però, si terrà 
domenica 12 dicembre alle 18 
e, a seguire, alle 19 un concer-
to nella chiesa dei Ss Pietro e 
Paolo. Si tratta del terzo 
memorial “Senza Confini” in 
suo ricordo con la partecipa-
zione del coro Laeta Corda e 
del Coro Cai. Direttore Cri-
stian Alderete. Con la parteci-
pazione dei soprani Martina 
Mannozzi e Giulia Ricci non-
ché del pianista Francesco Del 
Fra. Evento anche il 15 dicem-
bre in ricordo di Roberto all’ex 
Mattatoio. “Ex Matta canta per 
Roberto” dove saranno cantate 
le canzoni di Rino Gaetano. 
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Pranzo di Natale: cosa cucinare
Hai già pensato che cosa pre-
parare di buono per il pranzo 
di Natale? Se stai cercando 
idee per preparare un menù 
natalizio completo e sfizio-
so, sei nella sezione giusta! 
Il pranzo di Natale è uno dei 
momenti più attesi delle 
feste. E se il tradizionale 
cenone è il momento dell’at-
tesa, della sorpresa e del 
mistero, il pranzo del 25 
dicembre è dedicato alla 
famiglia, alla convivialità, al 
buon cibo e agli affetti. 
La tradizione vuole che 
il menù di Natale sia princi-
palmente di carne in contrap-
posizione alla cena della 
Vigilia che è invece “di 
magro”. Ogni regione italia-
na, ogni città, addirittura ogni 
famiglia, hanno le proprie 
consuetudini ma quello su 
cui tutti sono d’accordo è che 
il pranzo di Natale deve 
essere ricchissimo, di qualità 
ed elegante. 
Qualunque sia la tua tradizio-
ne, Sale&Pepe ha raccolto 
per te 10 ricette per un menù 
a base d carne, dalle pietanze 
più rustiche e quelle più 
ricercate, originali e dal 
gusto sorprendente, da prepa-
rare con amore in una magica 
atmosfera casalinga, per 
assaporarle poi insieme ad 
amici e parenti all’insegna 
della condivisione 
Per gli antipasti ti puoi sbiz-

zarrire, da quelli più classici 
a quelli più raffinati come i 
morbidi e profumati muffin 
al salmone o rosti di lentic-
chie rosse con capesante: 
salmone, lenticchie e frutti di 
mare sono i simboli del Nata-
le che non possono mancare 
sulla tua tavola 
Se hai poco tempo da dedica-
re alla preparazione del 
primo piatto, delizia il palato 
dei tuoi ospiti con i Cannel-
loni alla JFK, ripieni di 
carne, conditi con un sugo 

fresco di pomodoro e cotti al 
forno; è una ricetta facile e 
gustosa che mette d’accordo 
tutti a tavola, piccoli e gran-
di. Se invece hai tempo e 
voglia, puoi cimentarvi a pre-
parare una buona pasta fatta 
in casa. Per il pranzo di 
Natale sono ideali 
i ravioli ma se vuoi stupire i 
tuoi ospiti, sono 
perfetti gli agnolotti con il 
plin, un tipo di pasta ripiena 
tipico del Piemonte, fatti con 
un ripieno di carne e verdure 

da gustare con burro e salvia 
o con un buon sugo d’arro-
sto. Se ti piace portare a tavo-
la il tradizionale risotto, 
scegli la variante con petto 
d’anatra, melagrana, 
porto: un risotto elegante e 
raffinato dai sapori natalizi 
che esplodono in bocca al 
primo assaggio 
Per secondo poi un trionfo 
di arrosti e carni ripiene. 
Il cappone ripieno alle erbe 
e spumante è un classico 
del periodo natalizio perché 

proprio in occasione 
delle feste compare, per anti-
ca tradizione, nel menù dei 
grandi pranzi. Ma anche un 
secondo piatto semplice e 
tradizionale come lo stinco 
di vitello glassato alla mela-
grana o l’arrosto di filetto 
di manzo sono pietanze ric-
che e gustose gradite a tutti e 
perfette per festeggiare il 
Natale 
Se poi rimane spazio, frutta 
secca e candita, oltre gli 
immancabili dolci, 
con panettone e pandoro in 
testa e, se farciti, sono ancora 
più golosi! Il panettone far-
cito con crema all’arancia e 
fiocchi di neve è una ricetta 
semplice da realizzare che 
piacerà a grandi e piccini. Ma 
se non vuoi rinunciare a 
un tradizionale tiramisù per 
chiudere il tuo pranzo di 
Natale, prova la variante 
natalizia di Sale&Pepe rea-
lizzato con fette di pandoro al 
posto dei savoiardi: il tirami-
sù di pandoro 
Se si preferisce il pesce inve-
ce, via libera a pulenti menu 
ricchi di crostacei, frutti di 
mare e pesci al forno, com-
pletati anche qui da frutta e 
dolci della tradizione. 
Insomma, a ognuno il suo 
menu. L’importante è condi-
videre tutte queste preliba-
tezze con chi si ama. Buon 
appetito!
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Regali di Natale: quando è bene (e quando no) regalare un cucciolo

I bambini molto spesso chiedono 
ai propri genitori, come regalo 
di Natale, un cucciolo per gioca-
re e crescere insieme.  
Alcuni vogliono un cagnolino, 
altri preferiscono un gatto, ma la 
maggior parte dei genitori si tro-
veranno, negli anni, a dover gesti-
re una richiesta del genere. 
Dato che l’argomento, in questo 
periodo, è parecchio dibattuto, 
abbiamo intervistato un esperto in 
materia, affinché ci aiuti a capire 
se regalare un animale a Natale 
sia - o meno - una buona idea. 
Diego Manca è medico veterina-
rio e svolge la sua professione ad 
Omegna (VB) nell’ambulatorio di 
cui è Direttore sanitario e socio 
fondatore. Ha pubblicato diversi 
libri, tra cui Storie da leccarsi i 
baffi-I gatti raccontati dal veteri-
nario e Manuale (semiserio) 
sull’educazione del cane. 
Un animale come regalo 
 «Quando si avvicina il Natale 
tante persone pensano di regalarle 
un animale, convinti che sia un 
pensiero gradito e originale. Le 
cose non stanno esattamente 
così», spiega Manca, «perché non 
sempre è la scelta giusta e bisogna 
rifletterci molto bene, per evitare 
che quegli stessi animali finisca-
no, mesi dopo, in canile o -ancora 
peggio - abbandonati». In Italia 
vengono abbandonati, secondo le 
statistiche ENPA, «circa 60 mila 
cani all’anno, con picchi maggiori 
nelle vacanze estive. Questo è un 
paradosso: coloro che abbandona-
no, spesso sono gli stessi che 
l’hanno ricevuto in regalo e presto 

si sono resi conto che non sono in 
grado di prendersene cura». 
 Il dottore approfondisce meglio: 
«Il cane, come il gatto, è un essere 
vivente e, come tale, ha tante esi-
genze. Per questo dev’essere una 
scelta ponderata. Ma se anche si 
scegliesse un altro animale, come 
un furetto o un criceto, bisogna 
capire che non è un passatempo. 
Prendersi cura di un animale è 
impegnativo, richiede tempo, 
dedizione e amore». Come spiega 
il veterinario, l’animale è «parte 
integrante dell’esistenza, prolun-
gamento della famiglia, ci condi-
ziona per diversi anni nella 
vita. Non deve essere un capric-
cio». 
L’età dei bambini è molto 
importante 
 Arriviamo ora al tema animali e 
bambini. Se nostro figlio ci chiede 
un animale per Natale, «bisogna 
parlare bene con lui. L’età giusta, 
se se si decide di prenderlo, è dai 
5-6 anni in su. Questo perché 
quando i bambini sono più picco-
li, non hanno un vero rapporto con 
loro, perché lo considerano un 
giocattolo. E in questo caso, se il 
bambino esagera o gioca in 
maniera pesante, l’animale si 
difende magari graffiando o mor-
sicando. Ecco perché anche l’età 
del bambino è un fattore impor-
tante». 
Un capitolo sottovalutato: le spese 
Attenzione a un altro dettaglio, 
spesso sottovalutato: l’animale 
comporta diverse spese, che il 
bambino non paga, certo, ma la 
famiglia sì. «Cibo, ciotole, collari, 

pensione se si va in vacanza, dog 
sitter, assicurazioni e cure veteri-
narie possono essere spese impor-
tanti», spiega Manca, «abbiamo 
fatto un calcolo su questo tema. 
Un cane di 20 kg costa all’anno a 
una famiglia circa 1000 euro, 
esclusi ovviamente i costi d’ac-
quisto ed eventuali interventi che 
l’animale deve fare». 
I veterinari, come spiega Manca, 
«dovrebbero fare il terzo grado 
alle persone che vogliono regalare 
un animale al proprio bambino. 
Noi facciamo domande sullo stile 
di vita, se si vive in condominio o 
in una casa con giardino, se ci 
sono altri animali domestici... 
Bisogna anche riflettere bene 
sulla loro eventuale convivenza 
nella stessa casa». 

I consigli del veterinario 
 Regalare un cucciolo, quindi, può 
non essere la fantastica idea che i 
genitori pensano. «Bisogna pon-
derare tutto, rifletterci, perché i 
bambini adorano gli animali, 
spesso sono il regalo che ambi-
scono di più, ma bisogna parlarne 
molto bene. Non solo al bambino 
stesso, ma tutta la famiglia 
dovrebbe fare un meeting e valu-
tare questa scelta. Che di solito è 
positiva, ma ci sono anche casi 
andati a finire male per l’anima-
le».  
Le razze di cane migliori 
 Se si decide, alla fine, di prendere 
un cane, bisogna scegliere la 
razza. «La scelta dipende dall’età 
del bambino», spiega Manca, «per 
i bambini in età non scolare va 

bene il Cavalier King, che ha una 
buona indole, il Bulldog francese 
e il Carlino. Poi, per bambini in 
età scolare, va bene anche un cane 
di una taglia più grossa, come il 
Boxer, Labrador e Golden Retrie-
ver». (Leggi anche: cani e bambi-
ni, le razze da preferire). Inoltre, 
consiglia il veterinario, «consi-
gliamo le femmine rispetto ai 
maschi. Un po’ perché abbiamo 
una taglia più ridotta, ma anche 
perché hanno un istinto materno, 
un’indole più tenera e dolce, 
accettano di più le regole, spesso 
sono più intelligenti, perché 
affrontano meglio i problemi».  
...e quelle dei gatti 
 Per quanto riguarda i gatti, «ci 
sono razze più “paciose”, come il 
Persiano, il Ragdoll è molto 
bravo, ma anche l’Esotico ha 
un’indole buona. Molto dipende 
anche da come è stato allevato. Se 
in età giovane è stato ben manipo-
lato dagli uomini,  preso in brac-
cio e coccolato, diventa buono e 
coccolone. Se invece non c’è stato 
questo imprinting, è spesso scon-
troso e reagisce male». 
Meglio un cane o un gatto? 
 La scelta se regalare un cane o un 
gatto dipende dallo stile di vita 
della famiglia. «Il gatto è indipen-
dente, lo puoi lasciare a casa da 
solo con i suoi giochi (magari 
quelli con all’interno le crocchet-
te: si chiamano gioco passatem-
po). Il cane devi portarlo fuori, 
ogni volta dai 40 ai 60 minuti. 
Bisogna ragionare sulle caratteri-
stiche della famiglia». 

Spesso i genitori, per Natale, pensano di regalare ai propri figli, per farli felici, un cucciolo di cane o 
un gattino. L’idea è bellissima, certo, ma bisogna prima valutare, nella lunga distanza, diversi fattori
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Babbo Natale: crederci è terapeutico per i bimbi 
La favola dell’omone panciuto 
che porta i regali aiuta a cresce-
re in serenità. I genitori posso-
no stare tranquilli. Lo studio 
Babbo Natale porta i regali ai 
bambini di tutto il mondo. Fino 
a quando i vostri subiranno 
l’incanto della slitta trainata 
con le renne, state tranquilli. 
Per i piccoli, l’uomo panciuto 
che lascia i regali la notte della 
Vigilia è rassicurante. Un 
sogno che aiuta a crescere nella 
spensieratezza. 
Babbo Natale: un sogno chia-
mato tranquillità 
Sulla questione è intervenuta la 
psicologa Kristen Dunfield, 
della Concordia University di 
Montreal, in Canada. La pro-
fessoressa si occupa di psicolo-
gia di sviluppo e studia soprat-

tutto la fiducia nei bambini. 
Come si forma e cosa accade 
quando viene infranta. Secondo 
l’esperta non c’è nulla di male 
nel raccontare ai bambini la 
storia di Babbo Natale. Al con-
trario, rappresenta una tappa 
importante nella loro crescita. 
Kristen Dunfield si è concen-
trata su cosa accade ai bambini 
quando viene raccontata loro la 
storia di Babbo Natale. La psi-
cologa ha assistito a tutte le 
fasi. La formazione della cre-
denza e poi la fine del mito di 
Babbo Natale. 
La ricerca scientifica sul campo 
della psicologia dello sviluppo 
ritiene che le credenze fantasti-
che come quella su Babbo 
Natale non sono “dannose”. 
Sono legate invece a una serie 

di risultati positivi sullo svilup-
po psicologico. Permettono 
infatti di esercitare le “capacità 
di ragionamento controfattua-
le”, necessarie per la crescita 
umana e per il potenziamento 
dello sviluppo emotivo. 
La maggioranza dei bambini 
occidentali crede a Babbo 
Natale. Sono i genitori a rac-
contare dell’anziano dal vestito 
rosso. Tuttavia, tendono a cre-
dere a Babbo Natale anche i 
bambini che vivono in famiglie 
in cui questa credenza non 
viene incoraggiata. Una parte 
rilevante del mito, infatti, è ali-
mentata dalla cultura popolare. 
Favole, racconti, film, poesie, 
pubblicità, cartoni animati, 
canzoni. Esserne influenzati è 
inevitabile, tanto che il perso-
naggio è diventato popolare 
anche presso culture non cri-

stiane. 
Cosa accade quando i bambini 
crescono 
Intorno agli 8 anni i bambini 
tendono a smettere di credere a 
Babbo Natale. Kristen Dunfield 
avvisa i genitori: “Non dovete 
preoccuparvi. Si tratta di una 
parte inevitabile della crescita. 
Babbo Natale è una figura fan-
tastica che fa cose impossibili: 
volare con la sua slitta, conse-
gnare in una sola notte i regali a 
tutti i bambini del mondo. Ma 
soprattutto sapere se i bambini 
sono stati buoni o cattivi. A un 
certo punto i bimbi iniziano 
naturalmente a dubitarne. Le 
obiezioni mosse dai bambini 
stimolano il loro pensiero criti-
co. Ma anche la curiosità verso 
il mondo. Iniziare ad essere 
scettici sviluppa il pensiero 
cognitivo. 
Consigli 
I genitori possono assecondare 
i dubbi dei figli, lasciando che 
ne traggano da soli le conse-
guenze. Oppure spingerli a cre-
dere ancora, lasciandoli nella 
magia. 
NORAD Tracks Santa è un 
curioso programma web che 
permette di tracciare il viaggio 
di Babbo Natale intorno al 
mondo per consegnare i doni. 
Potrebbe essere un piccolo 
aiuto per mamma e papà. I 
bambini hanno straordinarie 
capacità di adattamento. I geni-
tori potrebbero stupirsi di come 
per loro finisca l’incanto dei 
doni che arrivano dalla fabbrica 
degli elfi. I figli sono in grado 
di capire quando una bugia è 
detta a fin di bene. 
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Albero di Natale, troppo presto per farlo? 
«Chi addobba prima è più felice» 

Il natale è alle porte e la gara degli addobbi è già partita sui social. Secondo gli  
scienziati decorare la casa combatte lo stress e aiuta a trovare nuovi amici tra i vicini

Troppo presto per fare l’albero? 
Manca poco a Natale, ma sui social la gara delle 
case addobbate per il Natale è già partita. E il 
mondo si divide tra i detrattori dell’euforia da festa, 
sempre un po’ forzata, e chi, invece, vede nel Natale 
un momento per emozionarsi insieme ai bambini, 
questi ultimi una maggioranza incoraggiata dal mar-
keting e da un mondo che corre sempre più veloce. 
In realtà, la tradizione degli addobbi natalizi cambia 
a seconda delle città, ora però a confortare tutti i 
patiti dell’addobbo natalizio arriva la scienza. 
Secondo una ricerca del Journal of Envirometal Psi-
chology, decorare la casa provoca emozioni positive 
che fanno bene all’umore. Non solo, secondo lo 
stesso studio, gli addobbi appesi alle porte aiutano a 
socializzare. «Coloro che hanno pochi amici posso-
no usare decori e idee festaiole come spunto per 
dimostrare la loro disponibilità a stringere nuove 
conoscenze», spiegano gli esperti. Sotto il «villag-
gio natalizio» di @rossella_burattino 
Trovare nuovi amici 
E se davvero aprirsi un po’ all’atmosfera natalizia 
facesse bene anche agli introversi che trovano le 
feste sempre un po’ malinconiche? Secondo lo psi-
cologo Steve McKeown, fondatore della McKeown 
Clinic, l’atmosfera natalizia viene associata alla 
felicità perché rievoca l’emozione e l’eccitamento 
di quando eravamo bambini. Di più, secondo l’e-
sperto, addobbare le proprie porte, lasciarsi traspor-
tare per una volta dall’atmosfera di festa, potrebbe 
contribuire ad aprirsi al vicinato e a stringere nuove 

amicizie. 
Da Milano a New York 
La tradizione degli addob-
bi vuole che a Milano l’al-
bero di Natale si prepari l’8 
dicembre, ma negozi e 
mercatini di molte città 
sono già allestiti con luci e 
decori. A New York il 
primo albero di Natale a 
venire acceso è quello del 
Rockefeller Center. Il gior-
no è sempre lo stesso: la 
cerimonia avviene il mer-
coledì successivo al giorno 
del Ringraziamento (che 
cade sempre il quarto gio-
vedì di novembre). A Bari 
l’albero è allestito nel gior-
no del patrono della città, 
San Nicola. 
Oguno ha bisogno di un 
albero... 
«Every one need a Christmas tree», (ognuno ha 
bisogno di un albero di Natale). Sui social è tutto in 
incitamento a non cedere alla pigrizia, a lasciarsi 
coinvolgere dall’atmosfera delle feste. «In una vita 
piena di stress, le persone associano il Natale alla 
felicità dell’infanzia e questo aiuta anche a combat-
tere l’ansia» sottolinea ancora lo psicologo Steve 
McKeown. 

Socievole o scorbutico 
Secondo la ricerca inglese, l’addobbo sulle porte è 
anche un modo per identificare i condomini più 
socievoli (scontrosi e scorbutici sono avvisati). 
Stelle e luci 
Stelle e glitter. Bianco e azzurro al posto del classi-
cissimo e intramontabile rosso e rosa. È la proposta 
della wedding planner Silvia Slitti su Instagram.
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Qual è la storia dell’albero di Natale?
Come è nata la tradizione di addobbare un abete 
per celebrare il Natale? Te lo diciamo noi! 
Nel nostro Paese, a dicembre è tradizione decora-
re l’albero di Natale, il tipico abete. Ma vi siete 
mai chiesti come sia nata questa usanza? 
LE ORIGINI 
Si pensa sia nata in ambito pagano: poiché l’abete 
è una pianta sempreverde, i Druidi - i sacerdoti 
celti - fecero di quest’albero un simbolo di vita e 
lo onoravano in varie cerimonie. Anche i Romani,  
alle calende di gennaio (il primo giorno di quel 
mese), usavano regalarsi un rametto di una pian-
ta sempreverde come augurio di buona fortuna. 
L’idea dell’abete come rappresentazione della vita 
eterna venne, poi, ripreso dai cristiani, che ne 
fecero il simbolo di Cristo stesso oppure, secondo 
altre leggende, dell’albero della vita di cui 
parla la Bibbia o di quello del bene e del 
male, che crescevano entrambi nell’Eden. 
Nei secoli poi si sono sviluppate moltissime altre 
leggende e teorie attorno all’albero di Natale. 
Secondo alcuni studiosi, per esempio, l’abete fu 
scelto dai Cristiani fra tutti gli alberi sempreverdi 
per la sua forma triangolare, che rappresentereb-
be la Santa Trinità. 
L’ALBERO DI NATALE 
Tuttavia, il primo vero albero di Natale, così come 
lo conosciamo noi, fu introdotto in Germania nel 
1611 dalla Duchessa di Brieg che, secondo la leg-
genda, aveva già fatto adornare il suo castello per 
festeggiare il Natale, quando si accorse che un 
angolo di una delle sale dell’edificio era 
rimasto completamente vuoto. Per questo, ordinò 
che un abete del giardino del castello venisse tra-
piantato in un vaso e portato in quella sala. 
In Francia, invece, il primo albero di Natale fu 
addobbato nel 1840 dalla duchessa d’Orleans. I 
cattolici, infatti, dopo la riforma di Martin Lute-
ro (1483-1546), consideravano un’usanza prote-

stante quella di decorare alberi per celebrare il 
Natale.  Inizialmente c’era un po’ di diffidenza... 
Furono soprattutto i prussiani, i «predecessori» 
dei tedeschi, a contribuire alla sua diffusione 
anche all’interno dei paesi non toccati dalla 
riforma di Lutero. A Tallinn (Estonia), per esem-
pio, già nel 1441, fu eretto un grande abete nella 
piazza del municipio, attorno al quale uomini e 
donne non sposati ballavano alla ricerca di 
un’anima gemella . 
ALTRI SIMBOLI CARATTERISTICI DEL 
NATALE 
Il presepe, un altro elemento tipico della tradizione 
natalizia di molti paesi, invece, è stato inventato 
proprio da un famosissimo italiano: San France-
sco d’Assisi!  
Durante la notte di  Natale del 1223, a Greccio 
(Lazio), il santo rievocò la nascita di Gesù attra-

verso la prima vera rappresentazione vivente 
dell’evento. 
In più, celebrò la Santa Messa e tenne una famosa 
predica in modo da rendere comprensibile la 
vicenda a cui stavano assistendo anche a coloro che 
non sapevano leggere le Sacre Scritture. 
Secondo la leggenda, il fantoccio usato per raffi-
gurare Gesù Bambino prese vita più volte, durante 
la messa, fra le braccia di San Francesco. 
Oggi, in Francia, i presepi sono diventati una tra-
dizione molto importante per la celebrazione 
del Natale e particolarmente famosi sono quelli 
della regione della Provenza, chiamati “San-
tons”. 
Nei presepi spagnoli, invece, ai personaggi classi-
ci si affiancano Tio - un tronchetto d’albero che, se 
scosso, sprigiona dolcetti - e Caganer, un porta 
fortuna natalizio.
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Come vestirsi a Natale è un dilemma che si presenta ogni 
anno, e per il Natale il dubbio si ripresenta. Che look sce-
gliere: elegante o casual? In che modo mettere insieme 
un abbigliamento per le feste senza strafare? Semplice, ti 
basta seguire i nostri consigli sulla scelta del vestito, gli 
accessori adatti e i colori e i temi da selezionare in base 
alle occasioni. Non dimenticarti del trucco! 
Vestiti per Natale: un Natale di tutti i colori! 
Prima di tutto, per costruire un perfetto look di Natale, 
devi pensare al vestito. I vestiti per Natale spesso verto-
no su due colori: rosso e nero. Per questo Natale abbia-
mo pensato di proporti qualcosa di diverso, per un effetto 
sorpresa che ti farà spiccare tra tutti quei vestiti rossi. Le 
scelte di abiti di questa tinta non mancano, per le amanti 
del classico, però ce n'è anche per chi ama colori inver-
nali altrettanto eleganti, come il viola, il verde petrolio, 
l'azzurro intenso. Non manca qualche luccichio qui e là, 
con abiti di paillettes e decori luminosi, ma è meglio non 
strafare per Natale, e lasciare il glitter a una notte più 
adatta, quella di Capodanno. Qui sotto puoi scoprire i 
vestiti di brand esclusivi e di brand più accessibili. Il 
nostro consiglio generale? Se devi scegliere il nero, e 
non vuoi il solito little black dress, prova il tailleur pan-
talone, anche di velluto, magari abbinato a una camicia 
bianca! 
Oltre ai vestiti di tutti i colori, puoi decidere di indossare 
qualcosa di glitter, per dare luce al tuo look e allo sguar-
do. Puoi decidere di spezzare un completo, scegliendo 
un solo elemento luminoso, come una maglia o una 
canotta, o optare per il total glitter, magari con una tuta 
elegante. Oppure, se preferisci un look più semplice ma 
non meno chic, che fa sempre la sua gran figura, perché 
non scegliere un vestito elegante come un little black 
dress? Gli accessori più adatti: pochette, scarpe eleganti 
e una bella sciarpa 
Come abbinare il tuo look di Natale con l'accessorio giu-
sto? La linea guida è sempre non strafare, per cui, anche 
in base all'occasione, scegli il look giusto e abbinalo in 
modo equilibrato. Che vuol dire? Se hai scelto un vestito 
appariscente, magari con paillettes e lustrini dorati, opta 
per una borsa e delle scarpe più discrete. Un paio di 
décolleté nere e una borsetta nera abbinata, di un tessuto 
opaco, faranno al caso tuo. Se invece hai scelto un vesti-

to nero, o comunque in tinta unita, puoi concederti una 
pochette gioiello, anche decorata, e delle scarpe partico-
lari. Siccome c'è da aspettarsi un certo freddo, non devo-
no mancare sciarpe e cappellini, magari abbelliti da un 
pon pon di eco-pelliccia. I consigli per un look casual (e 
ironico) anche a Natale 
Non tutte le occasioni e le feste di Natale richiedono un 
look elegante e festivo. Spesso, il Natale si svolge in 
famiglia, con un pranzo tutti insieme. Nelle occasioni 
più intime e rilassate, puoi quindi scegliere un look 
casual, magari con qualche dettaglio ironico in bella 
vista, come delle calzini o un maglione a tema natalizio. 
Ne trovi una bella scelta, fatta anche per sorridere, qui 
sotto. Puoi abbinare uno di questi maglioni a dei sempli-
ci pantaloni neri, o persino dei blue jeans, e magari pun-
tare sugli accessori per stupire, magari con delle snea-
kers rosso lucido, o una borsetta particolare. Un must per 
Natale? Il cappotto elegante! 
Qualunque sia il tuo look scelto per Natale, c'è un capo 
che dovrebbe essere indiscutibile, il cappotto elegante. 
Se vuoi seguire le tendenze di questo autunno inverno, 
dovresti optare per un cappotto dal taglio maschile, men-
tre se preferisci un look più femminile puoi optare per 
cappotti a vestaglia, con cintura in vita, o persino pellic-

ciotti di eco-pelliccia. Un tocco di classe è il cappotto 
con il solo collo di eco-pelliccia, una scelta retrò che 
potrai ritrovare quest'anno. Il cappotto elegante è irri-
nunciabile per ogni look, sia per quelli chic sia per quelli 
casual. Anche in un look confortevole, infatti, il cappotto 
ti darà comunque un'aria festosa, in tema con l'allegria 
del momento.

Come vestirsi a Natale? I consigli per un look festivo ed elegante 
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… E chi festeggia il compleanno il giorno di Natale?
Io sono uno di loro. Uno di quelli 
che, alla notizia, chiamano Gesù 
bambino, senza io essere né il 
Messia né il Salvatore. 
Pare che il medico suggerì di 
chiamarmi Natale. Avrebbe potu-
to suggerire Salvatore, no? Ne 
sarebbe uscito un simpatico 
Totò. 
Matematicamente, non scompo-
niamoci (urca!). Qualcuno deve 
pur nascere il 25 dicembre. Sta-
tisticamente, uno ogni trecento-
sessantacinque. I veri fenomeni 

da baraccone sono quelli che 
riescono a nascere il 29 febbraio, 
uno ogni millequattrocentoses-
santuno, e devo ancora trovarne 
uno! 
Ma andiamo al dunque, che la 
Vigilia si avvicina. I cinque 
sostanziali punti che deve affron-

tare chi è clamorosamente nato il 
giorno di Natale (non 23, 24 o 
26… proprio il 25! Perché speci-
ficare poi?). 
Punto primo. Il compleanno 
dimenticato. Ecco, qui devo 
smentire, e subito, sul nascere. 
E’ molto più facile ricordarsi di 
un compleanno di un amico o 
conoscente nato il 25 dicembre 
di uno nato, chessò, il 13 ottobre 
o il 28 gennaio. Pensateci, e 
andiamo oltre. 
Punto secondo. Il regalo. “Ma ti 

fanno il doppio regalo? O solo 
uno? Mi dispiace!”. Questo è il 
canovaccio della domanda che 
(mi) viene regolarmente posta 
(anche per raccomandata). La 
verità? E’ una situazione favore-
vole. Legandomi al punto primo, 
dove affermo che il mio com-

pleanno viene ricordato molto di 
più degli altri, non si riceve un 
regalo di compleanno in genere, 
no? E nemmeno a Natale… tanti 
amici non ci fanno alcun regalo 
di Natale. Ma nel caso della 
sovrapposizione delle due date, 
ecco che avviene la magia: un 
regalo viene fatto. Motivato con 
un “questo è per il 
Natale *E* per il compleanno!”. 
Altrimenti non si avrebbe ricevu-
to nulla, né a Natale, né al com-
pleanno. Nei casi invece di amici 
più stretti, mogli, mariti, genitori, 
eccetera allora ecco che si verifi-
ca il doppio regalo, spesso speci-
ficato. Solitamente quello per il 
Natale è più piccolo di quello per 
il compleanno. In definitiva, c’è 
un leggero vantaggio nell’essere 
nati il giorno di Natale, per la 
sempreverde e spinosa questione 
regali. 
Punto terzo (o punto croce). La 
festa di compleanno. Sì, ecco, 
questo invece è un problema. 
Letteralmente impossibile orga-

nizzare una festa di compleanno 
nel giorno di Natale. Da bambini 
magari la si anticipava al 21 o al 
22 ma, crescendo, ci si rende 
conto che non è la stessa cosa (un 
po’ come quando il tuo com-
pleanno, tuo comune mortale, 
capita di lunedì e lo festeggi il 
sabato). Soluzioni non ce ne 
sono, tranne che organizzare 
per il 25 per poi invitare solo 
mussulmani e indù. 
Punto quarto. Le battute del 
secolo. “Eh, ma proprio a Natale 
dovevi nascere? Per dare fasti-
dio all’ospedale?” Certi simpati-
cissimi comici tendono a sparar-
le così, senza pensare se faranno 
davvero ridere. La risposta a 
questa super ilarità, se la voglia-
mo proprio spiattellare (invece 
che sorridere e passare avanti), 
verte su due punti. Il primo è che 
non è detto che si sia nati proprio 
allo scoccare della mezzanotte 
(solitamente nel tardo pomerig-
gio del 25, per esempio, non c’è 
mai nulla da fare e quindi si può 

passare il tempo nascendo), il 
secondo è che in ospedale, se 
proprio ci si deve lavorare il 25 
dicembre, meglio farlo aiutando 
una nuova vita a iniziare invece 
che, per esempio, facendo una 
lavanda gastrica. 
Punto quinto. Si festeggia solo 
una volta all’anno. Lo so. Ma il 
giorno del mio compleanno è 
sempre festa, almeno! (Sincera-
mente non so come sia avere il 
compleanno in un giorno qua-
lunque, e voi viceversa.) 
E ora, giusto per aggiungere un 
tocco magico a questo pressoché 
inutile articolo, lo sapevate che 
chi nasce il giorno di Natale (o 
più precisamente in prossimità o 
poco dopo la mezzanotte), a 
causa della blasfemia connessa a 
tale affronto, ha ottime probabili-
tà di essere un lupo mannaro o, 
se donna, una strega? E’ una 
leggenda piuttosto diffusa nel 
mondo (pare originatasi da dei 
vangeli apocrifi) e molto nota 
sugli Appennini, in Italia. E’ 
inoltre interessante notare che 
San Natale Abate abbia avuto a 
quanto pare un ruolo piuttosto 
decisivo nell’inizio di una stirpe 
di lupi mannari in Irlanda, sem-
pre per motivi vendicativi e ira-
condi. Che coincidenza, vero? 
Tornando invece a qualcosa di 
più umano, non posso che salu-
tarvi nominando alcuni perso-
naggi famosi (oltre a me e 
a Gesù di Nazareth) nati il 25 
dicembre: Humphrey Bogart, 
Isaac Newton e le cantanti 
Dido e Annie Lennox. 
Tutti con un solo regalo, ma sicu-
ro, o forse due. Ma pure niente 
festa.
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Perché a Natale si fa l’albero e si danno i regali?
Carissimi lettori piano piano ci 
stiamo avvicinando al Natale… 
L’ 8 dicembre si è festeggiato 
la solennità dell’Immacolata 
Concezione della Beata Vergine 
Maria; il 25 dicembre si festeg-
gerà per cosi dire il compleanno 
di Gesù..   Sembra come ogni 
anno che le persone siano 
impazzite e corrano da un nego-
zio al altro alla ricerca di beni 
materiali… Purtroppo, il consu-
mismo prevale su tutto e il Nata-
le sembra quasi aver perso il suo 
vero significato.. Tutte le case e 
le città vengono addobbate con 
luci e alberi di Natale ma perché 
lo si fa? E perchè ci scambiamo 
i regali? 
Perché si fa l’ albero. L’albero 
di Natale ha  una sorta di origi-
ne religiosa, per quanto non cri-
stiana. Era un albero - un pino 
infiammabile perche’ resinoso - 
che una volta all’anno, in una 
festa apposita, veniva bruciato 
come simbolo e ricordo dell’ap-
parizione sulla terra d’una gran 
luce straordinaria. Forse quel 
ricordo si riferisce alla pagana 
festa del sole, cui la Chiesa ha 
contrapposto appunto la data del 
25 dicembre; ma non e’ escluso 
che si riferisca in qualche modo 
proprio al Natale di Gesù . Noi, 
cattolici, l’Albero di Natale in 
parte l’abbiamo un po’ cristia-
nizzato e un po’ paganizzato. 
Cristianizzato, perche’ e’ “albero 
di Natale” (non lo si brucia, ma 
lo si riempie di luminarie); sui 
rami e sotto si mettono i 
doni, che dovrebbero essere un 
ricordo-omaggio al grande dono 
che Dio ha fatto all’umanita’ 

nascendo come semplice uomo 
nella poverta’. Paganizzato, per-
che’ molto spesso l’abbiamo 
sostituito al presepe, inequivo-
cabile interpretazione cristiana 
della nostra sacra ricorrenza.  
Perché si fanno i regali? I 
regali sono segno d’amore e 
d’amicizia verso il bambino 
Gesù. Quindi, nel prossimo 
Natale non possiamo dimenti-
carci di Gesù bambino. Duemi-
la anni fa Dio ha fatto un regalo 
bellissimo a tutti gli 
uomini: «Dio infatti ha tanto 
amato il mondo da dare il suo 
Figlio Unigenito» A Natale cele-

briamo la nascita di Gesù: «il 
Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi» Si tratta 
del dono più prezioso che Dio ha 
fatto al mondo: «In questo si è 

manifestato l’amore di Dio per 
noi: Dio ha mandato il suo uni-
genito Figlio nel mondo, perché 
noi avessimo la vita per 
lui». Ma, purtroppo, molte per-
sone invece di prepararsi a rice-

vere, in modo adeguato, questo 
regalo prezioso di Dio, spreca 
tutto il suo tempo nella scelta dei 
regali… Quando l’evangelista 
San Luca racconta il primo 
Natale, dice che Maria «diede 
alla luce il suo figlio primogeni-
to, lo avvolse in fasce e lo depo-
se in una mangiatoia, perché per 
loro non c’era posto nell’allog-
gio» Oggi succede la stessa cosa 
accaduta allora a Betlemme. Il 
24 dicembre si pensa al cibo, al 
vino, agli addobbi della casa e, 
perfino, ai giochi per il diverti-
mento del dopo cena, ma nelle 
nostre case, nei nostri cuori, non 
c’è un «alloggio» dove ospitare 
Gesù, Maria e Giuseppe. 
Come seguire l’ esempio dei re 
Magi? Nel nostro cammino 
verso Natale possiamo seguire le 
orme dei re magi ….Cercano il 
bambino Gesù e la prima azione 
che compiono dopo averlo tro-
vato è prostrarsi per adorarlo, 
poi «aprirono i loro scrigni e gli 
offrirono in dono oro, incenso e 

mirra». È come se aprissero i 
loro cuori per offrire il meglio di 
se stessi all’unico Salvatore del 
mondo. Gli regalano «oro» per-
ché lo riconoscono 
come «Re», «incenso» perché lo 
riconoscono come «Dio» 
e «mirra» perché lo riconoscono 
come «uomo». In primo luogo 
deve essere bene accolto nelle 
nostre case ed, inoltre, in ogni 
regalo che faremo si deve 
vedere riflesso l’amore di Dio 
per ogni uomo. Il Signore ci 
doni, perciò, di essere come 
specchi, capaci di riflettere il suo 
amore. Il suo Regalo più grande, 
lo Spirito Santo, trasformi noi 
stessi in dono verso i nostri cari, 
i nostri amici, fratelli, sorelle e 
tutti quelli che incontriamo. Egli 
faccia di noi oro che riluce e 
lascia intendere che la nostra è 
vita da re, preziosa agli occhi del 
Signore. La nostra vita sia incen-
so profumato di opere buone, 
che Dio ha posto davanti a noi 
perché le compissimo, e che sale 
a Lui come preghiera ed offerta 
giornaliera. Offriamo la mirra 
delle nostre sofferenze, fatiche, 
difficoltà, cadute, fragilità, 
malattie, delusioni: il regalo più 
prezioso di tutti che, unito alla 
croce di Gesù, diventa incredi-
bilmente fonte di pace, di gioia, 
di testimonianza e di salvezza 
per noi e per tanti altri. Accadrà 
così che, a mezzanotte del 24, ti 
sentirai seduto intorno alla 
Mensa del cielo preparata per te 
e sentirai cantare: «Gloria a Dio 
nel più alto dei cieli e sulla terra 
pace agli uomini, che egli ama» 
. 
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Il Natale è (anche) gioco. Le 
serate di festa trascorrono in 
casa, tra castagne, dolci, cartelle 
e cartelloni. I pranzi intermina-
bili che diventano cene passando 
su un ponte di carte napoletane, 
saltellando sulle caselle di un 
tabellone dove cantano i terni e 
brillano gli spiccioli. 
Ma perché si può tirar tardi, a 
dicembre, giocando a carte? 
Dove nasce una delle consuetu-
dini più amate del Natale cam-
pano (e italiano)? Molto proba-
bilmente è una tradizione che ci 
arriva da uno dei culti più anti-
chi della romanità, quello dei 
Saturnalia . 
Alla fine di dicembre, i Romani 
– e con ogni probabilità prima 
ancora gli Italici – festeggiavano 
la figura di Saturno, il dio 
dell’Età dell’Oro la cui ultima 
dimora – dice la leggenda – fu il 
Lazio. Per onorare il dio, poi 
sovrapposto sincreticamente al 
‘greco’ Crono, padre e nemico di 
Zeus-Giove, si svolgevano le 
feste a lui dedicate secondo un 
copione che noi ci ritroviamo a 
conoscere benissimo. 
A capo di tutto il senso della 
festa, cioé la sospensione del 
tempo ordinario e l’entrata in 
un tempo diverso, differente e, 
in un certo senso, capovolto 
rispetto a quello quotidiano. Per-
ciò si onorava il dio lasciando la 
consueta dimensione umana, 

entrando nel tempo di ferie. 
La continenza nel mangiare e 
nel bere, perciò, poteva (e dove-
va) essere accantonata. Il rispet-
to delle convenzioni sociali 
andava immediatamente sospe-
so, capovolgendo i diritti e dove-
ri di casta: un modo eccezionale, 
questo, per lasciar sfiatare l’otre 
delle tensioni e curare l’armonia 
tra le componenti delle comuni-
tà. 
Tra le cose vietate che rientra-
vano in quelle lecite al tempo 
dei Saturnalia c’era il gioco 
d’azzardo. Perciò a dicembre si 
poteva, onorando piamente il 
dio, far ciò che in altri mesi era 
considerato quantomeno disdi-
scevole. Ma non è tutto perché il 
gioco, come in (quasi) tutte le 
culture della storia, nasce come 
pratica religiosa se non addirit-
tura magica e finisce, poi, per 

diventare una pratica (quando 
non un vizio) umano. 
Lo spiega, molto bene, il grande 
studioso Alfredo 
Cattabiani che nel suo Luna-
rio scrive a proposito: “I Satur-
nalia venivano celebrati lieta-
mente per una settimana, fra il 
17 e il 20 dicembre e, in epoca 
imperiale, continuavano fino al 
24 conglobando altre feste”. E 
aggiunge: “Durante quei gior-
ni, come in ogni periodo di 
caos rituale, la gente si scam-
biava i ruoli: ad esempio i 

padroni servivano gli schiavi. 
Inoltre si permetteva il gioco 
d’azzardo che, proibito durante 
il resto dell’anno, era originaria-
mente un atto rituale in stretta 
connessione con la funzione rin-
novatrice di Saturno il quale dis-
tribuiva le sorti agli uomini per 
il nuovo anno; sicché la fortuna 

del giocatore non era dovuta al 
caso ma al volere della divinità”. 
E non è certo un caso, allora, che 
alcuni dei giochi più belli e 
famosi di Natale, su tutti la loro 
regina che è la tombola , presen-
tino un fascino che va ben oltre 
quello del simpatico passatempo 
familiare. 

Perchè a Natale si gioca a carte e a Tombola?
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Dal tradizionale panettone 
avanzato dalla Vigilia, a mace-
donie leggere e rinfrescanti, 
passando per proposte che pro-
fumano di cannella: ecco undici 
suggerimenti per la mattina del 
25 dicembre 
La colazione del 25 dicem-
bre è un pasto difficile, inca-
strato tra il luculliano cenone 
della Vigilia e il pranzo da Re 
che andrà in tavola poche ore 
dopo. Per scartare i regali, però, 
c’è bisogno di energie, almeno 
tanta quanta ce ne vogliono per 
sopportare l’orda di parenti e le 
lunghe giocate a tombola in 
famiglia nel pomeriggio. Con le 
nostre 11 idee – sia light che 
incredibilmente golose – per la 
colazione di Natale non avrete 
difficoltà ad affrontare le fati-
che di questa giornata di festa. 
Dieta non ti temo: 5 idee 
ghiotte A Natale ogni dolce 
vale. Forse non era esattamente 
questo il detto, ma se, giusta-
mente, durante le feste non 
avete intenzione di preoccupar-
vi della linea avete solo l’imba-
razzo della scelta. I grandi clas-
sici della colazione di Natale 
sono gli avanzi del cenone (sì, 
c’è anche chi apprezza quelli 
salati), il panettone e il pando-
ro. 
Se avete bisogno di una dose 
extra di dolcezza per bendispor-
vi nei confronti della suocera, 
il panforte è quello che fa per 
voi. I bimbi – anche quelli che 
lo sono solo dentro – apprezze-
ranno, invece, per la colazione 

di Natale i biscotti 
delle Feste, come 
i gingerbread 
cookies ad esempio, 
con la cioccolata 
calda. 
La colazione di Nata-
le golosa e light in 3 
proposte 
A quanto pare c’è 
anche chi, in vista del 
lauto pranzo, preferi-
sce tenersi 
leggero oppure è 
ancora satollo dal 
cenone del 24 dicem-
bre. Anche in 
questo caso i 
suggerimenti per 
fare una bella 
colazione di 
Natale, magari 
con tutta la fami-
glia e tra un 
regalo e l’altro, 
non mancano. 
Spesso sulle 
tavole delle 
Feste si trova 
l’ananas, servi-
to come fine 
pasto un po’ per-
ché esotico e 
ricercato, un po’ 
perché ritenuto 
digestivo e dis-
intossicante. Se ne è rimasta 
qualche fettina, mangiatela in 
macedonia con delle mandor-
le, altro alimento immancabile 
a Natale. Una alternativa per 
una colazione a base di frutta, è 
una macedonia di mandarini – 

agrume simbolo delle feste – 
e noci oppure, terzo suggeri-
mento che piacerà soprattutto ai 
bimbi, è a base di kiwi: sbuccia-
teli, tagliateli a metà e poi a fet-
tine, disponendole su un piatto a 
forma triangolare, a mimare la 

forma stilizzata dell’albero di 
Natale. Decorate con qualche 
lampone o ribes per simulare le 
decorazioni e otterrete una 
macedonia che più natalizia non 
si può. 
3 spunti per un primo pasto 
che profuma di Natale 
Se il Natale fosse un profumo, 
sarebbe quello speziato della 
cannella. Impensabile, allora, 
non suggerire qualche idea per 
far sì che l’atmosfera natalizia 
si diffonda nell’aria sin dal mat-
tino del 25 dicembre. Latte, 
yogurt, una banana matura, 
un goccio di miele, un pizzico 
di zenzero e tanta 
cannella sono gli ingredienti 

per preparare uno 
smoothie denso e goloso, da 
bere da solo o abbinare a un’al-
tra delle nostre proposte. 
Un’altra colazione a tema è 
la christmas granola abbinata 
allo yogurt, lavorato con miele 
e cannella oppure un mini stru-
del veloce: della semplice pasta 
sfoglia farcita con dadini di 
mele, pinoli, uvetta e cannella, 
chiusa a formare un fagottino e 
poi cotta in forno. Il gelato, con 
cui spesso si serve il dolce tipi-
co altoatesino, non è molto da 
colazione, ma della ricotta 
addolcita con del miele e mon-
tata con le fruste decisamente 
sì.

Cosa mangiare a colazione la mattina di Natale? 11 idee tra cui scegliere 
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Quale musica ascoltare per Natale? Ecco Un Viaggio 
Musicale tra le Tradizioni Italiane e Inglesi

Il Natale è una stagione 
magica che si fa accompa-
gnare da melodie festose e 
avvolgenti. In questo artico-
lo, esploreremo le ricche tra-
dizioni musicali natalizie sia 
italiane che inglesi, scopren-
do autori, testi e alcune delle 
canzoni più amate durante le 
festività. 
Musica Natalizia Italiana: 
“Tu scendi dalle stelle” – 
Autore: Alfonso Maria de’ 
Liguori: Questo classico 
canto natalizio italiano, com-
posto nel 1732, è intriso di 
spiritualità e riflette sulla 
Natività di Gesù. La sua 
melodia struggente e i testi 
poetici ne fanno una presenza 
immancabile nelle celebra-
zioni natalizie italiane. 
“Bianco Natale” – Autore: 
Irving Berlin / Versione ita-
liana di Dino Olivieri: Que-
sto brano, originariamente 
scritto in inglese da Irving 
Berlin con il titolo “White 
Christmas”, ha ottenuto fama 
internazionale anche nella 
versione italiana interpretata 
da Dino Olivieri. È una can-
zone che evoca l’atmosfera 
nevosa e romantica del perio-
do natalizio. 
“Astro del Ciel” – Autore: 
Vittorino Rossi: Questa can-

zone natalizia italiana, cono-
sciuta anche come “Silent 
Night” in inglese, è una delle 
melodie più serene e amate. 
La sua dolcezza e semplicità 
la rendono ideale per creare 

un’atmosfera di pace e rifles-
sione durante il Natale. 
Classifiche Musicali Natali-
zie Italiane: 
Ogni anno, le classifiche 
delle canzoni natalizie italia-

ne variano, ma brani intra-
montabili come “Happy 
Xmas (War Is Over)” di John 
Lennon e Yoko Ono, nelle 
versioni di vari artisti, spesso 
occupano le prime posizioni. 
Classifiche Musicali Natali-
zie Inglesi: 
Le classifiche natalizie del 
Regno Unito spesso presen-
tano una combinazione di 
classici intramontabili e 
nuovi successi. Artisti 

come Michael Bublé con 
“It’s Beginning to Look a Lot 
Like Christmas” e Ed Shee-
ran con “Perfect” hanno 
spesso dominato le classifi-
che. 
Facciamo un breve viaggio 
tra le melodie Natalizie nel 
Regno Unito: Un Viaggio 
attraverso le Canzoni Ico-
niche e le Loro Storie 
Il Regno Unito è un luogo 
ricco di tradizioni natalizie, e 
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la sua colonna sonora natali-
zia è un mix affascinante di 
classici intramontabili e 
nuove interpretazioni. Ecco 
alcune delle canzoni natalizie 
più famose e la storia dietro 
di esse: 
“Last Christmas” – 
Wham!: Questo brano pop 
degli anni ’80, scritto e inter-
pretato dagli Wham!, è 
diventato un evergreen nata-
lizio. La sua melodia orec-
chiabile e il testo nostalgico 
lo rendono una scelta popola-
re durante le feste. 
“All I Want for Christmas 
Is You” – Mariah 
Carey: Una canzone che ha 
definito il Natale contempo-
raneo, questo successo di 
Mariah Carey è diventato un 
inno natalizio globale. La sua 
allegria contagiosa e l’inter-
pretazione vocale di Carey la 
rendono una presenza 
costante nelle playlist natali-
zie. 
“Fairytale of New York” – 
The Pogues feat. Kirsty 
MacColl: Questa canzone, 
pubblicata nel 1987, è diven-
tata una delle tracce natalizie 
più apprezzate e particolari. 
Scritta da Jem Finer e Shane 
MacGowan degli The 
Pogues, la canzone racconta 
la storia di un’irlandese a 
New York durante le festivi-
tà. La collaborazione con 
Kirsty MacColl aggiunge un 
tocco di dolcezza e tristezza 
alla canzone, creando un 

capolavoro unico. 
“Do They Know It’s 
Christmas?” – Band 
Aid: Scritta da Bob Geldof e 
Midge Ure nel 1984, questa 
canzone è stata registrata da 
un gruppo di artisti britannici 
e irlandesi sotto il nome 
“Band Aid”. Il brano è stato 
realizzato con l’obiettivo di 
raccogliere fondi per com-
battere la carestia in Etiopia. 
La sua influenza benefica e la 
potenza emotiva l’hanno resa 
una presenza costante duran-
te le festività. 
“Wonderful Christmasti-
me” – Paul 
McCartney: Paul McCart-

ney, dopo il successo mon-
diale dei Beatles, ha regalato 
al Natale una delle sue can-
zoni più famose. Pubblicata 
nel 1979, “Wonderful Christ-
mastime” è diventata una 
delle canzoni natalizie più 
suonate. La sua melodia alle-
gra e il caratteristico suono 
dei sintetizzatori la rendono 
una scelta vivace per le festi-
vità. 
Storie dietro le Canzoni: 
Ogni canzone natalizia ha la 
sua storia unica, spesso lega-
ta a emozioni, tradizioni o 
eventi significativi. “Do 
They Know It’s Christmas?” 
è nata da un desiderio di fare 

la differenza nel mondo, 
mentre “Last Christmas” 
riflette sulle esperienze emo-
zionali legate alle relazioni 
durante le festività. “Fairyta-
le of New York” si distingue 
per la sua narrativa distintiva 
e il suo impatto emotivo. 

Indipendentemente dalle pre-
ferenze musicali, queste can-
zoni continuano a plasmare 
l’esperienza natalizia nel 
Regno Unito, diffondendo 
gioia e creando ricordi dura-
turi durante il periodo festi-
vo.
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6 tè di Natale profumati, speziati e golosi da bere 
per assaporare lo spirito delle feste

Sono una tea lover e, come i miei 
colleghi sanno già, non manca mai 
una tazza calda sopra la mia scriva-
nia. Ogni stagione seleziono le 
foglioline di camelia sinensis più 
adatte per accompagnare la mia 
giornata, ma nulla potrà mai rendere 
piacevole il periodo dell’Avvento, 
come una deliziosa tazza di tè di 
Natale. Il mese di dicembre è l’oc-
casione per provare le tisane inver-
nali o le miscele variegate, studiate 
per riscaldare le giornate invernali o 
assaporare lo spirito delle feste. Da 
sorseggiare sul divano con vista 
albero addobbato, davanti a un 
caminetto decorato, accompagnato 
da qualche biscotto fragrante, da 
condividere con gli amici (o con gli 
editor compagni di scrivania per una 
“pausa tè”) o da comprare come pic-
colo regalo originale per amici e 
parenti. 
Il tè vero, come lo definisco io, è 
preparato con gli strumenti più ido-
nei, come un bollitore per calibrare 
la giusta temperatura affinché le sin-
gole foglioline possano sprigionare 
tutte le loro sfumature naturali, pro-
fumi e colori che non ti aspetti. A 
dicembre, però, è qualcosa di ancora 
più speciale: crea un legame con chi 
lo condividi, con chi lo riceve o con 
la stessa stagione festiva, una dolce 
attesa che culmina con pranzi o cene 
di fine mese che terminano, perché 
no, con la giusta tazza di tè, scelta 
per digerire. La lunga tradizione 
del tè di Natale 
Come per l’afternoon tea, anche la 
tradizione del tè di Natale arriva 
oltremànica, in piena epoca vittoria-
na, quando i Tea party vengono 

declinati in Christmas tea party: 
durante l’appuntamento consueto 
delle cinque del pomeriggio, 
appaiono sulla tavola particolari 
prelibatezze dolci e salate per 
accompagnare il prezioso infuso. 
Nota importante delle portate ingle-
si, che donano quel tipico gusto 
natalizio, sono proprio alcuni ingre-
dienti presenti prima nei piatti e poi 
miscelati con le foglie (tè mélange): 
stiamo parlando di agrumi, mela, 
zenzero e spezie come cannella, car-
damomo e chiodi di garofano, alcu-
ne delle quali utilizzate per realizza-
re il tipico Christmas 
Pudding (anche con flambè al 
brandy) o il profumato Mince Pie. 
Così, si crea quella tipica atmosfera 
familiare, animata dal più sincero 
spirito di Natale, già scritta per 
mano di Charles Dickens in Christ-
mas Carol. 
I migliori tè di Natale e come 
abbinarli, i consigli dell’esperta 
Le proposte pure, come il té macha, 
sono vendute essenzialmente senza 
l’aggiunta di ingredienti, mentre i 
blend partono in “purezza” per esse-
re accompagnati a ingredienti spe-
ciali, miscelati per ottenere un deter-
minato sapore che, nel caso dei tè di 
Natale, devono ricordare il profumo 
della tradizione, come le spezie, il 
camino o la frutta agrumata (un 
tempo regali da mettere sotto l’albe-
ro insieme alle noci). Diversi ancora 
i tè aromatizzati, detti anche gour-
mand, perché vedono l’aggiunta di 
zucchero e aromi, perfetti per soddi-
sfare i  
Per questa varietà, sempre di più la 
carta di tè e infusi affianca quella di 

vini e distillati e l’abbinamento o il 
servizio non sono pratiche che si 
possono certo improvvisare. Per 
scoprire quali sono i migliori tè di 
Natale, come ogni anno, ho un 
appuntamento fisso con la (mia 
amica) e sommelier del tè Chiara 
Zublena di Degustatea. Ecco i con-
sigli sul tea & food pairing per ren-
dere ancora più delizioso il mese di 
dicembre: 
#1 Il calendario dell’Avvento con 
il tè 
Se tutti i giorni la tua pausa è al pro-
fumo del tè o ti concedi un momento 
di relax poco prima di andare a dor-
mire, allora il calendario dell’avven-
to con infusi e miscele può essere 
l’occasione per testare nuove sfu-
mature di colore e di sapore. Qui 
abbiamo selezionato alcune propo-
ste, pensate per questo periodo 
dell’anno. 
palati meno allenati alla purezza. 
#2 Il tè per i biscotti al burro 
Il clima natalizio ispira suggestioni 
tipiche dei Paesi del Nord, come i 
burrosissimi Shortbread, i biscottini 
friabili scozzesi. Sotto l’albero pos-
sono essere serviti con uno dei clas-
sici Christmas tea, nel dettaglio la 
miscela a base di tè nero, ma anche 
verde e bianco per chi preferisce 
sapori più delicati, caratterizzata da 
inebrianti aromi speziati e agrumati, 
come cannella e scorza d’arancia, 
spesso accompagnati da mix di 
sapori come cardamomo e chiodi di 
garofano, oppure pezzetti di mela e 
altra frutta disidratata. I sentori spe-
ziati si armonizzano con la burrosità 
dei biscotti, regalandoci calore e 
ripulendo la bocca… pronti per 

assaggiare un altro Shortbread!. 
#3 Il tè per i biscotti allo zenzero 
Per biscotti speziati come i Peppar-
kor, i dolcetti tipici svedesi allo zen-
zero e cannella, si può abbinare una 
calda infusione di tè nero, magari un 
Hong Cha cinese, intenso ma con 
note morbide e prive di astringenza, 
così da bilanciare il piccantino delle 
spezie. 
#4 Il tè da accompagnare il ciocco-
lato 
E per chi non può fare a meno del 
cioccolato? È particolarmente 
azzeccato l’abbinamento con il 
Kukicha lievemente tostato, un tè 
giapponese con una gradevole nota 
nocciolata che riprende la nocciola 
dei tartufini e aggiunge un’intrigan-
te nota vegetale. Dato che il Kuki-
cha è composto per lo più dai ramet-
ti della pianta del tè, è praticamente 
privo di caffeina e può quindi essere 
bevuto in qualunque momento della 
giornata, compresa la sera della 
Vigilia, per chi a mezzanotte scarta 
il primo regalo di Natale. 
#5 Il cocktail natalizio al tè per le 
tartine salate 
Accogli i tuoi ospiti con un cocktail 
drink a base di tè nero con spezie 
indiane, che puoi trovare in giro 

come Chai o Masala Chai. Puoi 
lasciarlo in infusione un paio d’ore 
in vodka oppure rum, e miscelarlo 
con un acqua tonica. Un cocktail sfi-
zioso, perfetto per accompagnare un 
crostino con salmone affumicato 
oppure, se volte essere più ricercati, 
una tartina panna acida con mousse 
di zucca arrostita e un pizzico di 
cannella, che si abbina benissimo 
con lo speziato del tè Chai. 
#6 Il tè di Natale per il pranzo del 
25 dicembre 
L’ultima curiosità riguarda quale tè 
scegliere dopo un pranzo particolar-
mente importante o per accompa-
gnare i dolci lievitati tipici, come il 
Panettone o il Pandoro “Consiglio 
un tè nero con note cioccolatose 
oppure un classico per un classico: 
l’Earl Grey. Tè nero al bergamotto 
che ripulisce bene la bocca dalla 
burrosità del nostro amato dolce di 
Natale e si accorda alle note agru-
mate dei morbidi canditi”

Tè di Natale, una lunga tradizione che oggi sfocia in miscele speciali create per assaporare  
lo spirito natalizio durante l’Avvento 2023. I migliori da comprare o regalare a dicembre
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Il Calendario d’Avvento dei cibi che ci fanno 
arrivare in linea a Natale

Il Calendario d’Avvento cambia 
pelle e si trasforma in uno stru-
mento utile per seguire una sana 
alimentazione: aprendo simboli-
camente una finestrella al giorno 
dal 1° al 24 dicembre per scandire 
l’attesa del Natale, possiamo sco-
prire 24 cibi da inserire nella 
nostra healthy routine alimentare, 
per arrivare in forma e scattanti 
alle tavolate natalizie. 
Le festività, lo sappiamo bene, 
mettono a dura prova la 
nostra buona forma: di solito ci 
si concentra su come correre ai 
ripari dopo l’Epifania, quando 
l’ago della bilancia ci bastona, ma 
sarebbe meglio giocare d’anticipo 
ed evitare di aumentare troppo di 
peso. Con un adeguato program-
ma “healthy” possiamo prepara-
re il nostro organismo ad affronta-
re le abbuffate senza risentirne 
troppo, grazie alle proprietà di 
alcuni cibi e ingredienti. Per que-
sto la dott.ssa Ilenia Grieco, bio-
loga nutrizionista e founder del 
metodo Private Nutritionist, ha 
ideato un simbolico Calendario 
dell’Avvento Food, con 24 ingre-
dienti sui quali aprire simbolica-
mente una “finestrella” al giorno 
dal 1° dicembre alla Vigilia di 
Natale: ci sono spezie, aromi, 
frutta e persino un gran finale al 
cioccolato. 
1° dicembre: cannella - Tra i 
suoi benefici spicca la capacità di 
abbassare la glicemia e regolare il 
metabolismo del glucosio, nonché 
ridurre l’assorbimento del coleste-
rolo e degli acidi grassi nell’inte-
stino. Per la tavola: tisana calda 
con un cucchiaio di cannella. 
2 dicembre: zenzero - Ha pro-
prietà digestive, antinfiammatorie 

e contrasta il gonfiore. Per la tavo-
la: linguine aglio, olio, peperonci-
no e zenzero.  
3 dicembre: cardamomo - Favo-
risce la diuresi e la digestione, 
contrasta gli spasmi intestinali e la 
stitichezza. Per la tavola: riso 
basmati con bocconcini di pollo, 
cardamomo e zucchine. 
4 dicembre: vaniglia – Ha pro-
prietà calmanti, antistress e 
antiossidanti. Per la tavola: por-
ridge di avena aromatizzato alla 
vaniglia con banana 
5 dicembre: melograno - Contie-
ne antiossidanti in grandi quanti-
tà, e poi ancora vitamina C, provi-
tamina A, e soprattutto polifenoli 
(presenti nel suo succo) utili 
nell’ostacolare lo stress ossidati-
vo. Per la tavola: insalata di vale-
riana e melograno. 
6 dicembre: bergamotto - Ric-
chissimo di vitamina C, flavonoi-
di, proprietà disinfettanti e antin-
fiammatorie. Per la tavola: Orata 
al bergamotto. 
7 dicembre: zucca - Ricca di 
betacarotene, zinco e omega 3. Ha 
un elevato quantitativo di acqua e 
fibra, migliora la digestione, eli-
mina il gonfiore, è alleata della 
salute del cuore. Per la tavola: 
muffin alla zucca con gocce di 
cioccolato fondente 
8 dicembre: scorza d’arancia -
 Contiene bioflavonoidi che pre-
vengono l’ossidazione della vita-
mina C aumentandone quindi l’ef-
ficacia. È ricca di vitamine C, B1 
e B2. Per la tavola: scorza d’aran-
cia nel caffè, dopo il pasto. 
9 dicembre: anice stellato - È 
ricco di preziose proprietà diureti-
che, sedative, stomatiche e stimo-
lanti. Per la tavola: infuso all’ani-

ce stellato, cacao e arancia. 
10 dicembre: uvetta – Contiene 
il resveratrolo, dal forte potere 
antinfiammatorio e antiossidante 
e utile come protezione alle 
malattie cardiovascolari. Per la 
tavola: zuppa di porri con pinoli e 
uvetta. 
11 dicembre: castagne - Ricche 
di Vitamina B6, ferro, fosforo e 
magnesio, contrastano il coleste-
rolo, aiutano il transito intestinale 
e sono una grande fonte di ener-
gia. Per la tavola: zuppa di casta-
gne e funghi. 
12 dicembre: karkadè - Pianta 
ricca di flavonoidi, tannini, vita-
mina A, vitamina C, vitamina D, 
calcio, potassio e magnesio. I suoi 
infusi hanno un effetto depurativo 
e lassativo naturale. Per la tavola: 
infuso di Karkadè con zenzero e 
foglie di menta. 
13 dicembre: datteri - Frutti tipi-
ci della tavola di Natale, conten-
gono vitamine B1, B2 e B6 e 
ferro, aiutano il metabolismo e 
sono ideali per combattere l’ane-
mia. Per la tavola: Energy ball con 
datteri, crema di arachidi e cioc-

colato fondente. 
14 dicembre: miele - Ricco di 
vitamine e minerali, energizzante, 
alleato del sistema immunitario. 
Per la tavola: biscotti con muesli e 
miele. 
15 dicembre: chiodi di garofa-
no – Hanno riconosciute proprietà 
antinfiammatorie e aiutano ad 
attenuare alcuni disturbi digestivi 
come gonfiore addominale o aero-
fagia. Per la tavola: mela cotta con 
chiodi di garofano e cannella. 
16 dicembre: lenticchie - Ricche 
di fibre e ipoglicemizzanti, ridu-
cono il colesterolo. Per la tavola: 
hummus di lenticchie rosse con 
crudités di carote. 
17 dicembre: salmone selvag-
gio - Ricco di Omega 3, vitamine, 
proteine e selenio, è un alimento 
molto indicato per un’alimenta-
zione equilibrata. Per la tavola: 
potage parmentier con cubetti di 
salmone reale selvaggio. 
18 dicembre: frutta secca - Con-
tiene acidi grassi polinsaturi, ridu-
ce il colesterolo cattivo, ricca di 
fitosteroli che proteggono la salu-
te del cuore. Per la tavola: plum-

cake con noci pecan. 
19 dicembre: frutta disidrata-
ta - Ricca di minerali, fibre e 
antiossidanti, abbassa la pressione 
sanguigna e migliora i livelli di 
glicemia e insulina. Per la tavola: 
porridge con fichi, uvetta e man-
dorle. 
20 dicembre: ricotta – Ha un ele-
vato contenuto di proteine, calcio 
e fosforo, ma meno calorie e gras-
si  rispetto ad altri derivati del 
latte. Per la tavola: ricotta al forno 
con scorza di limone e gocce di 
cioccolato fondente. 
21 dicembre: patate dolci - 
Alleate della salute cardio-vasco-
lare, ricche di fibre, proteine, sali 
minerali, molto indicate per gli 
sportivi, sono da consumare con 
la buccia. Sono prive di grassi 
saturi e non incrementano il cole-
sterolo. Per la tavola: pancake di 
patate dolci. 
22 dicembre: frutti rossi - Hanno 
un effetto diuretico, antinfiamma-
torio, disintossicante e sono ricchi 
di antiossidanti. Per la tavola: 
frutti rossi ricoperti di cioccolato 
fondente 
.23 dicembre: marmellata con 
scorze di arancia - Ricca di vita-
mina C, la scorza di arancia 
migliora l’assorbimento del ferro. 
Per la tavola: pane di segale con 
yogurt greco e marmellata con 
scorze d’arancia. 
24 dicembre: cioccolato fonden-
te - Ricco di teobromina, antiossi-
danti e polifenoli, utile per la pres-
sione sanguigna e il colesterolo, 
migliora l’umore e crea un clima 
di festa. Per la tavola: cioccolato 
fondente sciolto al microonde con 
polvere di cannella.



7 - 21 DICEMBRE 2023pagina 46 IL GIORNALE DEL LAZIO

Perché a Natale si mangia il panettone? 
La risposta è data da una delle leggende medievali più riportate sulla sua origine. Come tante leggende sui dolci 

tradizionali, essi nascono da errori o disavventure di chef un po’ maldestri. 
La leggenda del “Pen del Toni” 
Questa in particolare narra che alla 
fine del XV secolo, alla cena della 
vigilia di Natale alla corte 
di Ludovico il Moro, a Milano, il 
cuoco bruciò per errore il dessert 
che avrebbe dovuto conquistare 
tutti gli ospiti. A salvare la situa-
zione fu un aiutante di cucina, 
chiamato Toni. Sul seguito della 
storia ci sono due versioni: la 
prima dice che con grande spaval-
deria lo sguattero servì lo stesso il 
dolce e riscontrò molto successo.  
Un altro finale invece prevede che 
Toni cercò di rimediare utilizzan-
do (eroicamente!) l’ultimo panetto 
di lievito madre rimasto che aveva 
tenuto gelosamente da parte per il 
suo Natale. Propose quindi un 
dolce lievitato a base di un impa-
sto di farina, uova, zucchero, uvet-
ta e canditi.  
In ogni caso da quel giorno questo 
dolce soffice e lievitato venne 
chiamato “Pan de Ton” o “Pan 
del Toni” in suo onore. 
La leggenda di Messer Ughetto  
C’è un’altra vicenda, più romanti-
ca, legata al panettone, la storia 
che narra l’amore tra il 
Messer Ughetto degli Atellani e 
Adalgisa, la figlia del fornaio. Il 
falconiere Ughetto era sopranno-
minato anche lui Toni (e qui le leg-
gende si intrecciano). Per conqui-
stare la fanciulla iniziò a lavorare 
nella bottega del fornaio come 
garzone, per far vedere al padre di 
lei che aveva buone intenzioni. Per 
aumentare le vendite del padrone e 
ingraziarselo ulteriormente, inven-
tò un nuovo impasto con farina, 
uova, burro, zucchero e uvetta. 

Il nuovo dolce riscosse un grande 
successo in tutta la regione lom-
barda, tanto che venne chiamato 
anche qui in suo omaggio “Pan de 
Toni”. 
Un’altra curiosità legata a questa e 
a un’altra leggenda è il nome di 
questo protagonista, il Messer 

Ughetto. L’uva sultanina o passe-
rina usata tradizionalmente per il 
panettone viene anche chiamata  
dialettalmente “ughett”. Coinci-
denze? 
Qual è l’origine più probabile del 
panettone 
Una cosa è certa: l’origine del 

panettone affonda le sue radici in 
epoca medievale e la consuetudine 
di preparare pani arricchiti da 
frutta, semi e spezie. 
A Natale era diffuso il “rito del 
ciocco” un’usanza dove il capofa-
miglia serviva grandi pani di fru-
mento di fronte al grande ceppo di 
Natale che ardeva nel camino.  
Nell’800 si trovano le prima 
descrizioni più precise di questo 
dolce, come quella di Francesco 
Cherubini, che definisce 
il “panattón o panatton de 
Natal” come una specie di pane di 
frumento addobbato con burro, 
uova, zucchero e uva passerina o 
sultana, con mandorle. Si era soliti 
farlo grande, di circa un chilo, solo 
a Natale.  
Nel 1864 il cuoco dei Savoia, Gio-
vanni Vialardi, pubblica il suo 
“Trattato di cucina” citando anche 
la presenza di cedri canditi. Il 
fatto che questo chef di corte 
riporti il panettone nel suo trattato, 
dimostra il successo del dolce in 
tutte le casate nobili del tempo, 
nelle regioni del Nord-Ovest.  

La classica forma per come la 
conosciamo oggi, avviene solo 
dagli anni ’20 del ‘900, quando 
Angelo Motta, decise di aggiunge-
re del burro al suo panettone e di 
fasciarlo con la carta paglia. Il 
risultato è l’iconica forma rimasta 
invariata ancora oggi.  
Perché si mangia il panettone a 
San Biagio? 
È tradizione, soprattutto a Milano, 
conservare una fetta di panettone 
durante le festività natalizie, per 
poi mangiarlo il giorno di San Bia-
gio, il 3 febbraio. L’usanza è quel-
la di portare a benedire un panetto-
ne avanzato in quel giorno e poi 
mangiarlo a colazione per proteg-
gere la gola.  
Il riconoscimento del panettone 
Nel 2003 La Camera di Commer-
cio di Milano ha registrato il mar-
chio del Panettone Tipico della 
Tradizione Artigiana Milanese, 
con tanto di Disciplinare di produ-
zione approvato dal Comitato Tec-
nico dei Maestri Pasticceri Mila-
nesi
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Come festeggiare il Natale quando sei da solo 
Dalla cura di sé alla creazione di proprie tradizioni, perché non trovare il modo di godersi il Natale anche in solitudine?

Trovarsi a vivere il Natale in 
totale solitudine può essere una dura 
prova psicologica, soprattutto per-
ché si tratta di una situazione del 
tutto controcorrente in un periodo 
dominato da slogan pubblicitari e 
allegre canzoncine che dipingono 
questa giornata come il momento 
per antonomasia in cui bisogna esse-
re circondati dall’amore. A quanto 
pare, tutti noi dovremmo lottare 
contro le bufere di neve e gli ingor-
ghi di traffico e arrivare in tempo e a 
qualunque costo dai nostri cari per la 
rituale consegna dei regali di Babbo 
Natale. Se l’informazione può con-
solarti, quando sei da solo ricorda 
che non sei di certo l’unico. Molte 
persone trascorrono il Natale in soli-
tudine per una serie di motivi, tra cui 
controversie familiari, impegni di 
lavoro, difficoltà finanziarie o sem-
plicemente perché non festeggiano 
tale ricorrenza. «Sia che le persone 
abbiano deciso di rimanere da sole 
per ragioni di sicurezza, sia a causa 
della perdita di una persona cara, la 
solitudine può comunque essere una 
situazione sconfortante», 
afferma Amy Drake, membro del 
centro di salute mentale Counsel-
ling Directory. «Scegli come tra-
scorrere la giornata e cerca comun-
que di tenerti il più possibile occu-
pato». Che sia per scelta o meno, 
perché non trovare il modo di sentir-
si a proprio agio a Natale, nel caso ti 
si presentasse l’opportunità di stare 
in compagnia di te stesso? 
Come puoi goderti il Natale in soli-
tudine? 
Innanzitutto, non rifiutare del tutto 
l’idea che sia Natale. Considerarlo 
come un giorno normale non farà 
altro che deprimerti ancora di più. 
Purtroppo sarà necessario cedere. 
Organizzati per bene: procurati tutto 
ciò che ti serve in anticipo e fai le 
cose in grande stile. Pensa che si 
tratti di un compleanno extra e pren-
diti massima cura di te stesso. Nel 

caso in cui il tuo compleanno coin-
cida già con Natale, prendi nota di 
dedicare un altro giorno tutto a te 
stesso una volta passate le feste.  
Come deve essere un Natale tutto 
tuo? 
Ecco il momento di vivere l’espe-
rienza della tua cena perfetta, ispira-
ta al motto: «posso fare tutto ciò che 
voglio!» Realizzala! Sperimenta! 
Per una volta, hai tu il pieno control-
lo. Potresti sentire la mancanza delle 
solite tradizioni, quindi inventane 
qualcuna tutta tua.  Cerca solo di 
attenerti al concetto di preparare 
delle vere e proprie pietanze, invece 
di decidere che il tuo pranzo di 
Natale ideale debba essere costituito 
da un sacchetto gigante di arachidi 
tostate e sei bottiglie di Moretti. 
Magari, non bere così tanto da non 
ricordarti nemmeno di avere scelto a 
un certo punto di andare a dormire. 
Non dimenticare che questa è un’oc-
casione per avere il controllo della 
tua giornata. Dedicati alle cose che 
ti rendono felice. Se ami fare eserci-
zio fisico, tira fuori il tappetino da 
yoga, prendi i pesi e goditi uno 
straordinario allenamento natalizio. 
Così come l’esercizio fisico può 
essere un incentivo nei giorni di 
crisi, almeno sentirai di aver investi-
to proficuamente le tue ore tra una 

manciata di cereali e l’altra. Il punto 
fondamentale è pianificare al meglio 
l’intrattenimento previsto per la 
giornata. Non guardare film natalizi 
con le lacrime che ti scorrono sul 
viso. Concediti Home Alone, Grem-
lins o Die Hard, i veri film di Nata-
le, e poi guarda le cose normali. 
Oppure leggi un libro serio. Quando 
hai il tempo, di solito, di sederti e 
leggere un libro senza interruzioni e 
il rischio che il tuo cellulare ti pre-
senti un orrore legato al lavoro? 
Finisci il romanzo che volevi finire e 
poi iniziane un altro. La TV è perfet-
ta per la gratificazione istantanea, 
ma con un libro la tua immaginazio-
ne può portarti ovunque tu voglia 
andare, a meno che tu non stia leg-
gendo la biografia di un serial killer. 
Cosa fare quando ti senti solo? 
Una strana sensazione di solitudine 
o di malinconia può essere inevita-
bile. «Permettiti di provare qualsiasi 
sensazione tu percepisca», rassicura 
Drake. «La giornata stessa potrebbe 
portare emozioni contrastanti; quin-
di, accettale e permetti che ciò acca-
da. Lasciare alle nostre emozioni la 
possibilità di fluire liberamente 
aiuta a elaborare quanto ci sta acca-
dendo, anche se è doloroso. Magari 
prendersi un po’ di tempo per mette-
re per iscritto questi sentimenti può 

aiutarti a esprimerli». 
Aiutare gli altri è un 
ottimo modo per 
entrare in contatto 
con le persone e può 
dare un senso al tuo 
Natale nel caso ti sen-
tissi perso. «Scopri 
cosa sta succedendo 
nella tua zona e vedi 
come puoi offrire una 
mano», dice Drake. 
Se qualcuno dei tuoi 
amici è da solo per 
Natale, organizza un 
incontro Zoom o pia-
nifica un appunta-
mento in anticipo. «Condividi i tuoi 
sentimenti. Potrebbe trattarsi di una 
famiglia allargata, di vicini di casa o 
di chiunque altro di cui ti fidi. Parla-
re di come ci sentiamo aiuta a sentir-
si meno isolati», indica Drake. Twit-
ter ha la reputazione di essere una 
terribile giungla, ma la sua capacità 
di unire le persone è sottovalutata. 
Tuttavia, assicurati di non passare 
l’intera giornata, o quasi, online, 
perché la sindrome FOMO e la 
mania di confrontarsi con gli altri 
sono solo alcune tra le conseguenze 
di un’eccessiva esposizione ai social 
media. 
Resta in contatto con i tuoi cari 
Chi desidera trascorrere il grande 
giorno con la famiglia, può sfruttare 
la tecnologia per farlo? Stabilire un 
collegamento via zoom durante una 
cena di famiglia per mangiare insie-
me il tacchino arrosto, tanto per fare 
un esempio, rischia di accentuare il 
fatto che non sei presente. Il pasto 
potrebbe sembrarti inferiore e ti ren-
derà più consapevole della tua soli-
tudine. Inoltre, ogni boccone e 
masticata sarà ingrandita di un 
miliardo di volte grazie al microfo-
no. Sfruttare la tecnologia è un’arma 
a doppio taglio e tutto dipende da 
come la si usa. L’atteggiamento cor-
retto è quello di lasciarsi coinvolge-

re dalle cose positive, a partire dalle 
reazioni mentre aprono i tuoi regali 
e viceversa. Fatti un’idea dei festeg-
giamenti senza essere testimone di 
ogni minimo dettaglio, come un 
ergastolano che osserva il resto del 
mondo attraverso le sbarre della 
finestra della sua cella. Saluta, scar-
ta il regalo e digli: «Mmm, che 
bello!», magari inviagli un messag-
gio o due più tardi per dimostrare 
che stai pensando a loro.  
Considera i benefici della solitudine 
Può sembrare che non ci sia nulla di 
positivo nel trascorrere il Natale da 
soli e ognuno di noi si sentirà colpito 
dalla solitudine in modi diversi. 
Anche chi trascorre il Natale in 
compagnia può sentirsi solo o in dif-
ficoltà. Anche se essere costretti a 
stare da soli con i nostri pensieri può 
sembrare opprimente, si tratta di 
un’opportunità per prendersi cura di 
sé stessi dopo un anno intenso, uno 
dei primi dall’inizio della pandemia 
da Covid-19 in cui sembra essere 
tornati alla normalità. Per molte per-
sone l’estate è stata un periodo 
impegnativo e questa potrebbe esse-
re un’occasione d’oro da sfruttare 
per ricaricarsi. Una cosa non nego-
ziabile: vestirsi, almeno dalla vita in 
su. Se sei davvero annoiato, magari 
inizia ad annotare qualche proposito 
per il nuovo anno.
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Vacanze di Natale e Capodanno 2024  
al sole, dove andare quest’anno 

Maglioni, sciarpe e cappelli 
sono indispensabili quando il 
freddo di dicembre ci avvolge 
ma si può sempre decidere di 
partire per irresistibili mete tro-
picali. Trascorrere le vacanze 
di Natale e Capodanno al 
caldo è un’alternativa allettante 
e indimenticabile per chi cerca 
una pausa dallo scenario inver-
nale tradizionale.  
Tantissime destinazioni esoti-
che attendono coloro che desi-
derano abbandonare la neve per 
la spiaggia e il mare, una tera-
pia perfetta per spezzare la fred-
da routine e rigenerarsi. Cele-
brare le festività al caldo è una 
di quelle esperienze da provare 
almeno una volta nella vita, 
ecco quindi alcune proposte per 
passare Natale e Capodanno 
baciati dal sole e con i piedi 
nella sabbia. 
Le Bahamas sono uno degli 
arcipelaghi più sorprendenti 
del Mar dei Caraibi, la vacan-
za ideale quando si pensa di 
volare al caldo nel periodo 
invernale e Dicembre è tra i 
mesi migliori per vivere appie-
no la bellezza di queste isole. L’ 
arcipelago di oltre 700 
isole coralline tra cui alcune 
completamente disabitate, è un 
iconico paradiso tropicale. 
Le isole più famose 

sono Grand Bahama e Para-
dise Island nella parte setten-
trionale. Da Nassau, capitale 
delle Bahamas, partono tantis-
sime attività di ogni tipo ed 
escursioni verso le altre isole 
dell’arcipelago. Nassau, 
è famosa per il suo stile colo-
niale britannico, i mercati 
vivaci e l’architettura colorata. 
Da visitare la Queen’s Stairca-
se, Fort Fincastle e il mercato 
di Straw per immergersi nella 
cultura locale. Collegata a Nas-
sau da due ponti, 
troviamo Paradise Island che 
ospita l’Atlantis Resort, un 
hotel di lusso che ha un parco 
acquatico dove vivono migliaia 
di pesci, razze e 
testuggini. Junkanoo Beach, 
sempre a Nassau, è una spiaggia 
popolare per le acque calme e 
per gli sport acquatici. La più 
grande delle isole delle Baha-

mas è Andros, nota per i 
suoi vasti banchi di corallo, 
le foreste di mangrovie e 
le Blue Holes, cavità sottomari-
ne uniche. 
Termperature ottime e poche 
piogge, dicembre è il periodo 
ideale per andare alle Maldive, 
nel cuore dell’Oceano Indiano. 
La vivace barriera corallina è 
tutta da scoprire con immersio-
ni ed escursioni in barca. 
L’ Atollo di Baa è Riserva della 
Biosfera UNESCO, e Hanifaru 
Bay è famosa per essere una 
delle poche località al 
mondo dove si possono avvi-
stare banchi di mante e squali 
balena. Le Maldive sono famo-
se per le loro spiagge paradisia-
che, tra le quali Bikini Beach a 
Rasdhoo e l’incontaminata Ful-
hadhoo. L’Atollo di Ari è rino-
mato per essere uno dei migliori 
luoghi per avvistare gli squali, 

il Santuario degli Squali a sud 
è una tappa imperdibile per gli 
amanti della vita marina che 
offre anche l’opportunità di 
nuotare accanto a squali a pinna 
nera e squali martello. La capi-
tale: Malé offre una dose di cul-
tura e storia maldiviana, qui si 
può visitare il Museo Naziona-
le, la Moschea di Hukuru 
Miskiy e il mercato locale per 
assaporare l’autentica vita 
maldiviana. Da non dimentica-
re infine che le Maldive sono 
rinomate per i resort di lusso e 
le famose overwater bunga-
low, un’esperienza di relax 
assoluto con vista sull’oceano. 
Zanzibar si trova al largo della 
costa orientale dell’Africa. 
Meta esotica e famosa, è nota 

per le sue spiagge bianche e 
le alte palme. La parte più anti-
ca della capitale e cuore cultu-
rale di Zanzibar è Stone Town, 
un labirinto di vicoli stretti, 
mercati colorati ed edifici stori-
ci come il Palazzo delle Mera-
viglie e la Cattedrale di San 
Giuseppe. Zanzibar offre una 
combinazione affascinante di 
bellezze naturali, storia cultura-
le e avventure marine. Tra le 
spiagge c’è Nungwi, famosa 
per le sue acque limpide e l’esu-
berante atmosfera  
notturna, Kendwa invece, 
situata a pochi chilometri, offre 
spiagge incontaminate e tran-
quillità. Jozani Forest è 
una riserva naturale che pro-
tegge la foresta di Jozani-
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Chwaka Bay, dove vivono i 
rari colobi rossi di 
Zanzibar un genere di scim-
mie. Per gli amanti dello snor-
keling e del diving, imperdibili 
sono le isole dell’Atollo di 
Mnemba, un’area protetta le 
cui acque pullulano di tartaru-
ghe marine e pesci colorati. 
Nell’Oceano Indiano, al largo 
dell’Africa orientale, c’è l’arci-
pelago delle Seychelles, perfet-
to per una vacanza di mare e 
avventura. Un eden tropicale di 
spiagge incontaminate, barrie-
re coralline e ricche biodiver-

sità marine. La spiaggia 
di Anse Lazio sull’isola 
di Praslin, è una delle più foto-
grafate al mondo per la sua sab-
bia bianca come zucchero e le 
acque di cristallo. Vallée de 
Mai sempre a Praslin è invece 
una riserva naturale Patrimonio 
dell’Umanità dell’UNESCO, 
famosa per la foresta di palme 
di cocco di mare, dove si crede 

cresca la mitica noce di cocco 
di mare, una delle più grandi 
del mondo. L’isola principale 
delle Seychelles è Mahe, dove 
si trova la capitale Victoria. Il 
Mercato Sir Selwyn Selwyn-
Clarke Market è ottimo per 
fare un giro nella vita locale. 
Bellissimi anche i giardini 
botanici dove vivono diverse 
piante endemiche. Curieuse 
Island è un’isola abitata princi-

palmente da tartarughe gigan-
ti, una riserva marina perfetta 
per lo snorkeling. Aldabra 
Atoll è il più grande atollo 
corallino al mondo, ed è famo-
so per la sua fauna speciale. 
Miami, sulla costa sud-est 
della Florida, è una città 
vibrante dalle molte attrazioni. 
Una delle principali destinazio-
ni turistiche di Miami è South 
Beach, non solo per le spiagge 

ma anche per l’atmosfera viva-
ce, con locali alla moda e 
negozi di lusso, molto famoso è 
il viale Ocean Drive. Little 
Havana invece permette di 
immergersi nella cultura cuba-
na: musica tradizionale, sigari 
autentici e delizie gastronomi-
che. Miami è una delle destina-
zioni balneari americane prefe-
rite, ottima per chi cerca di 
alternare relax in spiaggia a 

visite in città. Un’escursione 
a Everglades, a poca distanza 
da Miami, conduce in una vasta 
zona di paludi e mangrovie, 
dove avvistare alligatori e coc-
codrilli. Per godere del mare è 
consigliabile soggiornare a 
Miami Beach, sicuramente poi 
è imperdibile una crociera 
nella baia di Biscayne, dove si 
trovano le famose isole artifi-
ciali di Miami create con la 
sabbia drenata della baia per 
consentire il passaggio di gran-
di imbarcazioni. 
Le lagune turchesi di Mauri-
tius sono talmente belle da non 
sembrare vere. A mille chilome-
tri dal Madagascar, Mauritius ci 
regala una vacanza al caldo da 
sogno. Conosciuta per le spiag-
ge e per la barriera corallina, 
l’entroterra ospita il Black 
River Gorges National Park, 
un parco che copre una vasta 
area e offre sentieri escursioni-
stici che conducono a cascate 
spettacolari e vedute panora-
miche sulla foresta pluviale. Da 
visitare assolutamente: la Terra 
dei Sette Colori di Chamarel, 
una formazione geologica parti-
colare dove le colline presenta-
no varie tonalità di colore che 
creano uno spettacolo visivo 
affascinante. Le Isole Rodri-
gues sono un gruppo di isole 
vicine a Mauritius, famose per 
le spiagge incontaminate e l’at-
mosfera tranquilla. Infine la 
capitale offre una miscela affa-
scinante di storia e modernità, 
dove esplora il mercato centra-
le, la cittadella e ammirare l’ar-
chitettura coloniale.
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Different Wine Festival: per la prima volta a Roma,  
dal 15 al 17 dicembre, storie e paesaggi enologici d’Italia 

Dalle terre vulcaniche al mare, dalle colline alle montagne: il recupero di vitigni autoctoni.  
Arriva l’evento Different Wine che racconta le eccellenze vinicole dello Stivale

Rispettare la natura, avere storie da divulgare legate a tra-
dizioni millenarie e scoprirne così i territori, grazie ad un 
parterre di cantine vinicole d’eccezione che puntano alla 
produzione di qualità, affidando al vino il compito di foto-
grafare paesaggi che significano cultura enogastronomica e 
che dipingono l’Italia migliore.  
È questa l’essenza del Different Wine Festival, a Roma 
dal 15 al 17 dicembre, nella Sala delle Esposizioni del 
nuovo Acquario di Roma Mediterraneum all’Eur, evento 
ideato per dare spazio a piccole e medie eccellenze enolo-
giche del nostro Paese. Una proposta innovativa e, appunto, 
“different”, che mira a valorizzare e far emergere realtà 
imprenditoriali del settore enogastronomico legate tra esse 
dal comune denominatore della qualità e della millenaria 
tradizione mediterranea. 
Una proposta innovativa che non a caso parte dalla Capitale 
– con il patrocinio del Comune di Roma e della Regione 
Lazio – per essere punto di incontro mediano tra luoghi e 
viticolture d’Italia, da nord a sud: cantine indipendenti – in 
alcuni casi  più note all’estero con export da record – che si 
offrono al pubblico e agli operatori per un viaggio enoga-
stronomico che dal cuore della Sicilia e dalla Val di Noto 
passa dalle terre vulcaniche per arrivare fino alle Langhe e 
al Trentino, svelando nella Capitale le proprie eccellenze, 
non solo in termini di qualità, ma anche facendo leva sui valori produttivi che accomunano queste aziende sane in 

tutti i sensi. 
La manifestazione, rigorosamente imperniata su cantine 
indipendenti è ideata da Valentina Fabbri e Mario Bau-
zullo, titolari dello storico ristorante e cantina “Peppino a 
Mare” di Ostia, e vuole essere un momento di incontro non 
solo con il grande pubblico, ma anche occasione di rilievo 
per operatori del settore e aziende impegnate al recupero di 
vitigni autoctoni quasi estinti e che in questo modo aiutano 
il recupero identitario di luoghi che attendono solo di essere 
scoperti o rivalutati. 
«L’amore per il vino, il percorso formativo da sommelier 
nella FISAR, ma soprattutto l’incontro con queste incredi-
bili realtà è stato determinante per la nascita del festival – 
commenta la co-founder Valentina Fabbri –. È Iniziato 
tutto “mano nella mano” con mio marito: è un amore 
duplice, profondo, quello che lega la terra alle persone e le 
persone al vino e intendiamo condividere tutto ciò con il 

grande pubblico che solo Roma può mettere in campo. Il 
tutto per me è racchiuso all’interno di un calice». 
Tre saranno le giornate per le esperienze enogastronomiche 
e per creare occasioni di incontro e connessione tra i pro-
duttori e operatori nazionali e internazionali. Ovviamente 
senza dimenticare lo show per tutti gli amanti del vino che 
troveranno sorprese e che, in area natalizia, avranno modo 
di enfatizzare la ricerca di prodotti unici e spesso introvabi-
li. 
L’evento, realizzato in collaborazione con Radio Dimensio-
ne Suono Soft, si svolgerà nel complesso del nuovo Aqua-
rio di Roma realizzato nel quartiere dell’Eur. Una struttura 
di 14mila metri quadri in fase di apertura che ospiterà per 
la prima volta un evento pubblico. 
Info e biglietti: https://www.differentwine.it/il-festival.html  
PRESSIKIT: 
https://drive.google.com/file/d/1lA0vu5n0ukUeP-
qKEp8GupXOZKJsGW5i/view  
Press - Mot Consulting 
Marco Mottolese +39 3488704800 
Valeria Bonacci +39 3472998817 
Giorgia Simonetta +39 3881421648
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Cosa regalare a Natale a un appassionato d’auto
Natale sta arrivando e, come 
ogni anno, la domanda fatidica 
di questo periodo è sempre la 
stessa: cosa possiamo regalare 
a un appassionato di 
auto? Abbiamo deciso di scrive-
re questa mini-guida ai regali 
2022 partendo dai grandi classici 
fino al regalo più ambito da ogni 
appassionato d’auto… che sco-
prirete alla fine di questo artico-
lo! 
In questa breve guida scoprirete 
vari tipi di articoli, dai libri ai 
diversi modelli, agli orologi e 
altro ancora. In negozio o online 
è possibile acquistare proposte 
per tutte le preferenze e i budget, 
per stupire e deliziare gli appas-
sionati di ogni età e interesse. 
Libri per appassionati di auto 
Partiamo da un racconto che 
ancora oggi risuona tra gli appas-
sionati di automobili, per com-
prendere meglio gli eventi che ne 
hanno segnato la storia. Si tratta 
di “Bugatti & Lotus Thriller”, 
scritto da Romano Artioli, ex 
presidente delle due aziende. Poi 
c’è “La Congiura Degli Innocen-
ti” di Luca Dal Monte, oppure 
“Rex” – la biografia di Enzo Fer-
rari – dello stesso autore. 
Che ne dite di una copia di Cur-
ves Magazine per il viaggio di 
una vita? Possiamo raccontarvi 
tutte le strade più famose del 
mondo, grazie all’assistenza di 
Porsche. Vi consigliamo il Passo 
dello Stelvio o una delle strade 
più belle d’Italia, sia a nord che a 
sud, o anche lo speciale Sicilia, 
per esempio. I prezzi partono da 
50 euro per l’edizione speciale 
Sicilia. È possibile acquistarne 
una copia su Amazon o sul sito 

web in inglese o tedesco. 
Portachiavi per appassionati di 
motori 
La vera domanda è: chi non ha 
mai trovato un portachiavi sotto 
l’albero di Natale? Molte perso-
ne ricevono in regalo un K&Y 
Fob invece di un normale porta-
chiavi. Sotto l’albero potreste 
trovare un portachiavi come 
regalo per l’acquisto di un’auto 
usata, che magari avete postato 
sui vostri social media. Consi-
gliamo il K&Y Fob come regalo 
per queste persone. I portachiavi 
sono composti da autentica pelle 
italiana e possono essere perso-
nalizzati con un testo su misura. 
Ad esempio, è possibile persona-
lizzare i portachiavi con il nome 
e il cognome del proprietario o 
con citazioni iconiche del mondo 
automobilistico, tra le altre pos-
sibilità. Mantenere vivo il settore 
manifatturiero italiano è certa-
mente una buona cosa. Si posso-

no trovare in vendita online a 
partire da 50 euro. 
Orologi da regalare ad appas-
sionati di auto 
Ci sono appassionati di auto che, 
almeno una volta nella vita, 
hanno sognato di possedere uno 
di quegli orologi mitici che 
potrebbero apparire in un film o 
in una competizione sportiva. A 
volte si tratta di veri e propri 
capolavori di meccanica che 
oggi sono molto costosi e diffici-
li da trovare. Nonostante ciò, il 
nostro Roue Watch può ancora 
stupire il vostro appassionato di 
auto. Gli orologi francesi ci 
riportano allo stile degli anni 
’50, ’60 e ’70, alle Alfa Romeo 
dell’epoca, alle radio analogiche 
e all’acciaio. Vi consigliamo in 
particolare il TPS, che celebra la 
vittoria della Porsche sulla 910 
alla 1000 chilometri del Nurbur-
gring del 1967. Tutti i modelli 
sono disponibili sul sito web 

dedicato a partire da 
150 dollari. 
Modellini da sogno 
per un regalo natali-
zio 
Esistono molte varie-
tà di veicoli e gli 
appassionati di auto 
lo sanno bene. Di 
recente, per ragioni 
sconosciute, abbiamo 
riscoperto un po’ di 
tempo che prima non 
eravamo in grado di 
utilizzare corretta-
mente, ad esempio 
durante il tragitto 
casa-lavoro. Que-
st’anno, quindi, per-
ché non regalare un 
modello assemblabi-

le? Tra i migliori ci sono senza 
dubbio i modelli Tamiya. Si pos-
sono trovare anche su Amazon a 
partire da 22 euro, in kit e perso-
nalizzabili nei colori. La costru-
zione richiede sforzo e impegno, 
ma ne vale la pena. Ogni volta 
che regalerete a un appassionato 
di auto sportive o “speciali” un 
modello della stessa automobile, 
sarà emozionante ridimensionar-
lo, ve lo assicuriamo. 
I Lego, disponibili in una varietà 
di colori, sono interessanti per 
chi non ama la complessità delle 
auto classiche. Sono disponibili 
molti set, che variano per dimen-
sioni e prezzo. Se non vi piace la 
difficoltà di assemblaggio, questi 
set possono essere la risposta. La 
serie Lego Speed Champions 
comprende auto da corsa ricreate 
in forma di Lego, con una media 
di poco meno di 300 pezzi. Sono 
disponibili anche modelli più 

impegnativi, come la Land 
Rover Defender (179,99 euro) e 
la Jeep Wrangler Rubicon (41 
euro). Chi ama le supercar può 
creare la Lamborghini Sian 
(379,99 euro), la Ferrari 488 
GTE (179,99 euro) o la Bugatti 
Chiron (399,99 euro). 
Regalare un corso di guida 
sicura o guida sportiva 
La guida sicura è un altro regalo 
di Natale che gli appassionati 
apprezzeranno sicuramente. Per-
ché non regalare ai propri cari un 
corso di guida (personalizzato in 
base alle loro esigenze)? Stiamo 
riscoprendo la nostra voglia di 
guidare, quindi perché non farlo 
in sicurezza? È la BMW Driving 
Experience, un’offerta adatta a 
tutte le esigenze. Fino al 23 
dicembre, è possibile pagare in 
anticipo la metà della quota di 
partecipazione per acquistarle. Si 
può imparare a guidare sulla 
neve, sul ghiaccio, o ancora in 
generale in sicurezza, fino al 
programma Individuale che, pro-
prio come il programma sulle 
automobili BMW, consente una 
personalizzazione al 100% in 
base alle preferenze dell’allievo. 
Auto in regalo 
Chi non sogna di ricevere un’au-
to in regalo per Natale? Certo, 
magari uno può sognare una 
supercar o una bella macchina, 
ma ci sono delle situazioni – spe-
cie di questi tempi – in cui anche 
una macchinetta per muoversi 
farebbe comodo. Ecco allora che 
spendere qualche migliaio di 
euro e regalare un’auto potrebbe 
svoltare il Natale di un vostro 
caro… se potete permettervelo, 
pensateci seriamente! 
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Dimagrire dopo le feste: dieta e attività fisica
Per dimagrire dopo le feste meglio 
una dieta o fare attività fisica? 
Consigli per perdere peso e smalti-
re velocemente calorie di pranzi e 
cene pantagrueliche con amici e 
parenti tra cibi ipercalorici, dolci e 
brindisi con spumante 
Come dimagrire dopo le 
feste oranai è diventata una 
domanda d’obbligo ancora prima 
di Natale o Pasqua. In tutti i perio-
di di festa si dimenticano i proble-
mi e la bilancia piange, così prima 
di sedersi a tavola c’è chi gioca 
d’anticipo, cercando di imporsi un 
limite tra pranzi e cene, attento ad 
evitare gli alimenti più calorici e 
i dolci della nonna, ma non basta. 
Quando tutto finisce bisogna fare i 
conti con i numeri, sia che si tratti 
di buchi della cintura o di chili di 
peso in più concentrati nella pan-
cia. 
Dimagrire dopo le feste è neces-
sario perchè è quasi scontato che 
seduti in compagnia di amici e 
parenti, senza accorgercene man-
giamo e beviamo più del dovuto 
per ore, magari rilassandoci e 
diluendo i problemi nel cibo. 
Impossibile negare il piacere di 
stare in compagnia davanti a una 
tavola imbandita, ma subito dopo 
si presenta il problema di perdere 
peso. Come smaltire qualche 
migliaio di calorie? Dopo le vacan-
ze ci si lancia su diete, tisane depu-
rative, jogging, camminate, eserci-
zi fai da te e palestra. Sarà tutto 
efficace e come dimagrire veloce-
mente senza fatica? Ingrassare 
nelle feste 
Prima di chiedersi come dimagri-
re dopo le feste è il caso di chie-
dersi quanto ingrassiamo a Natale, 
Capodanno o Pasqua. Un gruppo 
di dietologi ha quantificato una 
media di 1000 calorie in più al 
giorno e quindi facendo i calcoli 
mediamente ogni italiano aumenta 
di 2 chili di peso. Ma perchè man-

giamo tanto? Cenoni luculiani e 
tavolate straripanti di calorie non 
sono solo un mezzo per farci 
ingrassare, ma veri e propri riti di 
appartenenza sociale. Abbuffarsi di 
tortellini, cotechini e capponi 
ripieni è un sistema che l’uomo ha 
sempre utilizzato per santificare le 
ricorrenze importanti. 
Il rito di pranzi o cene natalizie o 
pasquali si scandisce da secoli con 
menu praticamente identici tra-
mandati nel tempo dai banchetti 
orgiastici nel culto di Dioniso, pas-
sati dall’antica Grecia a Roma. 
Una offerta agli Dei che si trasfor-
mava in abbuffate senza fine a cui 
era impossibile sottrarsi, pena 
essere banditi dalla comunità. 
Ecco perchè ancora oggi è impos-
sibile rifiutare i manicaretti della 
suocera, parte integrante di identità 
familiari, senza scatenare un vero 
scandalo con esiti disastrosi sul 
piano umano. Dimagrire dopo le 
feste con tisane 
Se un tempo le esagerazioni culi-
narie erano la norma, in tempi 
recenti dimagrire dopo le feste è 
quasi più importante che sedersi a 
tavola per questioni di salute, 
benessere e di stili di vita. Insieme 
ai buoni propositi di 
frequentare palestre e corsi di gin-
nastica per l’anno nuovo, un primo 
tentativo per perdere peso che tutti 
fanno dopo le liturgie riguarda il 
settore delle erbe depurative. Gli 
esperti nel settore erboristico pro-
pongono tisane depurative per ogni 
esigenza. 
Bere tisane non darà la stessa sod-
disfazione dello champagne, ma 
niente paura. Tra tante varietà sicu-
ramente si può trovare quella più 
gradevole. Ce ne sono per tutti i 
gusti, a base di malva, carciofo, 
tarassaco, finocchio e non solo. 
C’è chi preferice consumare tè 
verde e rosso rooibos, sempre 
ammesso che serv a qualcosa. Per 

dimagrire dopo avere ingurgitato 
migliaia di calorie in più del dovu-
to certo una tisana non basta, ma 
serve modificare il proprio stile di 
vita almeno per alcune settimane. 
Come dimagrire in fretta 
Per dimagrire dopo le feste in fret-
ta non è necessario imporsi diete 
ferree ma osservare alcune regole 
che mischiano una alimentazione 
morigerata con una attività fisica 
costante e mirata. Teniamo presen-
te che per perdere un chilo è neces-
sario smaltire almeno 500 calorie 
al giorno in più del normale sia che 
si tratti di dieta o esercizio fisico. 
Quali sono i comportamenti vir-
tuosi dal punto di vista alimentare 
che consentono di farci tornare in 

forma senza troppi sacrifici? Eli-
minare lo zucchero da tè e caffè. 
Vietate le bevande zuccherate. 
Diluire succo di frutta con acqua 
aiuta a non ingerire altri zuccheri 
nella dieta. Colazione a basso con-
tenuto calorico con avena, yogurt 
magro, frutta. Cucinare a 
casa aiuta a ridurre notevolmente 
le calorie ingerite. Apparecchia-
re con piatti leggermente più pic-
coli aiuta a mangiare di meno. 
Mangiare insalata con poco con-
dimento. Patatine e aperitivi sono 
vietati fino al raggiungimento del 
peso forma. Pasta e pane sono da 
ridurre di circa un terzo ma senza 
esagerare. Minestre e brodi di 
verdura sono da preferire ai primi 

di carboidrati.  Attività fisica per 
dimagrire Mangiare sano è la 
prima regola per dimagrire dopo le 
feste senza affidarsi a diete mira-
colose inesistenti, ma non basta. 
Medici e dietologi sostengono che 
il modo migliore per perdere peso, 
che non riguarda certo solo Natale 
o Pasqua ma ogni giorno della 
nostra vita, è fare sport e attività 
fisica. Per mantenersi in buona 
salute è sempre necessario dimen-
ticare la pigrizia, ma in questo caso 
non si tratta di mettersi in tuta a 
correre o iscriversi in palestra per 
fare chissà quali esercizi. Il vero 
segreto per dimagrire facilmente è 
seguire un training quotidiano 
come il seguente: Stare in piedi al 
lavoro o nelle attività quotidiane. 
Si bruciano 140 calorie all’ora 
contro le 100 dello stare seduti. 
Due ore al giorno di mattina e 
pomeriggio sono l’ideale. Riordi-
nare la stanza di casa e spolverare 
libri o pulire la cantina può fare 
consumare addirittura 500 calorie 
all’ora. Salire le scale a piedi, spe-
cialmente per chi abita oltre il 
quinto piano è un vero toccasana e 
fa dimagrire, fatto ogni giorno più 
volte tornando a casa. Correre è 
uno dei modi più efficaci per per-
der peso velocemente e bruciare i 
grassi. 60 minuti a un ritmo di 
circa 10 km/h bruciano circa 700 
calorie.Camminare è l’attività 
migliore e l’abbiamo messa pro-
prio alla fine di questa rapida car-
rellata sui consigli su come dima-
grire dopo le feste. Ma quanti chi-
lometri percorrere? Almeno 5 chi-
lometri al giorno per una settima-
na. Camminando non solo potrete 
perdere peso, ma anche migliorare 
l’umore e la salute, dimenticando i 
sensi di colpa per brindisi, cotechi-
ni e panettoni ripieni. Un modo 
economico per rimettersi in forma 
dopo le feste, ma anche un vero 
elisir di lunga vita.
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ITALIA E DIRETTIVE EUROPEE: 
LA MATEMATICA POLITICA 

di Marco Foglietta 
 
Questa è una storia di libertà 
politica. 
Questa è la storia di come il 
nostro paese ha sfidato 
l’ennesima assurda direttiva 
europea... Ma questa volta, in un 
modo sorprendentemente 
inedito: sfruttando un paradosso 
matematico. 
In questi ultimi giorni è alla 
ribalta la cosiddetta Direttiva 
Bolkestein contro gli stabilimenti 
balneari italiani. Perché? Cos’è 
questa direttiva? 
La Bolkestein, riassumendo, è 
pensata per abbattere i muri 
lavorativi fra i paesi europei e 
incentivare l’impiego dei 
cittadini europei su tutto il 
territorio dell’unione, anche al di 
fuori dei confini della propria 
nazione. Dunque, a proposito 
degli stabilimenti balneari 
italiani, la Bolkestein 
prevedrebbe la rimessa in gara 
d’appalto di preziose spiagge 
italiane in nuovi bandi europei di 
modo che queste possano essere 
gestite non soltanto da cittadini 
italiani, ma anche da quelli del 
resto dell’unione. 
È necessario dire che questo 
sarebbe un danno per l’Italia? 
Spero di no. 
Ecco allora la controffensiva del 
nostro governo, ed ecco 
l’ingegno. 
Essendo necessario “mettere in 
gioco” chilometri di spiaggia per 
i bandi europei, il governo 

italiano ha pensato di inventarseli 
di sana pianta: i chilometri 
inventati sarebbero così messi a 
disposizione per l’Europa, e 
quelli già in mano ai gestori 
italiani di sempre rimarrebbero 
tali. 
Avete sentito bene: inventati! 
Secondo l’enciclopedia Treccani 
la costa italiana sarebbe lunga 
7600 chilometri; secondo 
l’ISPRA, l’Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ente pubblico 
italiano di ricerca), la costa 
naturale del nostro bel paese 
sarebbe lunga 7500 chilometri 
(stiamo là con la Treccani 
dunque). Nel documento italiano 
sul chilometraggio della costa 
inviato all’Europa però il numero 
è ben più alto: 11173 chilometri! 
Da dove sono saltati fuori i circa 
36000 chilometri in più? Non 
sono pochi: equivalgono al 
perimetro di ben tre Sicilie! 
Ecco il paradosso matematico: si 
chiama “paradosso della 
costiera”, raccontato dal 
matematico Mandelbrot (1924-
2010) nel suo articolo “Quanto è 
lunga la costa della Bretagna?”. 
La questione è essenzialmente 
semplice: immaginiamo di dover 
misurare un certo tratto di costa. 
Cosa faremmo? Beh, la prima 
cosa che ci verrebbe in mente 
sarebbe quella di prendere 
un’immagine satellitare in scala 
e misurare il tratto interessato. 
Ma dal momento che ogni 
centimetro dell’immagine 

satellitare corrisponde a qualche 
chilometro di costa, staremo 
facendo una misurazione 
arrotondata escludendo dal 
nostro conto tutti quei “dettagli” 
più piccoli di un chilometro: 
insenature, piccole baie, 
sporgenze, ecc... Se invece 
misurassimo la costa “dal vivo”, 
usando un righello lungo cento 
metri potremmo recuperare e 
apprezzare dettagli nell’ordine 
delle centinaia di metri. 
Aggiungeremmo così alla nostra 
misurazione piccoli tratti di costa 
che la precedente misurazione 
aveva ignorato. Purtroppo per noi 
però, le insenature fra uno 
scoglio e l’altro dei tratti di 
costiera rocciosa non verrebbero 
apprezzati neanche dal nostro 
righello, che, messo di fianco ad 
una fila di scogli, tirerebbe una 
riga dritta. Immaginiamo ora di 
usare un righello di quindici 

centimetri: potremmo finalmente 
ritagliare una costa molto più 
dettagliata e precisa, andando 
intorno a ciascuno scoglio, a 
ciascuna piccola insenatura e a 
ciascuna crepa fra due rocce: in 
fondo anche quelli sono tratti di 
costa. Avremmo ora misurato 
tratti di costa ancora nuovi che 
ovviamente innalzano il risultato 
della misurazione totale. Ma 
come la mettiamo con le 
increspature di scoglio così 
piccole da fungere da 
insediamento per piccole 
conchiglie o per timidi 
gamberetti? Il concetto, 
insomma, è chiaro: più si riduce 
il metro con cui si misura una 
superficie fisica più la 
misurazione aumenterà. Il 
discorso può essere spinto al 
limite immaginando di misurare 
un tratto di costa muovendosi 
attorno ad ogni granello di sabbia 

o persino ad ogni sua particella, 
rendendo la misurazione fisica 
un concetto filosofico molto 
vago, bisognoso di uno standard 
di riferimento comune e 
ragionevole. 
È chiaro che i chilometri di costa 
aggiuntivi non si generano dal 
nulla, ma sono frutto di una 
differenza di metro fra due tipi di 
misurazione diversi. Il governo 
italiano dovrà comunque 
rispondere all’Europa di questo 
slittamento di misurazione, ed è 
chiaro che la “manovra 
matematica” italiana è da 
intendersi come uno 
stratagemma per prendere un po’ 
di tempo. 
L’Europa infatti ha già contestato 
la misurazione italiana 
inviandoci un avviso di mora al 
quale dover rispondere entro due 
mesi. 
È assolutamente sorprendente 
quanto concetti che usiamo 
quotidianamente, tangibili, 
rivelino in certi casi tutta la loro 
fragilità filosofica... fragilità che 
può persino essere impiegata, in 
certi, come mezzo per 
rimescolare un po’ le carte, per 
prendere tempo o per manipolare 
completamente concetti che 
hanno tutta l’aria di essere 
oggettivi e “scientifici”. Per il 
resto non c’è che dire: il genio 
italiano dimostra ancora la sua 
forza: se l’Europa incalza con 
direttive assurde, l’Italia risponde 
con genialità assolutamente 
raffinata.
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QUEL SANO “EGOISMO” 
Sono una persona che non si 
fida molto, ma voglio provare 
a fidarmi di lei. Nella mia vita 
ci sono state cose che mi 
hanno fatto molto male e che 
mi hanno tolto la voglia di esi-
stere, e la cosa peggiore è che 
continuano, ancora, a perse-
guitarmi. Fino ad oggi sono 
riuscita ad andare avanti gra-
zie ad una persona che stimo 
moltissimo. Adesso, le chiedo 
se è possibile staccarsi dalle 
cose brutte senza coinvolgere 
persone a cui si vuole bene. E 
poi, è giusto proteggere chi si 
ama evitando di fargli sapere 
cose che potrebbero ferire? 
 

    FRANCESCA.75 
 
Cara lettrice, per distaccarsi 
dalle “cose brutte”, bisogna 

che lei cominci a pensare un 
po’ di più a sé stessa e di meno 
agli altri. Anche se prova 
affetto verso queste persone, 
inizi a focalizzare l’attenzione 
su cosa è giusto o è sbagliato 
per lei. La giustificazione che 
si dà è che non vuol far soffri-

re a chi vuol bene, ma lei si 
vuole bene? Il proteggere 
qualcuno, se fatto in modo 
logico e voluto, è sempre giu-
sto, ma l’importante è viverlo 
con leggerezza d’animo. Per-
ché, se viene vissuto come un 
sacrificio o una rinuncia, è 
meglio smetterla ed affrontare 
la realtà qualunque essa sia. Si 
ricordi che tutte le emozioni, 
che ristagnano dentro di noi, 
immancabilmente creano ten-
sioni che vanno a sfociare in 
un disagio comportamentale, 
che si ripercuote, poi, nei rap-
porti con gli altri. Ora, se ha 
sentito il bisogno di pormi la 
domanda di cui sopra, forse è 
stanca delle scelte che ha fatto, 
ed è anche stanca di protegge-
re gli altri. Le suggerisco, per-

tanto, di guardarsi bene dentro 
e di fare, soprattutto, ciò che è 
più giusto per lei, senza pensa-
re di rinunciare ai suoi bisogni 
affettivi. Per questo, la invito a 
riservarsi, ogni giorno, dieci 
minuti di tempo tutti per lei e 
per una settimana, in cui farà 

solo ciò che 
più le piacerà, 
senza pensare 
se sia giusto o 
sbagliato farlo. 
Poi, aumenti il 
tempo di altri 
cinque minuti, 
per un’altra 
settimana, fino 
a raggiungere 
la mezz’ora. In 
seguito, stabi-
lisca, con un 

sano “egoismo”, quale vuole 
che sia il suo tetto massimo di 
tempo da dedicarsi. Una volta 
che l’avrà stabilito, non dovrà 
rinunciarvi mai più! Si fidi, 
percepirà gli altri e sé stessa 
nella giusta dimensione. 
 
QUESTA SOLITA VITA! 
Si Può cambiare vita pur 
rimanendo nella stessa casa, 
con le stesse persone, con lo 
stesso lavoro e nello stesso 
ambiente? 
                   LUCA 
 
Le rispondo subito di sì. Il 
motivo è molto semplice, 
basta cambiare sè stessi ed  ora 
le spiego come si fa. Si osservi 
innanzitutto mentre si rapporta 
con gli altri e si domandi: cosa 

mi aspetto da 
loro? E loro 
cosa si aspet-
tano da me?  
Se si accorge 
di essere 
caduto in 
questa “trap-
pola” si chiu-
da in bagno, 
perché è l’u-
nico luogo 
dove si presume che si possa 
stare in pace per almeno una 
mezz’ora, e cominci a riflette-
re sul da farsi. Se non le viene 
in mente nulla allora le consi-
glio di attenersi fedelmente a 
ciò che sto per descriverle. 
Cominci a percepire la gente 
che la circonda in un modo 
diverso da come ha fatto fino 
ad ora, cerchi di cogliere l’e-
spressione dei loro sguardi, 
dei loro atteggiamenti e di 
sentirsi al di sopra delle parti, 
naturalmente senza giudicare 
o criticare altrimenti il coin-
volgimento emotivo non la 
porterà da nessuna parte, si 
incarterà come una caramella! 
L’osservare l’altro le permet-
terà di tenersi a debita distanza 
dalle sue emozioni consenten-
dole di porsi senza alcuna 
preoccupazione di piacere o di 
sentirsi rifiutato. Se osserva 
potrà rendersi conto delle pro-
blematiche altrui riuscendo a 
non farle diventare sue. Se 
osserva non dovrà fare nessu-
no sforzo per cambiare l’am-
biente circostante perché esso 
si adeguerà a lei. Se osserva 

riuscirà finalmente a vedere la 
realtà che la circonda e a valu-
tarla per quello che è. Se 
osserva è come vedere un film 
muto, riuscirà a percepire il 
comportamento dell’altro 
senza lasciarsi influenzare 
dalle sue parole. Insomma, 
cominci, attraverso l’osserva-
zione, a scoprire l’ambiente in 
cui vive perché non lo conosce 
abbastanza, chissà quanti ele-
menti importanti le saranno 
sfuggiti in tutti questi anni. 
Cominci ad osservare i suoi 
familiari ed i suoi amici e 
vedrà quanti particolari del 
loro viso e del loro carattere 
riuscirà a cogliere. Percepisca 
dell’ambiente lavorativo tutti 
gli aspetti più nascosti e più 
sottovalutati, le sembrerà di 
trovarsi in un luogo diverso e 
diversi le sembreranno i suoi 
colleghi. Non faccia tutto que-
sto in modo repentino ma, agi-
sca molto lentamente. Il vero 
cambiamento è un processo 
lento e continuativo che crea 
stabilità ed equilibrio. Buon 
allenamento! 

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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Rifiuti ingombranti: è cambiato qualcosa?

Anticipo l’articolo 15 del Codice 
della strada comma 1 “ Su tutte le 
strade e loro pertinenze é vietato: 
“ ed alla lettera f) “depositare 
rifiuti o materie di qualsiasi spe-
cie, insudiciare e imbrattare 
comunque la strada e le sue perti-
nenze;” 
Dopo aver letto l’ultimo numero 
de ”il giornale del Lazio”   n° 21 
del 2023 periodo 23 novembre -07 
dicembre, una cittadina mi ha con-
tattato in merito allo smaltimento 
dei rifiuti ingombranti, lamentan-
dosi in quanto da oltre quindici 
giorni, accedendo sul web a pro-
getto ambiente del Comune di 
Aprilia ed aver  prenotato il ritiro 
di mobilia si trova ancora con que-
sta davanti casa. Il disappunto 
consiste nei tempi che si stanno 
prolungano e sebbene lei fosse 
stata disponibile a portare perso-
nalmente presso la discarica i 
mobili ciò gli è stato vietato in 
quanto il furgone che gli veniva 
messo a disposizione gratuitamen-
te da un conoscente non andava 

bene per gli addetti alla discarica 
in quanto non di sua proprietà. 
Oltremodo ciò non avrebbe grava-
to sulle spese del Comune. La cit-
tadina ha quindi provveduto a 
sistemare fuori della propria abita-
zione detti mobili  senza che a 
tutt’oggi sia ancora stata contatta-
ta, fortunatamente a dire della 
stessa è che lei abita fuori dal cen-
tro abitato ed avendo uno spazio 
esterno proprio, ha sistemato detta 
mobilia, in attesa di chissà ……. . 
Nel frattempo alcune persone 
approfittando di ciò, nelle notti 
hanno aggiunto altra mobilia.  
Per non parlare poi di alcuni citta-
dini che hanno una propria attività 
ed abitazione nello stesso Comu-
ne, che non possono utilizzare il 
furgone della propria ditta per por-
tare in discarica gli oggetti ingom-
branti personali, qualora su di esso 

sia recante propria pubblicità. Se 
per smaltire i rifiuti ingombranti 
con aggravio di costi per il cittadi-
no si prendesse un furgone a 
noleggio riportante su di esso la 
pubblicità del noleggiatore sareb-
be accettato? Qualora lo fosse 
allora ecco che da parte della Pub-
blica Amministrazione sarebbe 
grave accettare tale situazione.  

A questo punto come nella pre-
messa citando l’art 15 del Codice 
della strada, oltre a quanto all’art 
192 dl 152 del 2006, come avreb-
be potuto un cittadino abitante in 
centro urbano risolvere il proble-
ma? dato che su strada non è pos-
sibile depositare i rifiuti, non 
potendoli nel contempo per pro-
blemi di spazio tenerli in casa.  
Il tutto, mentre a livello comunale 

e regionale si discute sul metodo 
di smaltimento dei rifiuti,  trascu-
rando invece su come i cittadini 
debbano smaltire i propri rifiuti, 
sia ingombranti che domestici. 
Concordando che sono completa-
mente favorevole allo smaltimento 
differenziato, io ad esempio per le 
confezioni di latte, oltre al tappo in 
plastica estirpo anche la corona 
oppure taglio tutta la parte supe-
riore di quelle confezioni che la 
hanno di plastica, stacco e separo 
le etichette di carta dalla confezio-
ni di plastica ecc.  
La raccolta differenziata è cosa 
ben diversa dalla raccolta porta a 
porta. La raccolta differenziata è 
appunto come detto una raccolta 
separata di vari materiali, mentre 
la raccolta porta a porta è una 
azione aggiuntiva che ritengo peri-
colosa soprattutto nei periodi esti-
vi ove chi abita in città e non dis-
pone di balconi deve tenere pro-
dotti organici più giorni all’interno 
della propria abitazione con grave 

pericolo per l’igiene e la salute 
pubblica.  
E’ grave che su alcuni prodotti 
oltre che indicare il tipo di prodot-
to da smaltire, riporti anche “con-
sultare anche le disposizioni dei 
proprio Comune” è qui non ci sto 
perché la raccolta e lo smaltimento 
dovrebbe essere non Comunale, 
ma nazionale con disposizioni 
comuni. Inoltre tra Comune e 
Comune ci sono colori diversi per 
i cassonetti o contenitori ingene-
rando confusione nei turisti che 
talvolta errano nello smaltimento. 
Tornando al disappunto della citta-
dina, credo che nessuno non possa 
non condividere quanto da lei 
esternato, inoltre avendo antici-
pando sul WEB l’argomento dei 
rifiuti, molti sono stati i cittadini a 
contattarmi in merito, lamentan-
dosi sulla gestione e metodo di 
smaltimento.  
A seguito di ciò, credo che l’attua-
le Amministrazione ben farebbe a 
chiedersi il PERCHE’ poi trovia-
mo abbandonati sulle strade ogni 
genere di rifiuti, rifiutandomi di 
credere che i cittadini sia talmente 
stolti da rischiare una sanzione 
abbandonandoli in strada, ma 
forse ciò è dovuto alla loro impos-
sibilità a smaltirli?   Ben farebbe  
l’amministrazione a rivedere il 
sistema di smaltimento dei rifiuti 
da parte dei cittadini siano essi 
domestici che ingombranti, se non 
vuole poi ritrovarsi con le strade 
periferiche piene di rifiuti abban-
donati, i cui cittadini anche se in 
violazioni di leggi siano esse 
comunali che di nazionali come 
appunto all’art 15 del Codice della 
strada si vedrebbero costretti a 
violare.  
Se hai domande mi puoi contattare 
tramite il Giornale del Lazio o i 
social al nome di Carlo Spaziani. 
Arrivederci alla prossima. 

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com
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LA FESTA DELLA VITA 2023” 
un  record che da 32 anni batte il 
cuore ideata nel 1990 da Enio Dro-
vandi  famoso attore dei film Sapore 
di Mare, Amici miei, Abbronzatissi-
mi, I ragazzi della 3 C e tanti altri. 
La Festa nata per festeggiare il suo 
ritorno alla vita dopo un terribile 
incidente. Presentata  da Angelo 
Martini conduttore di ben sei edi-
zioni e  direttore artistico musicale 
della Festa, che canta la sigla “La 
Forza della vita, di Paolo Vallesi, 
per introdurre la kermesse, tutta Sold 
Out di bella ed elegantissima gente 
che ha gremito Lunedì, 13 Novem-
bre 2023, il Salaria Restaurant, via 
San Gaggio 5, Roma,  diretto da 
Guido Marini. La musica notevole 
dei talenti cantanti: la cantautrice 
Arianna Lavacchielli con Anime e 
il Producer Ave Fenix con Mia, 
Armando Tartaglini, Zucchero da 
Tali e Quali che ha infuocato il pub-
blico con bis live, Ary Arianna Buzzi 
canta la Nannini, Giulia Buffone 
con Destinazione Paradiso, l’istrio-
nico trasformista Frank Amore con 
la nota canzone Venus e Valentina 
Galdì con La nevicata del 56 ed 
altri. Tra gli applausi degli ospiti: il 
principe Gugliemo Giovannelli, 

Fulvio Rocco, la cantante conduttri-
ce dell’Emigrante Giò di Sarno, il 
campione Stefano Pantano, Jolan-
da Gurreri, Amedeo Goria,  la Dj 
cantante Darina Varinskaya 
Michailovna, le attrici Mariangela 
Pullella, Eleonora Vallone, social 
media Marlene Wretschko, la gior-
nalista modella Olga Matsyma, 
l’imprenditore Liberio Lavacchiel-
li, la manager Cinzia Loffredo,  On. 
Gilberto Casciani, Cristina Sciab-
barrasi, Riccardo Urbani, Daniela 
Mariotti, Elisabetta Viaggi, la 
nazionale attori. Presente all’evento 
i puntualissimi media:  RGS “Radio 
Green Stage”, di Foligno, con la sua 
postazione mobile con ai microfoni 
gli speakers  Pellovini Francesco, 
Erica Marani e Giulia Simonetti, 

che hanno mandato in diretta  la 
super festa con gli ospiti.  su 
www.rgsradio.it e su twitc.tv/radio-
greenstage, Alessandro Scarnec-
chia con “Terza Pagina Magazine”, 
con le interviste della conduttrice 
Silvana Mersinaj, le telecamere di 
Media Sud con Anna Nori per il 

programma Gran Bazar di Maria 
Luisa Lo Monte, e tanti altri giorna-
listi. Presenti i ragazzi del Nuovo 
film di Enio Drovandi “Guance 
Rosse”, con la maglietta bianca con 
la scritta del film, dove c’è un cameo 
di Enrico Vanzina, direttore della 
fotografia Mirko Alivernini e poi 

sul palco  Enio Drovandi  dedica ha 
tutti la canzone dell’amico France-
sco Nuti “Sarà per te”. Festa orga-
nizzata da Drovandi e Asi Spettaco-
lo, Alex Bucci e Roberta Gastaldi, 
con  Raffaello Maggi con le sue 
creazioni artigianali orafe,  la nobile 
associazione, per il disagio mentale, 
Il Gabbiano  Asd 1993 - 2.0  di Mas-
simo Colavito  premiata insieme 
mitico Francesco Leardini per il 
suo musical del Brancaccio, Abraca-
down. Notevole la Crazy Dance 
Project, band della Festa con la 
potente voce di Giovy 
Williams,Tastiere Pasquale Frac-
cola, Chitarra: Marco Rocchetta, 
Basso: Giampaolo Galli, Batteria: 
Andrea Caroselli, Percussioni: 
Raffaele Maccalini.Tanti i Media 
ed telecamere  presenti un ringrazia-
mento ai fotografi : Dinox Photo-
grapher, Angelo Apolito il camera-
man, Giancarlo Fiori, Ivan Monti, 
Luigi Luongo, Gianluigi Barbieri.
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

LA FESTA DELLA VITA 32 ANNI  
UN  RECORD FIRMATO ENIO DROVANDI
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Lucrezia Cenicola:  
un talento tra i colori 

di Antonella Bonaffini 
 
Conobbi la storia di Lucrezia del tutto casual-
mente. Entrai nello studio di suo padre e vidi 
dei disegni bellissimi. Chiesi chi li avesse 
fatti e venni a sapere che l’autrice era una 
bambina. Si dice che la vera arte riposi nella 
capacità indiscussa che i bambini hanno di 
sapersi semplicemente raccontare. I loro 
occhi riescono infatti a filtrare la realtà, fug-
gendo le brutture di questo dissennato 
mondo. Li dove si abbia la fortuna di posse-
dere una attitudine artistica sin dalla giovane 
età, la bisogna assolutamente coltivare per-
ché, per le motivazioni che sopra ho esposto, 
il risultato sarà sicuramente strabiliante. 
Lucrezia Cenicola nasce il 14/07/2011. 
Attualmwnte vive a Pomezia e frequenta la 
scuola media Orazio. Sin dall’età di sei anni 
la bambina mostra una passione smisurata per 
il colore, passione che cresce con il passare 
del tempo, portandola a perfezionare da auto-
didatta sia la tecnica del chiaroscuro che quel-
la squisitamente cromatica. I generi in cui, 
oggi che ha solo dodici anni, si cimenta sono 
alquanto variegati e pur abbracciando anche i 
ritratti Lucrezia non disdegna il mondo che ai 
bambini è congeniale: quello dei cartoon. 
Nell’osservare i suoi disegni si rimane colpiti 

dalla cura che 
questa bam-
bina riserva 
al particolare, 
sop ra t tu t to 
nei disegni le 
cui immagini 
ripropongono 
più soggetti e 
dove la misu-
ra contenuta 
di ogni sin-
golo perso-
n a g g i o , 
p o t r e b b e 
sicuramente 
rivelarsi un 

ostacolo. Ma 
non per 
L u c r e z i a . 
Tutto viene 
r i p o r t a t o 
sulla carta 
con minuzio-
sa precisione. 
Non c’è 
m o n t a g n a 
che non si 
possa scala-
re, lì dove sia 
la passione a 
g u i d a r c i . 
Lucrezia è 
una bambina 
bionda dal 
c a r a t t e r e 
i n t r o v e r s o 
che nel dise-
gno, tra le 
pareti della 
sua cameret-
ta, trova forse 
il modo di 
potersi isola-
re. Da gran-
de, ha le idee 
chiare, e vor-
rebbe studia-
re architettu-
ra. Se i geni-
tori le chie-
dono cosa le 
p i a c e r e b b e 
avere in 
dono, la richiesta rimanda sempre ai colori, 
siano semplicissimi pastelli o tempere, tutto è 
ben accetto purché lei possa esprimersi e noi 
che da sempre ci soffermiamo sul talento, 
auguriamo a Lucrezia di continuare a coltiva-
re questa sua grande passione! 
 
“ Il mondo potrebbe essere diverso, se solo a 
guardarlo fossero gli occhi di un bambino” 

“Giftland – La città del regalo”   
Mercatino di Natale al coperto  

al Vintage Market Roma
di Rosalba Dell’Università 
 
C’è chi aspetta la sua ricorrenza un anno inte-
ro, facendo il conto alla rovescia dei giorni 
che mancano al suo nuovo arrivo, appena 
volge al termine. Parliamo del Natale, una tra 
le feste più amate da grandi e piccini. L’Av-
vento, Babbo Natale, i viaggi, il prezioso 
tempo trascorso in compagnia degli affetti più 
cari: sono tanti i pensieri felici a cui molti lo 
associano. A rendere d’effetto questo quadro 
già perfetto ci sono i mercatini. Con i loro 
stand vivaci e colorati tra cui perdersi per tro-
vare il regalo giusto per amici e parenti. Pres-
so il Vintage Market Roma, situato all’Ex 
Deposito Atac di Piazza Ragusa, è aperto 
“Giftland – La città del regalo”. Si tratta del 
più grande mercatino al coperto dedicato al 
Natale nel cuore di Roma. Qui, per 7 giorni 
(2,3, 8, 9,10,16,17 dicembre) e un totale di 
imperdibili 70 ore, è possibile immergersi nel 
magico clima del periodo natalizio con alcuni 
giorni di anticipo, trovando (quasi sicuramen-
te!) una adeguata risposta agli interrogativi 
frequenti e ricorrenti che arrovellano gli 
animi, soprattutto a dicembre: “Cosa gli/le 
regalo?”, “Che regalo mi faccio?”, “Dove 
trovo qualcosa di particolare?”. Su un’area di 
6000 metri quadrati è esposta la più ampia 
varietà di regali mai vista. Al Vintage Market 
di Piazza Ragusa è facile imbattersi nel pre-
sente originale a cui non si è ancora pensato. 
Tra 200 espositori di artigianato locale, artisti 
e illustratori, vintage, articoli fatti a mano, 
decorazioni per la casa, design e stilisti, vinili 
e libri, abbigliamento, giochi per bambini, 
cosmesi bio, decorazioni natalizie, ghirlande, 
neon, piante e fiori, panettoni artigianali e 
dolci natalizi. Con nuovi espositori in ogni 
data programmata, lo spazio è in continuo 
mutamento e interamente addobbato a tema 
natalizio. Uno spazio ovattato e piacevole 
dove poter respirare l’atmosfera del Natale e 
vivere momenti di leggerezza in attesa 
del nuovo anno. Estesa per l’occasione la 
sezione dedicata all’artigianato e al fatto a 
mano, è stata realizzata una zona 

“vintage” ricolma di espositori con articoli 
unici perfetti per tutti gli appassionati. Ad 
arricchire ogni momento al Giftland sono pre-
viste esibizioni dal vivo di realtà in ascesa a 
cura di Indiepanchine in versione natalizia. 
Un sottofondo musicale gradevole e distensi-
vo fa da contorno alla figura emblema, da 
sempre, in questo periodo: Babbo Natale. Con 
la sua spessa barba bianca e lunga, oltre ad 
aggirarsi per il market, sarà a disposizione per 
foto e video in un set fotografico allestito per 
l’occasione. Ai bambini è dedicata una vasta 
area giochi con numerose attività creative ma 
anche letture animate. Tanti anche i laboratori 
in cui possono assistere alla creazione di vari 
prodotti che vengono venduti al market. Alcu-
ni artigiani si mettono all’opera e lavorano 
come se fossero nel loro laboratorio: un vero e 
proprio presepe vivente da ammirare in ogni 
data. E’ presente la casetta di Babbo Natale, 
un angolo per scrivere la letterina e tanti even-
ti formativi tematici adatti ad ogni età. Inoltre, 
è allestita una grande zona ristoro con i 
camioncini itineranti dotati di cucina attrezza-
ta per la preparazione e la vendita di pasti di 
varia natura per deliziare il palato dal pranzo 
alle cena con squisite prelibatezze. E’ possibi-
le arrivare in metro, Ponte Lungo (Metro 
A); in treno, Stazione Tuscolana; in auto (Tan-
genziale - uscita a piazza Lodi). Per maggiori 
informazioni:  www.vintagemarketroma.it. L’i
ngresso è gratuito con offerta libera senza pre-
notazione e il parcheggio sottostante è gratui-
to. 



Non si arresta, anzi conti-
nua a crescere, il successo 
di C’È ANCORA DOMA-
NI (Vision Distribution), 
l’ultimo film  di Paola 
Cortellesi. Per l’attrice  si 
tratta di un esordio alla 
regia, un inaspettato  film 
in bianco e nero, ambien-
tato dopo la seconda guer-
ra mondiale che racconta 
di violenza e libertà. La 
pellicola ha conquistato e 
sta conquistando milioni 
di spettatori perché  è una 
storia che commuove , sor-
prende, diverte e fa riflet-
tere.  
E’ un regalo alle donne di 
ieri e di oggi, a partire da 
quelle invisibili.  
Rievocando la svolta stori-

ca del diritto di voto alle 
donne e raccontandola in 
prima persona, come regi-
sta ma anche come attrice, 
nei panni di una donna vit-
tima di violenza domesti-
ca, sceglie il bianco e nero 
del grande cinema che ha 
fatto scuola nel mondo per 
raccontare la sua piccola 

grande storia. Siamo nella 
Roma del dopoguerra, i 
soldati americani regalano 
la cioccolata e gli italiani 
faticano a riprendersi ad 
arrivare a fine mese. Delia 
è una mamma tuttofare 
che abita in un seminterra-
to con il marito, autoritario 
e violento (Valerio 

Mastandrea ) , i tre figli e 
il suocero, ignorante e 
incattivito (Giorgio 
Colangeli ) .  Tra un lavo-
retto e l’altro cerca di tene-
re in piedi tutto, la casa la 
famiglia il rapporto malato 
con il marito violento, un 
amore platonico e i sogni 
di un domani migliore. 

C’È ANCORA DOMANI è 
un film importante, e non 
solo per le sale cinemato-
grafiche che ne traggono 
finalmente beneficio, ma 
anche e soprattutto per la 
grande storia che racconta, 
una storia purtroppo sem-
pre di grande attualità: la 
parità dei sessi.
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di Patrizia Rocchi Furlan

Non si ferma il grande successo di   
C’E’ ANCORA DOMANI l’ultimo film di Paola Cortellesi 
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L’inflazione ha un impatto 
diretto e particolarmente 
pesante anche sul TFR. Le 
piccole imprese si trovano ad 
affrontare costi aggiuntivi pari 
a 1500 euro a dipendente: stia-
mo parlando, in estrema sintesi, 
di una extracosto per le realtà 
con meno di 50 dipendenti, che 
potrebbe aggirarsi, in via pru-
denziale, ad almeno 6 miliardi 
di euro.  Ad effettuare i calcoli 
ci ha pensato l’Ufficio Studi 
della CGIA di Mestre, che ha 
sottolineato come i dipendenti 
delle piccole imprese, quelle 
con meno di 50 dipendenti 
hanno la possibilità di trasferire 
il proprio TFR in un fondo di 
previdenza complementare o di 
lasciarlo in azienda. Benchè 
non ci sia un riscontro ufficiale, 
la maggior parte dei lavoratori 
che è impiegato in queste realtà 
imprenditoriali ha optato per la 
seconda possibilità. 

Cosa succede al TFR ogni 
anno 
L’ammontare del TFR, che è 
stato accantonato ogni anno 
deve essere rivalutato per 
legge dell’1,5% a cui si deve 
aggiungere il 75% della varia-
zione dell’inflazione conse-
guita a dicembre, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno prece-
dente. La CGIA di Mestre ha 
provveduto a fare due conti sul 
costo di gestione dei TFR dei 
dipendenti prendendo in con-
siderazione quanto è stato 
accantonato per ciascuno lavo-
ratore il costo della rivalutazio-
ne del TFR, ovviamente, è con-
dizionato dagli anni in cui la 
singola persona ha lavorato per 
l’azienda. Ipotizzando che un 
dipendente sia in forza nella 
stessa ditta da almeno 5 anni, 
la rivalutazione del suo TFR, 
nel corso del 2023, ha un costo 
pari a 593 euro. Nel caso in 
cui, invece, il lavoratore ha 
un’anzianità di dieci anni, inve-
ce, l’aggravio è di 1.375 euro, 
cifra che aumenta a 2.003 euro 
se l’anzianità è pari a 15 anni e 
2.594 euro se gli anni sono 
venti. 
Extracosto: le stime 
Deve essere segnalato, comun-
que, che per quanto riguarda le 
piccole imprese generalmente i 
lavoratori dipendenti hanno 
un’anzianità di servizio più 
contenuta rispetto a quelli che 
lavorano nelle grandi imprese. 

In questa realtà, dato 
che ci sono delle retri-
buzioni più alte gene-
ralmente il turn over 
dei dipendenti è più 
basso e le carriere 
sono più lunghe.  A 
questo si aggiunge il 
fatto che il numero dei 
lavoratori dipendenti delle pic-
cole aziende, che hanno deciso 
di trasferire il proprio TFR in 
un fondo pensione è molto 
basso. La maggior parte dei 6,5 
milioni di dipendenti, che sono 
occupati in aziende con meno 
di 50 dipendenti, lo lasciano in 
azienda. La CGIA a di Mestre 
ha ipotizzato che il 66% dei 
lavoratori aia lasciato il TFR 
in azienda (quindi 4,3 milioni 
di dipendenti) e che abbiano 
un’anzianità di servizio intorno 
ai dieci anni: 
la variazione della rivalutazio-
ne del TFR rispetto alla media 
riconosciuta al dipendente nel 
periodo che va dalla sua assun-
zione al 2020, è stata positiva e 
prudenzialmente pari ad alme-
no 6 miliardi. Insomma, per il 
milione e mezzo di imprese con 
meno di 50 addetti presenti in 
Italia, la fiammata inflazionisti-
ca avrebbe comportato, in 
materia di TFR, una stangata da 
brividi che sommato agli effetti 
riconducibili all’aumento 
imprudente dei tassi di inte-
resse deciso dalla BCE hanno 
spinto in difficoltà la gran parte 

del sistema produttivo del 
nostro Paese. 
Azienda Vs Fondi pensione 
Ricordiamo che il TFR costitui-
sce a tutti gli effetti una forma 
di salario differito. Nel 
momento in cui un dipendente 
dovesse decidere di lasciarlo in 
azienda, le conseguenze finan-
ziarie possono risultare negati-
ve per l’impresa, così come 
abbiamo visto che è accaduto 
quest’anno. In un certo senso 
però risulta auspicabile che il 
lavoratore effettui proprio 
questa scelta:  il TFR costitui-
sce uno strumento per riuscire a  
fronteggiare la mancanza di 
liquidità. L’imprenditore, in un 
certo senso, ha delle somme in 
prestito dal proprio dipendente 
che gli deve corrispondere nel 
momento in cui le chiede o 
quando si conclude il rapporto 
di lavoro. 
Come funziona il TFR e cosa 
cambia per i dipendenti. 
Nel momento in cui si conclude 
un rapporto di lavoro il dipen-
dente ha diritto di ricevere il 
proprio TFR, ossia il tratta-
mento di fine rapporto. Questo 

emolumento consiste in un 
somma accantonata annual-
mente, che è parametrata sulla 
retribuzione lorda percepita. 
Il TFR. In estrema sintesi, è 
pari al 6,91% lorda annua. Il 
lavoratore ha la possibilità di 
lasciarlo a disposizione del pro-
prio datore di lavoro o può 
decIdere di trasferirlo in un 
fondo di previdenza comple-
mentare. Quando viene lasciato 
in azienda, il TFR può essere 
accantonato dalle imprese in un 
apposito fondo dalle imprese 
con meno di 50 dipendenti e 
viene versato nel Fondo di 
Tesoreria Inps dalle imprese 
con oltre 50 dipendenti. Quan-
do il TFR non viene destinato 
alla previdenza complementare 
sia quando rimane direttamente 
in azienda sia quando conflui-
sce nei fondi inps viene rivalu-
tato direttamente dall’impre-
sa ogni anno in modo da pre-
servarne il valore.

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

TFR, arriva la stangata inflazione
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Cari amici lettori, è da molto 
tempo che una strisciante guerra 
civile mina i rapporti tra gli apri-
liani (gente normale e di strada) 
e la pubblica amministrazione.  
Questa guerra ha sostituito l’un-
gere i binari: quella “sana corru-
zione” che permetteva d’aprire 
bottega attraverso regali al pub-
blico funzionario.  
In tanti anni questo conflitto è 
stato capace d’azzerare la voglia 
di fare degli apriliani.  
La maggior parte dei trentenni di 
oggi non vuole fare nulla perché 
ha assorbito mentalmente dai 
genitori le negatività che s’ab-
battono sugli apriliani laboriosi: 
le contrarietà, i bastoni tra le 
ruote e le beghe legali che la 
pubblica amministrazione arma 
contro chi apre laboratori e 
aziende.  
Cosi i giovani oggi non cercano 
lavoro e nemmeno vengono ten-
tati a stimolare la propria creati-
vità. Quei pochi che ci riescono, 
realizzando “startup innovati-
ve”, sono per lo più figli di pub-
blici funzionari, di dirigenti, di 
aristocrazie imprenditoriali, gra-
zie ai soldi ed alle entrature dei 

parenti costruiscono attività a 
cui è tutto dovuto, tutto liscio 
come l’olio ai ragazzotti perché 
ci pensano mamma e papà, 
nonni, zii e amici potenti…natu-
ralmente parlano della cosa 
come d’un miracolo apriliano, 
ma quest’ultimo non ha nulla a 
che vedere con gli anni ’50 del 
Secolo breve, quando il contadi-
no, l’operaio si faceva artigiano 
e, partendo da uno scantinato, 
realizzava un bel fabbrichino.  
Cari amici lettori, i giovani apri-
liani d’oggi respingono l’idea di 
lavoro poiché sommano due 
aspetti repulsivi verso il fare: la 
paura di rovinarsi con le proprie 
mani, per via dei tanti impedi-
menti burocratici che, si somma-
no alla cultura ambientalista che 
vede nel lavoro umano la prima-
ria fonte d’inquinamento e se 
lavorare fa male sia all’uomo 
che alla natura, il giovane incro-
cia le braccia e saggiamente 
consiglia a sua volta a genitori e 
proprio prossimo di lasciar per-
dere.  
Cari amici, ai giovani apriliani 

di oggi viene da troppo tempo 
ripetuto che “le tecnologie digi-
tali aiuteranno a creare una 
società più sostenibile”, che “il 
lavoro umano non è più necessa-
rio” anzi “è nocivo per l’am-
biente” che una “povertà soste-
nibile” gestita da algoritmi sem-
pre aggiornati e sotto l’egida 
dell’Intelligenza artificiale li 
permetteranno una vita contem-
plativa. 
Di fatto viene ripetuto a mo’ di 
disco rotto che il lavoro umano è 
inutile, anzi nocivo. 
Del resto durante la Pandemia ci 
avevano detto, e a chiare lettere, 
che dal digitale sarebbe arrivato 
il grande contribuito per passare 
verso una società sostenibile, ma 
nessuno ha mai promesso o dato 
il lavoro dopo la Pandemia, e 
nemmeno che sarebbe stato faci-
litato l’accesso a professioni e 
mestieri.  
Cari lettori, nessuno ha mai 
detto facilitiamo i giovani per-
ché aprano un’attività o perché 
vengano assunti. Anzi, oggi, le 
aziende lavorano alacremente 

alla decurtazione del personale, 
e lo stesso PNRR parla chiara-
mente di aiuti economici a chi 
sostituisce l’attività umana con i 
robot e, se a qualcuno dovesse 
passare per la mente di chiedere 
lumi al Landini di turno, il tipo 
svierebbe e poi vi porterebbe per 
mano verso l’idea che la tutela 
dell’ambiente venga prima di 
quella dell’uomo, del lavoratore.  
In pratica, cari amici lettori, 
pagate una tessera sindacale per-
ché una foglia di fico venga 
prima dell’uomo. 
Naturalmente nei programmi 
d’intrattenimento ci mostrano 
ragazzi felici che hanno avviato 
attività agricole “sostenibili”, e 
poi scopriamo che i giovinetti 
(ex scapestrati) non hanno mai 
terminato un ciclo di studi uni-
versitari, che dai loro cognomi 
emergono parentele con dirigen-
ti di aziende o di consanguineità 
con il jet set gradito al salotto 
cittadino.  
A queste immagini edulcorate si 
contrappone la narrazione nega-
tiva, del giovane di periferia, 

accusato ben che vada di fare 
lavori abusivi, di recarsi allo sta-
dio per menarsi con gli altri tifo-
si, di essere tentato dallo spac-
ciare per aiutare familiari ed 
amici, di guidare vetture e moto 
non aggiornate alla “categoria 
euro”, d’invadere con la movida 
i quartieri bene della città. 
In questa inedia imposta dall’al-
to, aggravata dalla ultratrenten-
nale guerra tra “pubblica ammi-
nistrazione” ed apriliani, le stati-
stiche s’accorgono che i nostri 
giovani emigrati sono il triplo di 
quelli che si pensavano fino ad 
un annetto fa.  
Cari lettori, mentre il paese 
muore, qualcuno reputa che il 
problema consista nel “patriar-
cato” nella non accettazione 
della “gender culture”.  
Mentre i giovani apriliani non 
mettono su famiglia, non fanno 
figli e scappano perché la classe 
dirigente ha trasformato Aprilia 
per un paese per vecchi prepo-
tenti, aridi, avari…incapaci di 
donare possibilità di lavoro alla 
giovane gente normale.

di Salvatore Lonoce

Noi gente normale
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Un giorno nella foresta scop-
piò un grande incendio. Di 
fronte all’avanzare delle 
fiamme, tutti gli animali 
scapparono terrorizzati men-
tre il fuoco distruggeva ogni 
cosa senza pietà. Leoni, 
zebre, elefanti, rinoceronti, 
gazzelle e tanti altri animali 
cercarono rifugio nelle acque 
del grande fiume, ma ormai 
l’incendio stava per arrivare 
anche lì. Mentre tutti discute-
vano animatamente sul da 
farsi, un piccolissimo colibrì 
si tuffò nelle acque del fiume 
e, dopo aver preso nel becco 
una goccia d’acqua, incuran-
te del gran caldo, la lasciò 

cadere sopra la foresta invasa 
dal fumo. Il fuoco non se ne 
accorse neppure e proseguì 
la sua corsa sospinto dal 
vento. Il colibrì, però, non si 
perse d’animo e continuò a 
tuffarsi per raccogliere ogni 
volta una piccola goccia 
d’acqua che lasciava cadere 
sulle fiamme. La cosa non 
passò inosservata e ad un 
certo punto il leone lo chia-
mò e gli chiese: “Cosa stai 
facendo?”. L’uccellino gli 
rispose: “Cerco di spegnere 
l’incendio!”. Il leone si mise 
a ridere: “Tu così piccolo 
pretendi di fermare le fiam-
me?” e assieme a tutti gli 
altri animali incominciò a 
prenderlo in giro. Ma l’uc-
cellino, incurante delle risate 
e delle critiche, si gettò nuo-
vamente nel fiume per racco-
gliere un’altra goccia d’ac-
qua. 
A quella vista un elefantino, 
che fino a quel momento era 
rimasto al riparo tra le zampe 
della madre, immerse la sua 
proboscide nel fiume e, dopo 
aver aspirato quanta più 
acqua possibile, la spruzzò su 
un cespuglio che stava ormai 

per essere divo-
rato dal fuoco. 
Anche un gio-
vane pellicano, 
lasciati i suoi 
genitori al cen-
tro del fiume, si 
riempì il grande 
becco d’acqua 
e, preso il volo, 
la lasciò cadere 
come una 
cascata su di un 
albero minac-
ciato dalle 
fiamme. Conta-
giati da quegli 
esempi, tutti i 
cuccioli d’ani-
male si prodi-
garono insieme 
per spegnere 
l’incendio che 
ormai aveva 
raggiunto le 
rive del fiume. Dimentican-
do vecchi rancori e divisio-
ni millenarie, il cucciolo del 
leone e dell’antilope, quello 
della scimmia e del leopar-
do, quello dell’aquila dal 
collo bianco e della lepre 
lottarono fianco a fianco 
per fermare la corsa del 

fuoco. 
 
Tra le tante favole che cono-
sco, questa è la mia preferita. 
Quella che racconterò all’in-
finito. Non è importante 
quale incendio siamo chia-
mati a spegnere, quali mise-
rie siamo costretti a vedere 
nel mondo, quanta invisibili-

tà ci circonda. Se hai il cuore 
di un colibrì, riempi di gocce 
il mondo. Fai la tua parte per-
ché la comunità educante che 
tutti vogliamo, richiede la 
partecipazione di tutti. La 
pace che desideriamo nel 
mondo inizia prima di tutto 
nelle nostre case e, ancora 
prima, dentro di noi.  

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

CUORE DI COLIBRI’ 
“Io faccio la mia parte” 

Dott.ssa Cinzia De Angelis
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La disciplina che regola l’unione 
civile e la convivenza è stata 
introdotta nel nostro ordinamen-
to dalla Legge 20 maggio 2016, 
n. 76, pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale n. 118 del 21 maggio 
2016 ed entrata in vigore il 5 giu-
gno 2016. La legge disciplina 
distintamente le “unioni civili” 
fra persone dello stesso sesso e le 
“convivenze di fatto” che riguar-
da sia coppie omosessuali che 
coppie eterosessuali. 
La disciplina prevista per le 
“unioni civili” e quella prevista 
per le “convivenze di fatto” sono 
piuttosto diverse tra loro perché 
il legislatore, per le prime, ha 
sostanzialmente dettato una 
disciplina assimilabile al matri-
monio, benchè riservata a perso-
ne dello stesso sesso; per le 
seconde, ha delineato una rego-
lamentazione dei rapporti fra 
conviventi a prescindere dal 
fatto  che questi siano o meno 
dello stesso sesso, purchè legati 
da “rapporti affettivi stabili”. 
Questo significa che la normati-
va sulle “convivenze di fatto” 
non si applica alle coabitazioni 
fra amici, colleghi o parenti. 
Alla luce di quanto sopra, il 
nostro ordinamento disciplina in 
modo distinto:  il matrimonio, 
che è ammesso solo fra persone 
di sesso diverso; le unioni civili, 
consentite solo fra persone dello 
stesso sesso e le convivenze di 
fatto, che possono riguardare sia 
coppie eterosessuali che coppie 
omosessuali. 
Vediamo dunque molto veloce-
mente che le unioni civilisono 
costituite da due persone mag-
giorenni dello stesso sesso  con 
dichiarazione resa di fronte 
all’Ufficiale di stato civile alla 
presenza di due testimoni. 
Lo schema ricalca quello della 
richiesta di pubblicazioni del 
matrimonio e l’ufficiale di stato 

civile, una volta raccolta la 
dichiarazione, provvede alla 
registrazione dell’atto di unione 
civile tra persone dello stesso 
sesso nell’archivio dello stato 
civile. 
Non possono contrarre unioni 
civili le persone che sono già 
sposate o sono parte di un’unio-
ne civile con qualcun’altro; quel-
le interdette per infermità menta-
le; quelle che sono parenti; quel-
le che sono state condannate in 
via definitiva per l’omicidio o il 
tentato omicidio di un preceden-
te coniuge o contraente di unione 
civile dell’altra parte; quelle il 
cui consenso all’unione è stato 
estorto con violenza o determi-
nato da paura. 
Le parti possono scegliere di 
assumere, a scelta, uno dei loro 
cognomi  come cognome comu-
ne e la parte con cognome diffe-
rente può scegliere se anteporlo 
o posporlo al proprio facendone 
dichiarazione all’ufficiale di 
stato civile. 
I diritti ed i doveri che le parti 
assumono con la costituzione 
dell’unione civile ricalcano in 
gran parte quelli già previsti dal 
Codice Civile per ilo matrimo-
nio: le parti assumono gli stessi 
diritti e doveri e dall’unione civi-
le deriva un obbligo reciproco 
all’assistenza morale e materiale 
ed alla coabitazione. Si noti che, 
però, contrariamente a quanto 
espressamente previsto per il 
matrimonio, qui la Legge non fa 
nessun accenno all’obbligo di 
fedeltà. 
Entrambe le parti dovranno con-
tribuire ai bisogni comuni in 
ragione delle proprie capacità di 
lavoro professionale e casalingo 
ed entrambi stabiliscono concor-
demente l’indirizzo della vita 
familiare e la comune residenza. 
Il regime patrimoniale legale 
dell’unione civile è 
la comunione dei beni, analoga-
mente a quanto la legge prevede 
in tema di matrimonio. 
Le parti potranno quindi, analo-
gamente a quanto previsto per i 
coniugi, scegliere il regime 
di separazione dei beni mediante 
dichiarazione di scelta resa 
all’atto della costituzione dell’U-
nione Civile o mediante conven-
zione matrimoniale da stipularsi 

prima o successivamente alla 
nascita dell’unione civile. 
La legge sulle unioni civili 
richiama gran parte della disci-
plina delle successioni prevista 
per il “coniuge”, ritenendola 
applicabile anche a ciascuna 
delle parti della “unione civile”. 
In caso di morte di una delle 
parti, la parte superstite avrà tutti 
i diritti riservati al coniuge sia 
per quanto riguarda la quota di 
eredità ad essa spettante, sia per 
quanto riguarda diritti specifici, 
quali ad esempio il diritto di abi-
tazione sulla residenza comune e 
il diritto d’uso sui beni che la 
corredano o l’indennità derivan-
te dal rapporto di lavoro. 
L’unione civile si scioglie prin-
cipalmente per la manifesta-
zione di volontà resa, anche 
disgiuntamente, da ciascuna 
delle parti innanzi all’ufficiale 
dello Stato civile a cui deve 
seguire entro tre mesi, la doman-
da di scioglimento dell’unione 
civile. La legge non prevede per 
le “unioni civili” la fase di “sepa-
razione personale” e, con riferi-
mento al divorzio, ne prevede 
l’applicazione solo nelle ipotesi 
di cui all’articolo 3, numero 1) e 
numero 2), lettere a), c), d) ed e), 
della legge 1° dicembre 1970, n. 
898. 
La legge prevede invece che si 
possa addivenire allo sciogli-
mento delle unioni civili con la 
procedura di negoziazione assi-
stita o con la procedura semplifi-
cata davanti al sindaco quale 
ufficiale dello stato civile. 
L’Unione civile si scioglie altresì 
per morte o dichiarazione di 
morte presunta di una delle parti 
e per sopravvenuta sentenza che 
rettifica l’attribuzione del sesso 
di una delle parti. 
Per quanto riguarda invece la  
convivenza di fatto questa può 
riguardare tanto coppie eteroses-
suali quanto coppie omosessuali. 
Sono considerati conviventi di 
fatto due persone maggioren-
ni unite stabilmente da legami 
affettivi di coppia e di recipro-
ca assistenza morale e materia-
le e coabitanti ed aventi dimo-
ra abituale nello stesso comu-
ne. 
I conviventi non devono essere 
legati rea loro da legami di 

parentela, affinità od 
adozione né da matri-
monio o unione civile. 
E’ importante ricordare 
che i diritti e gli obbli-
ghi previsti dalla Legge 
Cirinnà non sono subor-
dinati in via esclusiva 
alla registrazione delle 
convivenza della coppia 
all’anagrafe del Comu-
ne di residenza. La 
Legge è infatti valida 
anche per le convivenze di fatto 
non registrate formalmente 
secondo questo sistema. La regi-
strazione anagrafica facilita 
invece la prova della conviven-
za, ed è indispensabile nel  caso 
si voglia stipulare un contratto 
di convivenza. Il contratto, che 
non è dunque necessario per il 
riconoscimento dei diritti previ-
sti dalla Legge Cirinnà, serve a 
regolare con maggiore precisio-
ne le “modalità di contribuzione 
alle necessità della vita in comu-
ne”, anche in caso di eventuale 
separazione. 
Vediamo subito che la legge pre-
vede che debba essere accertata 
la stabilità della convivenza per 
la quale, è necessaria la dichiara-
zione anagrafica di cui agli artt. 4 
e 13, comma 1°, lett. b) del 
nuovo Regolamento anagrafico 
della popolazione residente, 
emanato con D.P.R. n. 223/1989. 
Ai fini anagrafici, l’art. 4 consi-
dera come famiglia anche l’in-
sieme di persone legate da vinco-
li affettivi, coabitanti e aventi 
dimora abitale nello stesso 
comune, mentre l’art. 13, comma 
1°, lett. b) disciplina la dichiara-
zione anagrafica di costituzione 
di nuova famiglia o convivenza.  
I conviventi così costituiti, 
abbiano essi stipulato un con-
tratto di convivenza o meno, 
possono oggi godere dunque di 
una serie di diritti. Il convivente 
può essere nominato tutore o 
amministratore di sostegno se 
il partner viene dichiarato inabi-
litato, e può visitare il partner in 
carcere o in ospedale prestando 
assistenza in caso di malattia e 
acquisendo voce in capitolo per 
quanto riguarda il trattamento 
terapeutico. In caso di morte del 
proprietario dell’abitazione 
comune, il convivente superstite 

può restare nella stessa per due 
anni o per un periodo pari alla 
convivenza se superiore a due 
anni e non oltre i cinque anni. Se 
il convivente superstite abbia 
figli minori o disabili, ha diritto 
di continuare a restare nella casa 
di comune residenza per un 
periodo non inferiore a tre anni. 
Nei casi di morte del conduttore 
o di suo recesso dal contratto di 
locazione della casa di comune 
residenza, il convivente ha la 
facoltà di succedergli nel con-
tratto. E’ poi diritto del convi-
vente il risarcimento del 
danno, similmente a quanto 
previsto per marito e moglie, in 
caso di morte del partner per 
infortunio sul lavoro o altro fatto 
illecito. Il convivente di fatto che 
lavora all’interno dell’impresa 
del partner ha infine diritto a una 
partecipazione agli utili e agli 
incrementi dell’azienda. Non è 
invece attualmente concesso ai 
conviventi di stipulare il fondo 
patrimoniale. 
Tra i doveri dei conviventi previ-
sti dalla Legge Cirinnà è impor-
tante invece ricordare cosa suc-
cede in caso di separazione 
della coppia. Il giudice, su 
richiesta di uno degli ex convi-
venti, può infatti stabilire l’ob-
bligo al versamento degli ali-
menti. Tale obbligo è però valido 
solo se l’ex partner versa in stato 
di bisogno. A differenza di quan-
to succede per le coppie sposa-
te, non è invece possibile 
richiedere il “mantenimento”: 
gli alimenti sono relativi solo 
alla necessità di sopravvivenza 
dell’ex partner e sono quindi 
inferiori in importo al manteni-
mento. L’obbligo di versamento 
degli alimenti è inoltre a tempo 
determinato e viene fissato in 
misura proporzionale alla durata 
della convivenza. 

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

UNIONI CIVILI E CONVIVENZE DI FATTO  -  LE DIFFERENZE

L’AVVOCATO RISPONDE 



Piange Il 28 novembre Filip-
po Turretta davanti al Gip ma 
lo fa avvalendosi della facol-
tà di non rispondere, forse 
per dare più tempo al suo 
avvocato di elaborare una 
strategia difensiva che riesca 
a rivelarsi vincente. Filippo 
Turretta rilascerà soltanto 
delle dichiarazioni sponta-
nee, le stesse che aveva rila-
sciato alla polizia tedesca, 
configurandosi come l’assas-
sino di Giulia Cecchettin. Poi 
scoppierà a piangere. Appare 
disorientato il Turretta, man-
gia poco, si preoccupa di 
organizzare i tempi di una 
permanenza che in carcere, 
sa dovrà essere piuttosto 
lunga. Chiede di poter studia-
re, vorrebbe dei libri da leg-
gere. Al GIP dirà di aver 
vagato per giorni nel tentati-
vo di farla finita ma di aver 
peccato poi di coraggio, lo 
stesso coraggio che non gli è 

però mancato nell’uccidere 
Giulia. I sacchi della spazza-
tura, due coltelli, un nastro 
adesivo ordinato solo 48 ore 
prima del delitto, i capi 
vestiari con cui potersi cam-
biare. Turretta aveva organiz-
zato tutto nei minimi partico-
lari, scegliendo con terribile 
freddezza anche il luogo che 
sarebbe poi diventato la 
tomba di Giulia. È infatti 
impensabile che al buio, 
avesse potuto del tutto 
casualmente individuare 
quella cunetta. La sua mac-
china, giorni prima, sarà 
infatti fotografata da alcune 
telecamere in quella stessa 
strada, molto probabilmente 
nell’intento di compiere un 
sopralluogo ricognitivo, 
prima di realizzare un piano 
che si rivelerà essere diaboli-
co. Il giorno dopo Giulia 
avrebbe dovuto laurearsi e 
sceglie di accompagnarsi a 
Filippo nella ricerca di qual-
cosa da indossare. Giulia 
cena con Filippo, al di dentro 
di un centro commerciale. 
Scrive alla sorella Elena, e 
quando lo fa tutto sembra 
essere tranquillo. Nel riac-
compagnarla a casa, Filippo 
si fermerà in un parcheggio 
distante dalla abitazione 
della ragazza circa centocin-
quanta metri, e lì un testimo-
ne assisterà alla prima 

aggressione, denunciando 
l’accaduto tempestivamente 
ai carabinieri. Giulia,nel ten-
tativo di fuggire,  sarà presa 
violentemente a calci e tra-
scinata dal suo carnefice den-
tro la vettura. La pattuglia dei 
carabinieri non  interverrà 
perché il testimone riferirà 
che la macchina si è mossa 
con a bordo Giulia ed il Turr-
retta. La seconda aggressione 
sarà ripresa nella zona indu-
striale dalle telecamere di 
uno dei depositi di Dior. Li, 
con molta probabilità, Filip-
po colpirà Giulia in modo 
mortale anche se si ipotizza 
la ragazza sia morta per 
shock emorragico e che per-
tanto, abbia a lungo sofferto 
per poi spirare a causa delle 

numerosissime pugnalate 
infertele. Che senso avrebbe 
avuto metterle il nastro adesi-
vo sulla bocca, come sospet-
tano gli inquirenti, se Giulia 
fosse già morta? Lo stesso 
nastro adesivo verrà ritrovato 
stretto nella mano destra di 
Giulia come se la ragazza, in 
un ultimo tentativo di salvar-
si la vita, avesse tentato di 
liberarsene. E poi quel libro 
posto accanto al suo cadavere 
dal titolo “Anche i mostri si 
lavano i denti”. Un delitto 
macabro, un caso che ha 
smosso le coscienze, che ha 
fatto scendere la gente in 
piazza, un caso riconducibile 
a due ragazzi di buona fami-
glia, due studenti di ingegne-
ria, la cui vita non presentava 

crepe che avrebbero mai 
potuto far immaginare un 
epilogo del genere. E la gente 
mobilitatasi, adesso a gran 
voce vuole giustizia, vuole 
che al Turretta venga ricono-
sciuta l’aggravante della pre-
meditazione, che lo condur-
rebbe dritto verso l’ergastolo. 
Filippo per l’opinione pub-
blica è un vile assassino, un 
egocentrico manipolatore 
che ha deciso di porre fine ai 
sogni di una dolcissima 
ragazza, la cui sola colpa 
pare essere stata quella di 
non volerlo isolare. Nessuno 
sconto di pena, è giusto che i 
giudici riconoscano le aggra-
vanti del caso e che l’infer-
mita’ mentale venga tenuta 
lontana da questa tragedia, 
perché le dinamiche di quan-
to accaduto delineano un per-
sonaggio freddo, consapevo-
le, lucido. Sin troppo lucido. 
Ma in Italia, sappiamo che si 
è più protesi ad incoraggiare 
un processo di riabilitazione, 
un processo volto a tutelare 
piu il percorso di chi soprav-
vive che la memoria di chi 
muore, pertanto, qualsiasi 
sentenze volta a riconoscere 
al Turretta delle attenuanti, 
mai potrà essere pronunciata 
nel mio nome! Di Giulia, l’I-
talia intera ricorderà per sem-
pre il dolcissimo sorriso. Di 
Filippo soltanto l’orrore. 
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di Antonella Bonaffini

Omicidio Giulia Cecchettin: Mai nel mio nome! 
Turretta piange ma si avvale della facoltà di non rispondere
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I giocattoli, lo sanno bene le 
mamme ed i papà,  durano poco. I 
bambini crescono, e gli oggetti 
devono adeguarsi al cambiamento 
di età.   Talvolta stufano e non 
servono. A volte sono tanti, davvero 
troppi. E non sappiamo come 
disfarcene, anche perché, con il 
passare del tempo, si accumulano 
negli armadi e nelle stanze dei 
bambini. Eppure un modo per non 
sprecare i giocattoli che non usiamo 
più, anche per il fatto che intanto i 
bambini sono cresciuti, esiste ed è 
davvero molto semplice: regalarli. 
Come fare? Le strade da percorrere 
sono due. La prima porta 
direttamente ai luoghi e alle 
associazioni da dove sicuramente i 
nostri giocattoli da riciclare 
finiranno nelle mani giuste, ovvero 
di chi ne ha bisogno.  La Comunità 
di San’Egidio organizza, ogni anno, 
il recupero dei giocattoli attraverso 
la rete di Rigiocattolo :  “C’era una 
volta un giocattolo, …. poi lo 
hanno abbandonato ma ora è 
diventato un Rigiocattolo!!” è il 
senso di questa iniziativa di 
straordinaria solidarietà, che 
coinvolge tutti, dai grandi ai più 
piccoli. “Rigiocattolo” è diventato 
il nome della vendita di giocattoli 

che le Scuole della Pace della 
Comunità di Sant’ Egidio 
organizzano nel mese di dicembre 
in molte città italiane ed europee. 
L’iniziativa è ormai 
conosciutissima, e il principio è 
semplice: non tutto ciò che non si 
usa più è da buttare, basta un 
semplice ritocco e una bambola, un 
puzzle, una macchinina, possono 
trovare una nuova vita, fare felice 
un altro bambino, mentre chi lo ha 
regalato è orgoglioso di sapere che  
quel gioco che gli ha tenuto tanta 
compagnia e dal quale sembrava 
così difficile separarsi ora ha una 
nuova casa, ma soprattutto renderà 
felici tanti bambini in Africa. 
“Aiutare l’Africa è un gioco da 
ragazzi!” è infatti lo slogan che 
riempie le piazze e le scuole delle 
città nei giorni del Rigiocattolo. 
Rigiocattolo è nato quando i 
bambini delle Scuole della Pace 
hanno saputo che tanti bambini 
come loro in Africa non avevano la 
possibilità di curarsi da gravi 
malattie. Cosa possiamo fare? Si 
sono chiesti. Non abbiamo tanti 
mezzi, dobbiamo ancora crescere 
ma… abbiamo un sacco di 
giocattoli!! Con questo progetto le 
Scuole della Pace danno il loro 
contributo per finanziare il 
programma DREAM della 
Comunità di Sant’Egidio, che porta 
la cura per l’Aids e i centri 
nutrizionali per i più piccoli in tanti 
paesi dell’Africa subsahariana. 
Il Rigiocattolo ha una formula 
semplice, facilmente replicabile. 
Ecco come funziona: nei mesi 
precedenti si avviano le raccolte dei 
giocattoli usati nelle scuole e nei 
quartieri. I bambini portano i loro 

giocattoli e coinvolgono i loro 
compagni in una vera gara di 
solidarietà. Poi i giocattoli vengono 
smistati, scartando quelli davvero 
irrecuperabili e dividendoli per 
genere: giochi in scatola, bambole 
e pelouche, libri, puzzle, giochi da 
fare all’aria aperta… Il giorno del 
Rigiocattolo, poi, si allestiscono 
coloratissimi tavoli per le vie della 
città o nelle scuole, le piazze si 
trasformano in un villaggio dove i 
bambini distribuiscono gli inviti e 
chiedono alle persone di comprare 
un rigiocattolo, spiegando il senso 
dell’iniziativa. Tutti sono impegnati 
a vendere, consigliare, spiegare. Poi 
ogni acquirente viene 
accompagnato alla cassa ed al 
banco per i pacchetti. Se l’ambiente 
lo consente, si crea uno spazio dove 
i più piccoli possono sperimentare 
i giochi in libertà. Il Rigiocattolo è 
anche un’iniziativa ecosostenibile: 
il giocattolo va riutilizzato perché i 
materiali plastici con cui è costruito 
sono in genere inquinanti, per 
questo bisogna farlo vivere il più a 
lungo possibile, perché quando si 
getta via nei rifiuti finisce in un 
inceneritore o in una discarica, 
continuando ad inquinare 
l’ambiente. Tutti possono fare 
qualcosa per il Rigiocattolo. Con i 

disegni dei bambini più piccoli 
nasce ogni anno un bellissimo 
calendario, qualcuno mette in 
vendita i lavoretti realizzati da 
bambini, candele, portachiavi ecc. 
Davvero “nessuno è troppo piccolo 
da non poter aiutare gli altri”, 
questo è la più grande lezione che 
imparano tutti coloro che 
partecipano al Rigiocattolo, 
bambini, genitori, maestri, 
acquirenti… e la imparano proprio 
dall’entusiasmo dei più piccoli. La 
seconda strada, invece, punta 
direttamente a strutture pubbliche e 
private che si occupano di 
educazione  e di assistenza. Asili 
nido e scuole materne (in questo 
caso contattate prima il 
responsabile didattico per 
assicurarvi che sia possibile fare 
una donazione), ospedali (in 
particolare quelli che hanno reparti 
proprio per i bambini), punti di 
raccolta della Croce Rossa, 
associazioni del territorio e presidi 
educativi. Anche per quanto 
riguarda queste Istituzioni  e le case 
famiglia, mettetevi sempre prima in 
contatto con i responsabili per 
conoscere le modalità di invio dei 
giochi usati. Un altro posto dove è 
molto utile destinarli sono le carceri 

femminili che spesso accolgono i 
bambini delle detenute. Per riuscire 
in questa donazione si possono 
contattare le associazioni di 
volontari che hanno accesso ai 
carceri. Con il gesto di raccogliere 
i nuovi “rigiocattoli”, si potrà fare 
la gioia di altri piccoli, rendendo 
felici anche i nostri figli, che 
impareranno sperimentandola, la 
bellezza dell’atto del donare. 
Contattate l’associazione più vicina 
a casa vostra per donare i vostri 
giochi e dare il vostro contributo, 
soprattutto in questo periodo 
natalizio e con un gesto semplice, 
promuoverete la cultura del dono e 
della condivisione, diffondendo i 
valori dell’economia circolare 
come nuovo paradigma da 
affermare nei nostri stili di vita. 

L’ Associazione C.S.I Dialogo aps 
organizza il suo personale “RI-
GIOCATTOLO”  per le famiglie 
del Centro sociale e  sta 
raccogliendo libri per bambini e 
ragazzi, bambole, macchinine, 
peluches, giochi educativi in buono 
stato. I Volontari sono pronti ad 
accogliere i vostri doni, ogni sabato 
del mese di dicembre dalle 9 alle 12 
e dalle 16 alle 18.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

A NATALE E’ TEMPO DI DONARE E NON SPRECARE:  
ATTIVIAMOCI PER IL RICICLO DEL GIOCATTOLO
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POMEZIA
Se ne è parlato nel corso di un convegno al Selva dei Pini  

Dall’agricoltura all’industria: ecco il futuro della città 
Pomezia guarda a quel che verrà 
non dimenticando le sue origini 
di terra sanificata grazie al sacri-
ficio dei primi coloni. Di questo 
si è parlato nel corso dell’impor-
tante che si è svolto lo scorso 27 
novembre, presso l’aula magna 
di Selva dei Pini. Per l’occasio-
ne, ci sono stati ospiti ed inter-
venti di personaggi di spicco, 
non ultimo il Ministro dell’Agri-
coltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste Francesco 
Lollobrigida. L’idea di base è 
stata quella che Pomezia può 
avere l’ambizione di crescere ed 
espandere i propri confini dal 
punto di vista della produzione 
agroalimentare per essere prota-
gonista sul mercato non solo 
nazionale, ma anche su quelli 
internazionali. Per raggiungere 
questo risultato, è stato spiegato 
dagli organizzatori, bisogna 
avere visione, coraggio e l’intra-
prendenza di investire nel futuro 
e nell’internazionalizzazione. Vi 
è, pertanto, la necessità di capta-
re e valorizzare le potenzialità 
delle realtà esistenti sul territo-
rio, così da consentire lo svilup-
po dei vari settori economici, per 
il benessere di tutta la comunità.  
Non a caso il tutolo della con-
vention è stato “Pomezia Inter-
nazionale: dall’agricoltura 
all’industria, il futuro della 
città”. Vi hanno preso parte 
anche il sindaco di Pomezia 
Veronica Felici, il senatore 
Marco Silvestroni, l’assessore 
regionale al bilancio e all’agri-
coltura Giancarlo Righini e l’as-
sessore alle attività produttive, 

internazionalizzazione e politi-
che agricole Antonino Laspina.  
Il Ministro Francesco Lollobrida 
ha sottolineato come “Pomezia 
può diventare un importante 
polo per industria, agricoltura e 
pesca” ed ha aggiunto “Questa 

città per me è un laboratorio: è 
il Comune, tra i 120 della pro-
vincia di Roma, che ha le poten-
zialità di base migliori e più 
diversificate, è vicina alla Capi-
tale, ha una logistica che può 
essere incrementata, ma funzio-

nale. Ha tutto ciò che serve per 
crescere: io farò la mia parte, 
l’assessore Laspina, che è una 
vera eccellenza, farà la sua 
parte, gli altri ministri faranno 
la loro parte. Insieme cerchere-
mo di superare le criticità e vor-
rei rivederci la prossima volta 
con dei risultati visibili da rac-
contare”.  
Da parte sua il sindaco Veronica 
Felici ha voluto ringraziare gli 
imprenditori, gli agricoltori, i 
commercianti che sono venuti 
ad ascoltare la visione dell’Am-
ministrazione da lei guidata 
circa lo sviluppo della città. 
“Grazie alla sinergia con il 
Governo e la Regione Lazio, che 
oggi abbiamo qui rappresentate, 
abbiamo iniziato sin dal nostro 
insediamento – ha proseguito - 
un lavoro di avvicinamento alle 
aziende del territorio. Stiamo 
lavorando al protocollo di intesa 
con Unindustria, per valorizzare 

le attività produttive e il com-
parto industriale. Abbiamo inol-
tre lavorato, con l’assessore 
regionale, alla costituzione di un 
unico GAL Pesca Lazio e tutte le 
cooperative del nostro territorio 
hanno aderito a questa ottima 
opportunità. Il nostro scopo è 
quello di portare a Pomezia pro-
getti che portino sviluppo comu-
ne e concreto”. Infine, il sindaco 
Felici ha annunciato anche un 
protocollo d’intesa a cui si lavo-
rerà nei prossimi mesi con le 
rappresentanze di Coldiretti, 
affinché Pomezia possa essere 
un’importante attrice anche nel 
comparto agricolo, attraverso 
due iniziative: l’organizzazione 
di un villaggio Coldiretti e un 
mercato permanente coperto 
grazie al progetto Campagna 
Amica.  
 

Fosca Colli  
foscacolli@hotmail.com  
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NUOVA SCOPERTA SULLA VERA CAUSA DELLA 
MALATTIA PARODONTALE 

Intervista al dott. Giuseppe Grech
Domanda: Dott Grech sono molti 
anni che pubblica articoli sul nostro 
giornale, brevemente la presento 
per chi ha modo di leggere per la 
prima volta il nostro giornale. Lei è 
un medico chirurgo odontoiatra di 
Aprilia specializzato in tutte le 
branche dell’odontoiatria, negli 
ultimi anni la sua attenzione si è 
focalizzata in particolar modo sulla 
Malattia parodontale e le sue cause. 
In breve, per malattia parodontale 
cosa si intende? 
Dottore: la malattia parodontale 
identifica una patologia orale 
infiammatoria a carico del paro-
donto, la struttura di sostegno del 
dente. La malattia si manifesta in 
un primo tempo come un’infiam-
mazione marginale della gengiva 
che, se trascurata, cronicizza, evol-
vendo lentamente in parodontite, 
comunemente conosciuta come 
“piorrea”. 
Domanda: Riguardo questo argo-
mento voglio farle delle domande 
inerenti alla sua ultima ricerca. Lei 
parla di nuove scoperte sulla malat-
tia parodontale avvenute a seguito 
di uno studio che ha condotto.  Ci 
dica di più su quest’ultima ricerca. 
Dottore: Prima della mia ricerca si attri-
buiva ai batteri come causa principale della 
malattia parodontale, ovviamente anche i 
batteri in percentuale più bassa causano la 
malattia parodontale. Motivo per cui è 
importante fare i test microbiologici i quali 
possono determinare o stabilire la causa 
principale o l’insieme di cause. 
Questa mia ultima ricerca si basa sulla 
causa principale della malattia parodontale. 
Questo studio dimostra che le PARAFUN-
ZIONI, quindi parliamo di bruxismo, ser-
ramento, deglutizione atipica, precontatti, 
abitudini viziate, disallineamento dentale, 
trauma da occlusione e manufatti protesici 
incongrui, sono la causa principale della 
MALATTIA PARODONTALE. 
Domanda: come si chiama lo studio che 
ha condotto? 

 
Dottore: “studio controllato randomizza-
to, clinico cieco per valutare la causa prin-
cipale della malattia parodontale, la pre-
senza predominante in % dei batteri e della 
carica batterica totale prima e dopo la 
terapia non chirurgica ”. 
Domanda: dottore come ha organizzato la 
ricerca scientifica , come ha strutturato il 
tutto, si è servito di un materiale in partico-
lare? 
Dottore: mi sono servito dei TEST 
MICROBIOLOGICI : consiste nel prelie-
vo del fluido crevicolare colonizzato dai 
batteri e contenente cellule epiteliali del-
l’individuo in esame tramite cono di carta 
sterile di diametro 60/80 nella tasca paro-
dontale o peri-implantare per almeno 30 
secondi dopodiché si ripone all’interno 

della provetta; si 
ripete la proce-
dura per avere un 
minimo di due a 
un massimo di 
quattro coni di 
carta. 
Domanda: 
deduco che que-
sta procedura sia 
stata effettuata 
su un campione 
X  di pazienti. 
Dottore: esatta-
mente , è stata 
esaminato il 
seguente cam-
pione: 498 pre-
lievi (test micro-
biologici) per un 
totale di 420 
pazienti. In 78 
pazienti è stato 
effettuato un 
secondo prelievo 
dopo il tratta-
mento. Il 70% 
dei pazienti in 
esame aveva le 
PARAFUNZIO-
NI (bruxismo, 
s e r r a m e n t o , 
deglutizione ati-
pica, precontatti, 
cattive abitudini, 
disallineamento 
dentale, trauma 
da occlusione, 
respiratore orale 
e manufatti pro-
tesici incongrui), 
con elevata cari 

 
ca batterica. In alcuni casi erano assenti i 
batteri principali, in altri casi vi era la pre-
senza pressoché costante del batterio Fuso-
bacterium nucleatum (batterio quest’ulti-
mo che causa il tumore del colon retto). Su 
420 pazienti 263 sono con parafunzioni , a 
157 la malattia parodontale è attribuita a 
batteri. Le parafunzioni sono passate da 
Fattori “locali indiretti e aggravanti”: a 
Fattori eziologici locali “diretti e scatenan-
ti”. Di questi 263 pazienti con parafunzioni 
, 60 sono senza batteri, 86 sono senza 5 
batteri , 112 sono senza i primi 4 batteri, 2 
hanno solo Aggregatibacteractinomyce-
temcomitans, 13 hanno solo Porphyromo-
nas gingivalis, 173 hanno Fusobacterium 
nucleatum. 
Domanda: un lavoro lungo e intenso. Que-
sta attenta ricerca con l’obiettivo quindi di  

 
valutare la causa principale della 
malattia parodontale e la predominan-
za dei batteri e la carica batterica tota-
le prima e dopo a che risultati ha por-
tato ? 
Dottore: lo studio ha messo in eviden-
za che la causa principale della malat-
tia parodontale sono le parafunzioni 
(bruxismo, serramento, abitudini 
viziate, deglutizione atipica, respira-

zione orale, disallineamento dentale, pre-
contatti e manufatti protesici incongrui). 
Quindi siamo passati a  fattori eziologici 
locali “diretti e scatenanti” e non più “indi-
retti e predisponenti” come si è sempre 
sostenuto. In secondo piano da batteri. 
Domanda: dott Grech dove è possibile tro-
vare e leggere la sua ricerca scientifica? 
Dottore: la mia ricerca è stata pubblicata 
sulla rivista internazionale OAT open 
access text  “Dental, Oral and Maxillofa-
cial Research ”.  Questo è il link 

https://www.oatext.com/randomized-con-
trolled-clinical-blinded-study-to-evaluate-
the-main-cause-of-periodontal-disease,-
the-predominant-presence-of-bacteria-in-
percentage-and-the-total-bacterial-load-
before-and-after-non-surgical-therapy.php 



Il 24 novembre 2023 ha segnato un momento 
importante per l’imprenditoria di Ardea: Monica 
Fasoli, titolare dell’antica attività di ristorazione “Il 
Pellicano”, situata all’ingresso di Colle Romito 

nella frazione di Tor San Lorenzo, è stata premiata 
con il Leone d’Oro di Venezia e una pergamena 
di riconoscimento al merito. La cerimonia di 
consegna si è tenuta in uno dei saloni del Senato a 
Roma, un contesto di prestigio che sottolinea 
l’importanza del riconoscimento. 
Un riconoscimento all’arte, alla cultura e 
all’imprenditoria 
Il Leone d’Oro, assegnato a Fasoli, rappresenta un 
tributo alla sua carriera di imprenditrice nel 
settore della ristorazione. Questo premio, che 
tradizionalmente onora personalità di spicco nei 
campi dell’arte e del lavoro, mette in luce il suo 
contributo significativo all’imprenditoria italiana.         

“Il Pellicano”: un simbolo di qualità e tradizione 
“Il Pellicano”, sotto la gestione di Fasoli, è diventato 
un luogo rinomato non solo ad Ardea ma anche nei 
dintorni di Roma e dei Castelli Romani. La recente 
ristrutturazione del locale, diretta da un 

noto tecnico di Ardea, 
ha rafforzato la sua 
reputazione 
per l’eccellenza del 
servizio offerto. 
Il valore dell’impegno 
e della dedizione 
Il premio rappresenta il 
riconoscimento 
dell’impegno e della 
dedizione di Fasoli nel 
gestire “Il 
Pellicano”. Avviato dai 

suoi genitori come piccolo bar quasi 
cinquant’anni fa, il locale si è evoluto fino 
a diventare un punto di riferimento di 
prestigio nella zona, grazie anche al duro 
lavoro e alla passione di Monica. 
Un esempio di eccellenza da Ardea 
Il riconoscimento ricevuto da Monica 
Fasoli con il Leone d’Oro e la pergamena 
di merito è un simbolo di speranza e 
orgoglio per la comunità di 
Ardea, dimostrando che l’impegno e la 
qualità possono essere riconosciuti e 
celebrati a livello nazionale. Il suo 
successo è un incoraggiamento per altri 

imprenditori locali e un esempio luminoso di ciò che 
la dedizione può raggiungere. 
 
(In collaborazione con il Faro On Line)
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ANCHE I TOPI  VOGLIONO ISTRUIRSI?
Ennesimo sopralluogo nel 
plesso scolastico di via Vare-
se a causa delle visite dei 
topi. Sul posto, Maurice 
Montesi delegato alla polizia 
urbana, il comandante ed la 
vice comandante della poli-
zia   municipale ed un drap-
pello di agenti della munici-
pale  ed il tutto per riconfer-
mare il sopralluogo effettuato 
giorni addietro dove si è 
accertato la presenza di topi.   
Quest’ultimi dopo da dopo 
l’ultimo sopralluogo, hanno 
lasciando ancor più escre-
menti. Purtroppo il plesso è 
situato in una zona circonda-
ta da terreni liberi ed incolti, 
di proprietà comunale e di 
usucapionisti, terreni che 
sarebbero dovuti essere puliti 
come recitano le varie ordi-
nanze comunali per tagliare  
sterpaglie e canne. L’incuria 
del settore specifico ha fatto 
si che questo canneto si forti-
ficasse e diventasse un ricet-
tacolo di topi, dovuto anche 
all’inciviltà di tanti zozzoni 
che gettano rifiuti ed immon-
dizia nello stesso canneto, 
malgrado l’impegno profuso 
dagli operatori ecologici 
della concessionaria che 
scrupolosamente svolgono 
un ottimo servizio. Questa 
mattina ancora una volta la 
concessionaria per la raccolta 
dei rifiuti è intervenuta “a 

gratis” per ripulire un terreno 
che almeno in parte doveva-
no ripulire l’assessorato pre-
posto e gli usucapionisti, che 
ne mantengono il possesso. 
La municipale sembrerebbe 
che questa volta gli eleverà 
una sanzione amministrativa 

di diverse migliaia di euro. Il 
delegato alla municipale il 
consigliere Maurice Montesi, 
con la squadra degli agenti 
comunali ha visitato la scuo-
la dove gli sono state segna-
late anche delle pareti 
ammuffite e fatto vedere 
dove i topi vagano indistur-
bati. Per dovere di cronaca 
molti genitori non hanno 
capito la presenza del valente 
consigliere delegato alla 
municipale anziché  la pre-
senza dei responsabili del 

settore lavori pubblici ai 
quali spetta il taglio dell’er-
ba, anche perché la conces-
sionaria per la raccolta dei 
rifiuti non certo farà la boni-
fica del canneto “a gratis e 
per amore dei” un lavoro che 
il settore specifico avrebbe 

già dovuto eseguire malgra-
do i numerosi esposti. I geni-
tori da parte loro hanno rife-
rito sia al delegato della 
municipale che al comandan-
te della stessa che se persiste 
questa situazione prenderan-
no dei provvedimenti denun-
ciando il tutto alla Procura 
della  
Repubblica di Velletri. Del 
resto chiudere un plesso sco-
lastico comporterebbe  un 
disaggio per le famiglie i cui 
genitori lavorano entrambi, 

oltre un trauma per i bambini 
affezionati a frequentare la 
scuola. A lavori eseguiti si 
recherà sul posto insieme 
all’assessore ai lavori pubbli-
ci ed al delegato alla munici-
pale  anche l’assessore alla 

scuola per controllare se tutte 
le opere segnalate sono state 
eseguite a regola d’arte per la 
salute dei bambini.    
 

Luigi Centore  

 Monica Fasoli di Ardea premiata con il Leone 
d’Oro di Venezia per l’imprenditoria



In occasione del 25esimo Anniversario della Costituzione della nostra 
Associazione (1998 – 2023) e della Carriera Artistica del Tenore Massimi-
liano Drapello, Socio da sempre presente nelle nostre manifestazioni, la Pro 
Loco “Città di Anzio” organizza, Sabato 16 Dicembre p.v. alle ore 21,00 
presso il Teatro Europa di Aprilia, lo spettacolo di “Natale con il cuore: 
25 Anni di solidarietà” in favore delle Associazioni “Il Coraggio dei 
Bambini” e “Universi Diversi”. 
L’Associazione “Il Coraggio dei 
Bambini” ha l’intento di racco-
gliere fondi destinati alla ricerca 
per la lotta ai tumori cerebrali 
solidi infantili, che rappresentano 
il primo tumore solido che colpi-
sce l’infanzia, ad oggi una delle 
più importanti cause di mortalità 
o di invalidità permanente. 
È stata fondata da genitori, perso-
ne sensibili alla tematica, che 
purtroppo hanno perduto i loro 
piccoli e da medici, infermieri e 
biologi che quotidianamente ope-
rano a favore della cura e della 
ricerca nell’ambito della Neuro-
Oncologia Pediatrica presso l’O-
spedale Bambino Gesù di Roma. 
Lo scopo principale è quello di 
creare una comunità scientifica 
che operi nella ricerca, nella 
divulgazione e sensibilizzazione 
rispetto alla malattia oncologica 
pediatrica, sia a livello generale 
che neuro-oncologico. 
L’impegno dell’Associazione è 
volto a finanziare progetti di 
ricerca scientifica al fine di favo-
rire lo studio e la cura dei tumori 
cerebrali infantili. 
Mentre l’Associazione “Universi 
Diversi” si occupa di ragazzi con 
handicap intellettivo e disabilità 
cognitive. È un’Organizzazione 
no profit impegnata nel Volonta-
riato Sociale. 
Madrina della serata: la piccola 
Maria Turchi 
Ospiti: Carmen Russo ed Enzo 
Paolo Turchi 
Hanno aderito: Massimiliano 
Drapello, Avio Focolari, Riccar-
do Antonelli, Giancarlo Caporilli, 
Marzia De Lorenzo, Giancarlo 
Sensidoni, Francesco Internullo, 
I Carta Bianca, Sara Santostasi, 
Federico Isaia, Pablo e Pedro, 
Shape Company, Super Sayan 
Cartoon Band, Taxi 109, DI&AS 
(scuola di danza), GTS Danza 
Nettuno, Asia Leva, Eugenio Pic-
chiani e… 
Presenta: Giancarlo Magalli – 
Regia: Mauro Paccariè 
 
Costo biglietto: 
Platea € 15,00 - Galle-
ria € 10,00 
Vendita: Pro Loco 
“Città di Anzio” – Via 
Mimma Pollastrini, 5 – 
06 9831586 
Teatro Europa Aprilia – 
Corso Giovanni XXIII, 
32 – 06 97650344  
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ANZIO - NETTUNO 
SPETTACOLO “NATALE CON IL CUORE”: 25 ANNI DI SOLIDARIETA’ 

Sabato 16 Dicembre 2023 – ore 21,00 presso il Teatro Europa di Aprilia

Una serata all’insegna della solidarietà 
con peronaggi dello spettacolo presentata 

da GIANCARLO MAGALLI
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La Serie A entra nel vivo, Roma 
e Lazio vivono momenti alterni 
con vittorie entusiasmanti e 
preoccupanti scivoloni. In vetta 
prosegue il testa a testa tra 
Juventus e Inter. Ne abbiamo 
parlato con l’ex centrocampista 
della nazionale Gaetano 
D’Agostino. Di seguito le parole 
dell’ex calciatore ai nostri 
microfoni per SportPaper TV. 
Si aspettava qualcosa in più 
dall’Inter nella sfida con la 
Juve? 
“Il pareggio può scontentare, ma 
anche accontentare, entrambe. 
Le squadre hanno avuto paura e 
si sono divise la posta in palio. 
Juve e Inter conoscono 
l’importanza del fattore 
continuità, soprattutto con le 
piccole, fondamentale per vincere 
lo Scudetto. Il pareggio giova 
alla Juventus: Allegri avrebbe 
firmato per portare a casa questo 
risultato alla vigilia. Inzaghi è 
maturato.” 
Questa Roma ti ha convinto, 

soprattutto dopo la vittoria 
contro l’Udinese? 
“Bisognerà capire se ci sarà 
continuità, di risultati e 
prestazioni. La Roma ieri ha 
voluto vincere. Un Paredes più 
dinamico ha fatto la differenza. I 
cambi hanno dato freschezza: 
Bove ha verticalizzato bene. C’è 
stata una grande prestazione da 
parte di tutto il centrocampo. I 
giallorossi hanno dimostrato di 
saper giocare contro un 
avversario non semplice, ma 
vorrei vedere lo stesso spirito in 
altre partite.” 
Dici che ci saranno novità nelle 
panchine della Serie A a partire 
dalla prossima stagione? 
“La situazione Lazio mi desta 
delle perplessità, qualora non 
dovesse centrare gli obiettivi 
potrebbe cambiare. I 
biancocelesti sono poco energici, 

mancano di idee. A Salerno, ad 
esempio, si è sentita la mancanza 
di un calciatore come Luis 
Alberto. Milinkovic Savic non è 
stato sostituito adeguatamente.” 
Mourinho ha criticato, senza 
mezzi termini, la squadra, rea 
di aver poca personalità in 
trasferta, e alcuni calciatori, 
come Smalling. Cosa ne pensa? 
“Mourinho è troppo forte nella 
comunicazione. Ha esaltato 
Mancini, ha punzecchiato 
Smalling. Ha criticato le 
prestazioni fuori casa, ma si 
giocava in casa, con conseguente 
risposta da parte dei suoi 
calciatori. Riesce sempre a tirare 
il meglio dai suoi uomini.” 
Hai più pensato a quel mancato 

passaggio alla Juve? 
“Non ci penso più, ma era già 
tutto fatto: avevo parlato con 
Ferrara, tecnico della Juve, e con 
Lippi, allora CT della Nazionale. 
Ciononostante, saltò tutto. Ho 
rosicato, lo ammetto.” 
Cosa pensi ora di Allegri? 
“Io penso che nella passata 
stagione si poteva fare di più, 
almeno nel gioco. Allegri punta 
tutto sul non prendere gol; infatti, 
al momento, è la miglior difesa. 
Tuttavia, non avendo più 
campioni in grado di cambiare il 
corso della partita, vedi Tevez e 
Pogba, dovrebbe virare su una 
tipologia di proposta più fresca, 
mirata all’esaltazione delle 
potenzialità del singolo, come 
quella vista a Napoli con Spalletti 
nella passata stagione. Sotto il 
piano della gestione, invece, resta 
uno dei migliori che abbia mai 
visto e conosciuto.” 

a cura di Daniele Amore 
Giornalista 

Per scrivermi:  
direzione@komunicare.it

SPORT D’Agostino vota Mourinho: “E’ il migliore. 
Ma la squadra più forte resta l’Inter”
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